
SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

Perona, Giuseppe 
Notitie della vita, morte, miracoli, e translatione del corpo di s. Liborio  … 
Roma : per Luca Antonio Chracas presso s. Marco al Corso, 1702. 
Collocazione: 1. N. VI. 29 op. 1
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2905340T

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books/index.html
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it




~~~·:S~~ U~~~~~ 
~ 

. Abate GIOV ACRINO ti: 
~ MUGNOZ Spagnuolo do- m: 
~ nò alla Comune di Bolo- ~ . 

. ~ gna 1844. . .. ~ 
. ~ Tom. -· 
:I .:.. ~ 

~~~~"r-t",,~~~'Pl"~ · 
.-



'I \ , 



NOTITIE 
7Jetla Vita, Morte, Mirélcoti, 

e 'l' ranJlatione· det Corpo 
- D I 

SA LIBORIO 
• VESçOVO CENOMANENSE 

AvvocAto de Calcoloji 
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.......,.. .. "' ... _" .. Cco fotto gl' occhi di 
1I'ò'l""'-"'~""",,,,, V. B. la Vita ,det . 

GlorÙfiifimo. ·S. LI":' 
~ORIO Vefto.vo Ce
nomanenft Avvo

rato _de Calc()lofi, delta quale-à 
raccoglierne le notitie furono à: 
me negli anni più tenel'i·impul-

~ * ' 4 .lì' 
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jò ben fo"/~; Comandi dd Sig. 
CA~LO ALBANI vojl1'O Gran Ge ... 
nitore hl occaJìone) che ammirQ 
(gli con i prtJprij occhi una g1'l1-
tia ben fingo/are conceduttL.. 
dlJtt' infinita mifericordia di 
Dio /Id un dev()lo di qlleJIo San
to in [J ,.bina _ 
~lIa duntjue , Santi 

Padre> e p,.n7c1pe, cbe da m~ 
Conjacrllta attora al merito di 
ejJo ,rejlò per la ditu; mOl'te fe
polta tra le Tenebre. Ora vie
ne "Ila Luce ~onjacrata all'im- ( 
m,rtalità de4 nJme delta S. V <) 

priva bensì di quelle Pompe.-, ) 
che havrebbe japuto adattar!~ 
un' in~egno di maggior tumf!...J, 
ma Nc"a pero di quetta dev().· 
tione, · ,be feppe-à me dttta'r~ 
la Veneratione) e J'obligo , che 

hò 

bò a Jt gran Santo perla gl'a ... 
eia in!igne riferita dal 'Bottan
do, che ottenne à fua interee}
/ione· il Colonello. Giovanni cte· 
me11tini mio Avo aUo1'ache 1fL, 
prima volta venerò le Jue fan
te Reliquit, la vq/Jra Città di 
Amelia, tia (ui , Be"'tijJimo Pa
dre ti i V r!ftri Sal1tijJJmi piedi 
~enufteJfo mi proflra . 0-
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TE T DELL',AV L:ORE 

I o.b~~it!nza diSancinimi decreti 
d Ila fe.,me.del Po.nrefice U rba 
ll~ VII~. pro.celto. che la verità 

de fatti, e mlrac.oli nUl re!!i '{ha~1' d' c l' . . "L o. ,,1· 
l e re auo.ne tnClera, & efatta à quel. 
~ approvata della S.,Chie[a Catto.. 

IIc!l.Ro.mana, da cui dipende la co.· 
gnlClone di eOi, eCfendo. -e lf" G I l 
rego.la fuprema deU'infaUibThtf a~ 
da e.fra n~n intendo., ne pur un a,~;ce 
d~ulare ,. non potendo. le atteftatio.
:11 hun~ane prefumere maggio.r cer
~elza d i 9 uella che po{fono. prefta-rlc. 
l det ami delle umanità. -
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S. Libo,.ù, : ) J 

NOTITIA I. 

V ifa) e morte del Santo. 

D N quella parte della Fran': 
cia , che chiamarono gli an

- tichi Celtica-, ttalfe L~boriCJ 
i N aeali da Genitori, chC-l 

gli ingéma-rono le faCcie con ricche 
prerogative di chiarezza di fa1lgue:l 
c gli nobilitarono la cuna , con i 
fplendori degl.i Avi,. nell'Occidente 
fra gl' Aulerci Cenomani (hora det
to il paefe dì Maine la diluì Metro-. 
poli.Chiamò Tolomeo Vvindeinu; t1 

I:he hoggi in lingua Francefe Appel
lati Milns)hebbe l'Oriente quello S~ 
le , thc diramò tali chiarori nella.:-t 
Francia non' folo; mà nel Mondo 
rutco, quanti lumi propago4L aUCLJ 
Gloria· ne i più cofpicui OriZGnti, e 
ben à ragione la FranciaJove in· con .. 
dnuaro Aprile fiorirono fem'pre in
treccIati di Glorie i. Gigli; doveLt 
partorire Liborio , che fù in~hirlan ... 
èaco d.l tanti gigli:, quanti fu-rono,i 
tandori ' d~ tuoi collumi • 

Nacque èon. fate~~e 4 y~ghe, e li~ 
n e a':, 



Pila di 
eJtn~nti così enciti J che ùen pa rea 

che con artÌcolare filidio os ì bel 
lo, l a natura organizzàco lo ha velf~; 
poL he doveva Cervire , quefto fanco 
corpo per ti<;.ecto di un.'anima ~rede.·. 
ftin aca à Dio ., 

Per canonizarlo fin dalle fa[cie~, 
Giglio d.i puricà, 10 creò la man() 
dell'Onnieocenre, bianchillimo chia .. 
ro erefagio ) che do.vea giw~'gere fin: 
alL'età.Cenile, con quellacadldezza dI 

ie3,con cui ufcì dall'Alvo matemo • 
Perche do-veva elfer Gigante lleUt. 

amor di vino, lo partorì la Madre..,..l 
' f!Jor dell' ordiQaria ftacura , ateo è 
ben tampono J acciò. più f3cilmente. 
~liriu{ci{fe , {or~:)Qrar.e .le sfere COll 

l'altezza de propm menu " 
'Bambino inabile ad efprimer pa-· 

role ,fapeva allora, che [euciva no
minar it Signore, con. riJì,.&. inchini • • 
oifequiar l'alto nortU:jonde à. ragione 
di lui,cosifcriifero , ab. dlale prim4va. 
'1'IJalur.um in toni, a!1i/Jul cor gtrel1at • 

Ufcieo già.dalle faCcie invigorito 
il Piede, cOrreva Liborio. l'età pueri
le, qual Gigante per la via del Si~ 
gnore , e tralafdati gli altri fanciul~ 
lefchi efercitii , non [apeva trafiLlI,; 

. brn, che nell'eriger Altarini ~ ovC,.J· 
con 

\ 

s. Lib()"i6 • 15 
CO l1 voci amorore è pargolette , çosi 
dalla fua buona Madre ithuito J por
geva lodi, e gratie it Dio> con augu. 
rio per Ce felice di ql1ella,dignida .. 
cerdorale à cui in. ed più_matura."do
vea e ife r' folrevato " mentre anche
fanclullO' non Capeva' occuparli J che 
fd gli: aleari . • Trovò il Signor Iddio 
anche in quelfecolo. un huomo [e
CQndo. il cor. fuo ( co me già. lo Ceppe 
trovare, q"!lando i Rè di !fraele era
no lo [plendore del: Ebralfmo) dalle 
di Cui labra ancor latrati,volle quel-o 
le lodi, che eifo chiama perfette , al~ 
lorache efeono dalla bQ~a degpln..~· 
fanti.. . . ,., . . 

Pa{fato dalla puerile all'eta plU fio. · 
lita dell'adoleCcéza,nella quale l'huo
mo è più capace.di,c?oo.fcere la per
feccione del bene,& Il dlfet:o d~l ma .. · 
te ) per guardarLi. dal!e pa.~l1e . dl .. qu~: 
fio . rivolCe. l'animo a. gh. ft'udl1 plU 

gravi, e prc[ago forfe di ~over ' u,:
~iorno addottriÌlar · gl'altn., ~ complto 
11 corfo de' primiJludii~ e delle [clen
ze filofofiche' , volle giungere.à faper 
fmidollareT più.altienigJDi della. Sa: 

. era Scrittura, nè in' ciò mancavagh 
il vigore di un ingegno Ca~ace, '!le~ ... -
,tre moLtrava, allche .negh anni pm 

tene-
_I 



t 6 
(( eri; que'j 
orir frtl ti 

,trin~ . 

flitll di . 
o i ,che dO \e V3IlÒ pal'. 
' (oavi di rancirdlc doc. 

La fua gioventu accompagnacl.-J • 
Don meno dalla nativa Nobiltà, che 
d~lla vaghezza del volto, e dottara 
di buon Ilumero eli riccheHe,facev3....J 
de1iderare à fuoi Genitori di eternare 
fe fte1Ii, con ~ g~rmi di quefto Figlio 

a loro, COS1 fVI(ceracamente ama
ro. çerca .va no perci<> fogg etta do al 
m~~lImOnlO, per confobre Ce 1telIi , 

.ma 11 Sanco,che ambi va pervenire al
la.defiata patria del Cielo libero ~ 
{C!o!to da L.berincj mondimi pro~ra
fi!no .feblpre il proponimento de Ge
IlltOI~.J 1in0 che inaridica la vita di 
qu~{h. fuI fiorir della fua ,di già cu t.
to unlfo~mato. aldiviri volere, fe,e 
degna nfolutlone di elf-er ammefi"o 
nella eacr.a. Sc.hi~a de Sacerdoci,per- o 

che ti venficaU"e ID lui. SACri 'DUX,!ff,' 
.era dO&enl , et' far,,, D"IU 

Chiefe l'habito Sacerd~tale e l~ 
ottenne da Pa vacio Terzo, m;ri;iC
fimo Fattore de- Cenomani l . e venae 
da LUI aggregato al Clero di Mans. 

Cono(ciucofi Liborio.colJacro ca
r~tcere di Sace!dote atto à Libar~. 
·1 i~broue del ParadifoJJ nel, pane.;., 

·Sa~ 

S. Lihorio • 17 
Sacramentato, e divenutO familiare 
di Dio, e tommenfale d.egli Angeli 
tutto riti raro in fe {terro J non ha
"eva cuore, che per adorare,lingua, 
che per lodare,affecri, che per offeri di 
in tutto, e per tutto al Suo Crocifilfo 
Signore. 

Viveua con tanta equità, t to~ 
modi così efemplari , che per le piaz
ze di Mans, era communemente ac
clamato ,per miracolo della De
vocione, per ICi) prodigio della fanri
là. Vi veva morrale in T erra, per 
vivere eterno nel Cielo,e fuo popolo 
fi{fo à tui riguardava" fil fempre Id
eio. 

Nutriva6 più con pie meditacioni; 
che ton i cibi al mantenimento necef 
farii, & era cOlì affabile, e benigno 
nel confolare i mieeri, che beate fa
ceva apparire l'afflittioni à gl'afflitt~ 
quando venivano '[ollevate, dalle..,., 
voci di Liborio • 

Correva l'anno di noLlra faIutt:.J 
337. del Mondo 597 1 • e lo90. deU' 
cdificacione di Roma, aRno in cu' 
piac'lue à Dio di dar il trionfo della 
Gloria eterna all'Imperatol Coftan
cino,il magno l\,eftrutor dell'idolatria. 
Amimirau in quefto tempo il popolo 

tut-



18 Vita di 
tuttO de Cenomani • Le doci di que~ 
fto fanto Giovane, che come odorofo 
giglio, fpirava odori di Paradifo Vo. 
lendo perciò la divina providenza ~[~ 
fumeria atl'ecclefiafiiche grandezze,e 
far (ifplendere quello lume in altez
za ,acdò rilucelfe à benefitio altrui, 
già renduta b~n {ervita del regimen
to di Pavacio , thiamollo alla Cit
tà del Cielo, nonà r-ender conto del 
grege confegnatogli; mà bensi à ri
..«:ever il guiderdone delle [ante ope
.fationi fatte à prò delle [ue anime, & 
in {ervitio del fuo Redenrore • 

Fù ama.ramente piaJ'1t~ la mot[~ 
del Santo V efcovo, e dato onorato 
Iepolchro al [uo cada vere .t e perche. 
la vita tii Liborio, era così rifplen
dente, e crefciuta, qltremodo la fa
ma della tua fantit·à 1. fù univel'faL
mente acclamuQ..dal popola alla· mi. 
tra ,6 p.refidenza' lpirituale dei Ceno- ' 
mani; Qndé venne dal Clero. -eletto 
alloro governo, e con unanime con
Ienfo confegnatogli , il Vefc:ovato 
'Cenomanenfe • 

- Rallegraronfi tutti in (encire loro 
prefule Libòria: à cui non mancaVLl 
fecondità di dottrina, per 'ammae.\ 
firare, bontà di vita per confermare. 

la. 
, I 

S. Libori() • 19 
Ja fua dottrina, e grandezza di me
riti per impetrar loro grazie dal Som
mo Iddio. 

Se rattriftarenfi per , la morte di 
Pavacio il predecelfore , rallegra
vanti poi J dicendo efi'er pur anche à 
loro concelfa la gratia, come à gl'an., 
tichi Ifraeliti, di ha ver Elife() ripie
no di doppio (pirito dopo effe~ fiato 
rapito al Cielo. Elia, così prevedeva-
110 dover dupplicadi in Liborio. queL 
le B1'a.tie • che il Signore naveva. casì 
'largamente difpenfate à Pavado • 

Arrivato. alla grandezza Iipifcopa
le, non punto mutatofi da quei fan 4 

ti proponimenti , co' quali fin dalle 
fa[cie aUevoai, era tutto amor~ , 
tutro carità,tLltto: affetto. co le anime. 

Stà va poco meno, che gelata la.." 
Cattolica fed'e in q tl ei popoli ~ cne [e 
bene portavano il nome de Crifiiani, 
non erano nella devotione-, molto 
ben radicaci . ' Ma appena giunfe al 
-Trono Liborio, che di venuto Trom
b~ loquace dello Spirito Sante, col 
foffio delle [lle conehlue predichC"...l, 
accefe in effi il fuoco dell'amor Di
vino. Prediche, che taneo magg.ior-

. menee erano "di frutto in quei p()p~li , 
'luanto venivano dalla bocca di uno, 

" li 



.. o 1",'111 di 
Il di cui itanoll troVi vafì i 11 veru n ~ 

parr·e concraria ) à ciò çne predicava. 
t L~ Dignità di tan" con(equenza .. 
le ncchene per effe accrefciure gl'i 
(){fequii per ciò preftati6 li, non pun~ 
to lo cangiarono da queTj!rado di ho _ 
mihà ,che un da fanciJ1Uo pigliata...." 
ha veva per norma. 

""-"Non lafciava niun momento di 
tempo gettato all'otio,Cempre inten
fa ad atti ,. ò u:ili, ò virt-uofi : ora.,.., 
predicava al popolo: ora il trattene
'\'a con le lemoni della S'aera Scrit
(ura: ora più proliffamente attend.· 
va all'oratione ,8{ ora con prudenza 
maturava quelle rlfolutioni, che do
veva prendere J ne"ncgotii {peccant i 
alla fua carica Vefcovale. 

Vefer pio , che con la -bontà di fua 
vica dav-a-à tutti della fUi diocefi,era 
di tanta confideratione, che haveva 
forza, non folamente di confermare 
.si tUa fede, chi fondato vi flava, mi 
di cirarvi ancora, chi era da etra lon
tano, come ii vidde in molti, che la· 
(date te tenebre dell'idolatria, in cui 
vivevano ciechi [enza la luce di Cri
fio , per l'e[elll.pio. della fua Vi~j; 'Che 

---era à tutti Seminario di.fe.de , a bra.~. 
ciarono le difpoficioni del c~ cifirrQ. 
J.;egislacore • :So· 

. " 

S. Lihol·i" . 2 J 
Sobrio nel vivere tra le la' utezze 

de' cibi, mortificando la gola t'eT ri
lloro della fame, e per conforro del
la rete , nutri vau d i poco pa ne , e di 
poca acqua. . 

Poco curatefi per nOI1 compiacere 
al corpo del ripofo erà gli aO { di ric
~he.rupp.ellet!li , allorche p~t' legge 
InvIOlabile di natu ra.) ammet ev a il 
fonno Coura (cabro macigno,u 4i lten
deva è dura felce per morbido Guan
eiale fottoponevafi al capo. . 

Per 'confervare il decoro del Sacre) -
offido veftivafi di habiti nobili, m.a.
con clerical modeftia adornati , e per 
·non larciarti ingannar dal fenfo • L
olandica tela della [ua camifcia era. 
uno fpino~o Cilicio co! quale tor
mentando Il corpo ; teneva [ogaet
ti il Demonio, il MondoJ .e la ~ar~ 
ne-

.Così 'luello Canto inviava con dop~ 'I 

pla cura verfo la Celelle P atria. L
anime-alla fua cullodia deilinate, e' 
con)'efortationi , e con l'efempia
della propria vita. 

Felice Liborio che al , lufingar del 
mondo ch'altro non è che un'oc ano 
infido .in mezo agl'ondeggia menti di 
eifo P .llota efperto 110n ri volfe g.ia-: 

mu 



l Z Vii di 
i l o ( uardo da lla tramontana del 

(uo iestI , 
Tutto in~ rvorato neU'amm diDio 

, one i ogni (uo lhldio ncll 'accrefçi
meIHo del culto, che al faci t or del 
tU te è do aco , & in ciò ta nto affacci, 
coffi , che ben merito que ll 'elogio da 
un gran letterato . Habuit yi,. SQI'J{/us 

ho. prtJcfttr-ir POnf ijicibul, tlllfe ttmpO
,.il rtligionis, t!' Dei arnorÌl i . dicium 
(pecia lt , qaod ~mn"a, qNtt ad tiu! lau
tiem i ugù er .cel~bra.nd«119 , f5' ecclifìajJici 
,ultUI oJ!icium pe rt i nel lotÌJ viribui orli. 
.plifìeare "rofJehere , Atque adornare..; 
contendil • . 

Non erano in quel tempo le Chi 
fe della Criilianità officiare'con qu 
decoro,col quale ogg.i giorno i,", efal-

- tadone della Santa Fede fi offida 
Era fi di fre[co battento Collan 
i~ Grande, & haveva di poco rinu 
Ilara la refidenzà de Cefari à SiI ve 
firo il Santo, fiche anùaTano pur al 
lora i fuccedéci Pontefici, accJ'efcen
do il culro J e la devozione de Te 
pii,prefo da ciò efempio PQfe ogni 
pen(iere in fare, che la Cacedral 
di Mans tra ogRi' altra à gloria d 
Sal vator del Mondo à cui era U.!;\.ll\,"~·l 
ta aorifi'e • 

,Ri .. 

S.liboYi~ ~ 3 
Rid utTe i Sacerdoti di q uel luogo 

ad effer così efemplari nel veRire , ne 
d ifcorli, e negli affetti, che pa reva la 
d iocefi di Mans un Paradifo habitarCJ 
canti Angeli,à tutte l'hore nella Ca. 
t edrale, che era riccamente ado bba ta 
con l 'affillenza del (ao Eccl e {ja fHc~ 
Prencipe Liborio, dicevanli ì d iv ini 
çffitii. Sempre al divino lume arde
vano cere) -e divoce faci follenute "da 
doppieri di argento, cancavanfi con
t inuamente Inni, e Lodi à Dio, mol ... 
t iplica yanfi le confeaioni, e correva 
ogni giomo il popolo à cibarli del 
Samiffimo Sacramentò dell 'Euchari
ftia , fiche rinvigorita la fede nell2-1 
Diocefi di Li{;orio , & !élmplificaca da 
più Tempii da tifi cotl:rurti ) da va a 

" di veder n011 effer lui al Mondo, che 
per accrefc~re ',l culto diuÌno • 

Edificò in honoré di Dio ne' luo
chi di fua Giurifdizione, per la reu
denzadel Crocififfo Redentore vela- • 
ro,fotto le [pede deU'EucaritEco pa
ne , oIcre l'alere erette da fuoi prede
ceffori , dieci, e fette Chiefe acci~ 
più commo~a ,ne venilfe all'anime à 
fe commeffe l' arQminillrazione de
Sacramenti facendole fabricare , COR 

quella magnificegza maggiore, ~hc..-
~li 



4 di 
t ~ P rmerc re la tni~ ria di quei 

T m i arrì hendole di ~pelzarieJ 
e j rendite ue proprie , mentre COI\ 

ilrcbitecrura di ParadiCo , quante ri. 
(;hezze pervenivangli alle [gaoi , do· 
po ha er rifro rate à più poveri Iu 
fcarre-z.ze, che feco pona la mendici
d facea erigge r care facrate à quella 
Triade al CHi Dome, fi inchinano gli 
Angeli , li vmiliaao gl' huomil'li J 

e cremano i Demon i. Capiean Gene
rale dell'cfercito di Chrillo, e ben
aggueriro n ell a (ua fcuoIa à depref
Lione .dell'Infef"lloJinaIzò <{welle iDef
pugnabil forcezze , con le quali po
fio in terrore l'abiITo, più che mai 
[concertò la diabolica ciurma de (pi. 
riti delleradi dal Cielo. 

Diede bene occafione a' popoli di 
~erenne culto alla vera fede,. ne die
cifette T empii,che ere{fe in altretanti 

. luochi , quali furono Coliano, SiI-
• viaco, Baudacio, Campo. Gene11o

[o , eonedac , Ardaco, Alenzone, 
Sagugno ,Sabonario , Bon.a , Lucia
co , Luduna , Marfao, Doliaco,Mar
gitto, Noviliaco, Comni con l'obli
go di r ic:oo.oCc:ere per lora capo Iw 
Catedrale di Mans, e di contribuire 
à quella certa fomma di cera.J e di 

olio 
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olio per lo mantenimento de lumi, 
alfegnando à tutte j propri; Cuftodi : 

Terminati, e decentemente ornan 
fii Templ i , ordino che giornal

ente fi cantalfero in effe da i Preti .J 
che ne haueU3R la cura i fanci officii, 
tanto gli era à cuore il mantenere,& 
a~crefcere il diuin Culto., quindi in
uigariti i fedeli, e di arfure diuin(.J 
iafiammati, leguendo i conligli del 
buon Prelato, applicarOllfi molti al
}g 11ato Celibe, e Clericale; ondCJ 
Liborio nel corfo del Juo Vef~ouato 
tenne nouamaCci ordinationi,nelJ.e-, 
quali confàèrò ducollto dic:ifette Sa
cerdoti, cento 'feùantadnque Dia
coni, e nouant&tl'e Suddiacolli, ol
tre gli altri Mibi11:ri de Santi gradi 
O-nunati ilLgran numero. Era in quel 
t'empo la più vérde età de Santi,men
tre fe ne contatono nel fecolo, nel 
quale vilfe Liborio (oltre gli altri in
numerabili,i nomi de quali non ii fan 
no ) Cettantafei mila ottocento trell
taCei , la maggior parte de . quali, con 
lo fpargimento del proprio fangU(j 
in tlltte le parti del Mondo. ali....,enta
tOno le Douelle radici elella fede. na-

B Ceen- ' -



- 6 P ita ai 
(, ute • Fior'irono tra quelli primi 
Etoi della mil itia di Cri llo i quattro 
uoCl ri gloriali AUUOCiti,cio c: la Ver-

ine Firmina glorioCa ne l fuo marci .. 
rio, Tutelare, e Padrona della mi3...1 ' 
P atria Amelia, il glorlofo Olimpia
d e Prefetto allora di detta Città, (,J 

compa~no à lei ne' martirij , il Mar
tire ioolttoCbrillofaro,parce delle re
l iquie del quale, con quelle del Con
fe{fore Liborio medeGmamenre no
frro Auuocato , e Tutelare, lì con[er
uano enrro ricchi Tabernacoli nella · 
Catedrale di Amelia, e quel Dio,che 
fecerifplendere q.ue1li lumi ad va..... 
medemo tempo lO vita, hà voluto di 
poi con modi firani, ma grati della 
fua beneficenza vnirli infieme da re
remotiffime ragioni à pro, e beneficio 
del la mia Patria. . 

Rifplendè anche à tempo di Libo
ri o, Martino il Santo Vefcouo di Tu
rone ( oggi Tours) detto l'elemoli
niere ,che con fanri progrelIi iua au
mentando il zelo domo à Dio, quefii 
tra l'altre grade , che gli difpenfaua 
la munific~nza del Signore~ godeua
anc~ quella dell' angelica collocu-

tic- " 
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tion e,vn ~jorno dun!1uc.ch .. e a~u~ nel 
le fue cotld iane oraZlon l,Seti Jnum~ r . 
1i da diuino C omando il douer {ubl~o 
partirda Turone, Se andar alla C It
tà de Cenomani , oue haurebbe tro
uato infermo nel letto il Signor I d ~ 
dio, accortoli però egl i J che COD.....J 

quefio imendeua la bontà di~ina ~,. 
gnificare q ualchedùno de CUOI {eru I, 
de quali intere, quando diffe con
Matteo l'Euangelifia i"ftrmus f"it~ ~ 
"Qn 'fIiJìtaJlis mI, s' incaminò pronta
mente con i Cuoi difcepoli,in compa
razione de quali più fanto riCple!ld,e
ua il Maeftro alla mentouata CICta J 

oue approffimandofi, vidde fiarft in 
Vlla Vigna affatticato intorno ad vn 
lauoro , che iai faceua vn Suddjaco~ 
no per nome Viturio ; il quale n01'1-l 
tralaCciaua anche allora di cantar In
ni à Dio, era quelli difcepolo di Li
borio, &: ad effo nella cominenz3-J 11 

humiltà ~ &: altre Virtù non punto 
diffomigliante • 

Auuicinatoll à lui Martino, e r.rue~ 
latogli fubito dallo Spirito Samo,' 
douer dI'er quefii il futuro Vefcouo 11 

lo faIutò con quefte voci. J)itJ 'fii flll-. 
B 2, ' Ili 



Vitti di 
Il; nofJre Prefetli ~ e pigliato l.o con (e, 
locoodlllt là dotte Libor io (oura vn 
duro ili io , che CTli (eru iua per I ~t
to già porto negl'vlcimi aneliti rapito 
~a quella gioia , tra cui brillauagli 
Il cuore per lo vicino Trionfo ) lo ri. 
ceuè con Comma allegrezza • 

Erano già fcorfi allu i quarantana
lle, e corrella ap'pùnto il cinquantefi
IllO, dacne LI borio haueuI hauto il 
gouerno di quell'anime, che rende
ua al Signore duplicate di perfezzio
ne .. dI'endo di ~ià arriuato all'vlrima 
etade ricco di virtù, e douitiofo di 
meriti, lo chiamò il Signore à i g-odi
menti eterni, allorache tra le braccia 
del ~an,ciffi.mo Pa.fior diJ Turone alli 
ventltre di LuglIo l'anno di Crifio 
CCCtXXXVI. rendè à Dio quello Spiri
to,che fiaro un'all'ora tra'ceppi del
la mortalità, anelaua à godere per 
atto generofo della diuina demenza, 
quella gioia per cui viuono fenza mai 
morire in continua felicità i Beati • 

<l!!,ì mi cad. la penna, ne mi da-J 
l'animo di defcriuere, quali rimanef
f.ro i circo!lanti, e con qual cuore.,..., , 
11 fepara(fcro quelH due Campio'ni di 

Gié-
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Giesù, Martino, e Liborio erano am .. 
bedue efprelliffimi Duci dell'alme fe· 
deIi • Ambidue vincitori del ferpe in
fernale, e re aJlora concedeuafit a4 
vno il Trionfo differiuafi per vn poco 
all'altro à cui re(l:aua a",~ora il ter
mine di due Lufiri per vnirfi à quel 
Dio, alla di cui vololltà , fu fempr~ 
vniforme. 

Pror~ppero in. ~olor04 Of!1ei gli 
. affiflenCt , con ddtlllaru In piante; 

onde fparfali per Mans è fua Diocefi 
la nuoua funella, ch'era giu.nto alL
occa[o illor Sole, fù il mormorio de 
{ofpiri , il gemito da fin~ulti lì gran
de , ch'altro fimile è così comune in 
quelle parti, non' fù (emito giamai • 

Supplicaua ciafcuno dolorofo, &: 
afflitto port'8ndofi al Palazzo Vefco
uale di poter bagiare Itincadaaerite.J 
forme del fanto Prelato, !lando dun
qtle rucci in mellitia per vedcrfen~ 
priui, fLi il Corpo dal Reato Marti
no (accoritpagnato dalle pietofe la. 
crime de Cittadini ) portato foura..... 
IUCTubre bara à condegno fepolchro 
inovn Tempio fuori della Città di là 
dal Fiume Sartha edificato già da S. 

B J Giu-
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Giuliano primo Vefcouo de Ceno
mani in honore de i Santi Apoitoli • 

lui C011 i Corpi de' Santi Turibio , 
e Pauacio fuoi predecelfori, fù col
locato anche quello di Liborio, quar. 
to Prefule de i Cenomani, ne punto 
inferiore 'di bon d di vita, e {alll'ità 
à gli altri trè , che prima di lui haue. 
uan hauta la cura di quella Chie[a, . 
e ciò fù nel tempo appunto, che reg- I 

geua la nauicella di Pietro Siricio il 
Santo,effendo Confoli di Roma,Fla
uio Honorio J e Flauio Euodio, & 
era ben di douere ,! che éhi douea ef
(er l'Apoftolo deUà Safi"onia, fofi"CJ 
ripoRo per (venerarfi ancor elfo in.... 
quelluoco, oue gli ApoftoIi li ado. 
rauano. 
- Et ecco che il Signor' Iddio, che..,.. 

... -trà gigli Phaueua fatto "na(cere, e.J 

morire., l«? fece ~ubirò.~o;gerc:gl()rio .. 
fo con 1 miracolI, acclO In lUI fi veri
ficaffe che luflui germiIJ4bh ji,'ul litiu, 
u- fiorebit, perche appena defon.to 
con la quantità inllumera-bile de mi-

_ raco!i ,pullulò nuòue grandezze al 
glorlofo fuo nome, fcaturendo ogn' 
o~ragra.nz.e foaui di fantità ammi-

rabi-
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rabile. Rendè la luce à chi viueua tr~ 
le continue Tenebre della perduta, o 
non mai goduta vitta: Ritorflò all~ 
p.riftina fanità, quelli ' ~he o da. pIa
ghe corrofi , ò con n~rUI ~tcrattl. ~rl" 
no diuentati Statue vluentl,(cacclO da 
chi n'era offeffo i (pirici rubellijmon
dò Leprofi. Totfe dalle lingue le mu
col ezz'!). le fordità dall'orecchie., le 
'r-ottu,re dall'olTa J • i zoppicamentl d.a
piedi, le furiofe pazzie.dalle ':len~I., 
le difordiRate palIio.ru daglI anl~ 
mi-, in (omma non vi era oppreffo J o 

. Tribulato, che imploraA.do l'aiuto 
di Libo~io , non ne venilfe tanc&~o,ò_ 
confolaco C011 la defiata {atute, o re-
1lituito alla priftina quiete.-E di quei 
miracoli, che la diuina Bontà, ope
rò per mez~ ~i Libo.rio, q~ando era 
in vira,magglOr copia, ne dlffufe nel-, .. 
la fua morte, &_a me non vennero a 
notizia i nomi de i ri[allati J e de'mi
racol0lì_prodigii , perche tutti tr~ gl! 
autori, che ra.ccolferO: le memOrIe di 
quell:o [allto,fi dicbiara,11o. V'nitam.en- _ 
te nel medeGmo modo di non hau.cr
li defcritti per isfuggire.la Pr61iffit~. _ 

Il _giorno dopo COlJlplUtç l'efeqwe 
_ B ,4 _ del 

.... , 
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Vie · di 
l fa ,n o, V (eouo ,co,n(ac:rò Matti. 
. per uccei!'orC;! à ,ILi.bor.io il Copra. 
m,ato uddtacono VJtUflO al CUI le-

. C? raccomindò Pauoe dell~ Chiefa..." . 
elI Mans; ,or:de, fa~en?ofi egli ogetto 
le fin,~ol~n vlr~u di L/borio, meritò 
anch egl! dop~.morte di elfer annoue. 
raro fra l Santi' 
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primo Vefcouo, e radicata.ui po(,,~ 
maggiormonte ) quando l'l preçcdi ~ 
Grall Santo LUORIO • 

N OTITI A II. 

7' raslatione del Santo Cada
uere in Paaerbr;na • Cosi la I?rvina Sapienza ~olle,che 

na{ce!fc, ,vIl!elfe, e morilfe Liborio in 
vna PrOUIRCIA. La nauicella della..." IB' Rati la dìuotione verro que"; 
~icuiçh.i~fa mai ha fluétuato fra tan. fio Santo renduto1i nomi .. 
ti curbull mfernali di doloro[a Here~ _ 1iato', ~ gloriofo per li fuoi 
lia , che NaRno deuallara la Franciow continui miracoli tanto aU 4 

prefeden~o p~r lo più al Timone di mentata nel priòcipio del nono feco-
effa Santlffi~l ,Pallori, e nelle preci lo di nofrra Salute, che fra.le ceneri 
del Clero dI Mans, o~gi fe ne con~ degli alni Cittadini dell'Empireo, 
ran~ trenta{ette, che tutci coronati di haueuno anche l'ofl'a di Liborio vn~ 
gl.ona godono nell'Empireo il prc- . fomma veneratione .. 
BUO d,elle loro fante fatiche, & eF3...J ', In quello tempo appuntoquolCar .. 
b~n gI~fio,ch~ f~1fero feguaci del So. 101, che carico di Trionfali anori con 
le lumm~{o dI LI.bori~, ~li aferi rif- .la pietà, e col valore 11 acquiftò il co-
plendenti de fuol Sucéelfoti i quando ' . gnome di Grande, fù nel giorno na .. 
al medemo haueuan fatto D9rofori:L..J -, talitio di N. S. Giesù Cluifto, dentro 
le t!e Lu~ide frcHe cie Cuoi Predecef- la Bafilica di S:. Pietro in Roma tO
fOri. Tanta fiabiIità tra' :Cc'll'oinani , . ' ronato ImperatQr de Romani, e di 
prefc !à Sanra .Fede Cat~olica Roma~ Occidcnte dal Santo Pontefice Leo~ 
ma ) p1antataul da San Giuliano loro ' lle III. ; COI1 applauCo di tutto il pO~ 

-, pri- " ' B S po~ . 
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3 Yita di 
polo., che perd,uinairpi.ratione gri .• 
dò bltn tre nate continuo. Carol. p;if~ 
fimo .AN!Ufltl , ti Du Corò".to ,M"S',., 
Ptm'fi o, I",pcMto,.i V;18 J Cl' 1';0,,.;4 • 

Haueua eià egli nel corfo di tren~ 
fa è più anni che [peCe in domar i po
poli della SalTonia , e ridurli alla re-
quela di Chrifto [cio~liendoli daLaui 
dell'Idolatria, in CUI viueuano fchia
ui del Demonio, erecti nella Saffonia. 
in~riore, e Vveltf.aglia molti Vefco
tlati., e tra quelli iino .. deI780. quel
lo di Paderbona, luoco , che eol.i no
bilitò più volte con la fua dimoora , & 
oue diede le Leggi à i S.1{foni. , rice
uendo qUlui il loro V àffallaggio , &. 
oue nell'anno'777' fece purificare nel. 
b~gno facra.co del Batteftmo, l-a mag~ 
gior parte di quell'anime macchiaciJ. 
daU, fozzure del Gentilefmo, chia- . 
maca Paderbona., perche nel fuo me. 
zodalPacque di tre fonti, che·in./VB· 
medcftmo Alueo., li vniCcono, fi for
ma yn. Fiume,ch~ !èhiamaco in.queI .. 
la lmgua- Pader', Il nome di Born fi
gnificando Foncana. Ma ,.perche ap
~'Cna lì cr~uaua all?ra era, quella. na-

. alOn-c J chI-pote~e .. Jthuirc >' e \ gouer~ 
. na.rc. 
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nare nello Spirituale gente fona, .. 
femipagana , hauea rac.:coma1Ulat~ 
Carlo la Cura di quella CMera a 
Ve(couo di Vvirzburg Citti ca~ 
della Franeonia collocaca al pii di 
vn piccoliffimo CoUe fulle rine del 
Meno,che oggi vien detta Herbipolì; 
ma perche- la lontananza de luochi 
cagionaua al Vefcoua~o~ di Paderbo
na " la mancanza delk eofe necelfa· 
ri.e allo {pirico, & alla buona iftru~~ 
zione di quei popoli. L'inuiuo Impe
ratore affegnò loro per primo prefule 
e C"ftode Panno 806. H quando.ri
bellatifi furon da lui debellati, c,.." 

'Cconfitti , forzaci à feru1re al Croci 
fi{fo Redentore ] Autumaro di Sa1fo
. R.i,a, che coronando coi rncrid la pro.
./ pria Santità, o.teenn_e.dipei illuoco 
frà i. Beati •. , 

Ma nè la vità d·i Ailtumaro, chCJ 
(Gn la..candidezza de coftumi , coo _ _ 
l'efemplarieà del viu.ere,. e con la,.., 
dolcezza di vna.deuota eloquenza,.., ,. 
haue~ procuraco di render quei po· 
poli cutti Cattolici, nel: godere il.te-

, {.aro di tante indul~enze , cOllceduce. 
. alla loro Catèdrale p.ef il di 8. D~~ 

B .. ~ · cem..,,:, 



36 Vita di 
cembre dal Santo Ponte,ace Leol\u 
III. l 'anno 799' ) alloracne iui fi ri
fugiò per domandare aiuto à Carlo, 
centro quegli iniqui Cuoi perfecuto
ri.J e cot1[e~roui l'alcar maggiore ri4 
ponendoui le reliquie del Protomar
tire Stefano, che feco da Roma por
tate haueua , nulla giouarono à radi. 
care in queWanime la vera religione; 
onde Baduradode Coti di Padbergh, 
che fuccedè nel Ve[couato ad Autu4 
maro l'arino 81;- fcorgendo quefrà 
t>opoIo. tnutabile, 110n foramente è 
procliue à fuperfrizioni' , ma in parte 
J"iùolto ad idolatrare, affatticauafi co 
gran premura à coltiuar la Vigna di 
Dio, acciò producelfe frutti pel 'Pa
radifo, ma nulla gltadagnancl'o col 
continue p"edicare.,. çol eriger Chie
re pe.r, la: fua Diocefi, co?, augumen- -
tar. Il Clero-, e col fai rutaCcere cri 
le ru-gi'ade'del Baccefimo" i poch' an-

~ zi nati bambini ,~ cQmineiò à peufare 
il modo di ricrouar medicina atta à 
guz.rir l'anime infettate da quefta...". 

, mortifera peite. Stabili perciò di pr04 
~~,rare ,ìl corpo.di q~alche Santo, ac
~lO tra '.lu~l1e t~nen d(}u~«e 'i~l f~-: 

n~e: 
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nice riCorgere più villa la Cattolica 
Fede, e mentre à quello con ogui 
premura inuigilaua , ecco che vna...." 
notte à cui era preceduta con v n pu
blico digiuno, ancn<: vn'oratÌone..J 
vniuerfale di quell'anime fedeli per 
impetrare dalla Diuina Bontà il far
maco eontro il morbo dcU'idolania .. 
iluelò il Signore à Badurado, che 

'mandaffe all"é! Città de Cenomani in 
Francia, oue haurebbe troua.to, & 
ottenuto ciò che eg.li bramaua • 

Rallegratofi il buon palfore di que-
11a riuela'tione , 110n mancò di parte
ciparla fubitoà tutti i fedeli della [ua 
Diocefi , & hautone il conCenfo dL.t 
Ludouico Pio figlio di Carlo MagnQ, 
che del Regno di Francia fofteneuil.-J . 
lo Scetro ,elelfe alcuni del fuo Cle· 
ro di -.:iia fa,nti.ffima" & alcuni Laici 
nobili, la-fede , e I~ maniere d~ q ~a li . 
6:oDobbe atte à quelfo<effetto, e [p.edi
gli con quella richiefta alla Città de 
Cenomani, oue era Vefcouo allora ... 
Aldrico di natione Alemano"è di Re
, 'ia ftirpe, che oggi nella par:ria de 
':Bea:i gode l'eterna. fèlicità • . 

Fra quelli, che he~bero la forte d~ 
, ,hi~-



38 Vrta di -
c·hi-edere,ottenere,e ,r.a(portare tè {a. 
cr e otra di Liborio , i principali furo
no Foloda C7 o Auuocato del Y.f~ouo 
di Paderb~1a,Menulfo Arcidiacono, 
ch e gode hora in Cielo con PifrefI'o 
Li boÌio il .-premio delle file fante fa". 
ti-che,. Adelberto Prete Aldnco Dli~ 
cono., e Druduino Suddiacono. 
, Partiti1i quelli di Paderbona l'an'; 
no 836...m nollra redentione,nono del 
PGntifìcato di Gregorio IV. e 13' del 
regno di Ludouico Pio., giunfero à. 
Ma\lS il dì 27, di Aprile, ~ efpofte 
al- Santo Vefcouo le loro-deuote do
mande,fluono da lui· per diuin. vole
re , e benignamente accolti, e com.
piaciuti della gratia·,per la quale fu·p. 
plicauano~ CCimuocato perciò il dì fe
g,uente il Clero, e l'refeme, anche il 
Coadiutore di' Aldrko per- nome Da"" 
uide , fi ·efpofel'o le fuppliche de Pa
derbonefi , e propofe il fanto VeCc:o
uo di dar l'oro il corpo intiero d-i Li
borio >-con.alcune Reliquie degl1 al .. 
tri Pallori di quella··Chiefa , che era. 
Ifo Y~nerati: per fanrità, al che-non..:... 
~a.reua, che *fff~ro i.n alc~m l!l0do 

per, ~c.çomfentlre l [1.101 pretI -l- dlcen: 
do.., ' 
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do non voler priuarfi de loro T efori, 
Ma il Signor Iddio, perche rifplen
deffe la luce d'i quello fanto in pae», 
più' remoti,di[pofe poi i cuori di tutti 
quali cancorfero vnanimi di confea ... 
tire alle reirerate fuppHeh-e d'e Pade1"
bondi; onde fù Cubito ordinato da..." 
Aldrico, che velliti tutti con ti habiti 
Sacerdotali venifI'ero [eco proceffio
natmente alla ChieCa degli' A pottoti, 
eu.e eranoqltefte fante c-eneri,iui con 
ogni maggioT d'euotione arriuati , e 
fatçe le doure orationi , pofe le mani 
il S· Vefcono alL»Yrna in cui éonfer
ua·vanfi l'olfa, pretioft1Iime di Liborio 
per in~i ;llraerle! & ecco ( co(a- di 
meraUlgha) l'apn appena7che flem
piffi la Chiefa tutta di vn'odore così 
fragrante, che ciaCcuno renduto qua
ii enatico j e de~entic.tofi · di ogn'al
tra cofa , nOll haueua- riuolco il pen
fiere, che-à t-rattenerfi fra ~elle fua· 
uità , & era ben di douere "che fpar
geffero odori' di· Pa-radifo' , . l'olfa di 
'quello,l'orationi di cui furono ill.J 
Vita, quali illeenfo nel colpetto dal 
SiuRore, & 'Ìn tutto'queltempo, che 
f~~(e tra,iUeulf 6aU'Vrna le fame 

otfa, 
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40 ViI di 
«il , e riporle inne.m·e cOllie reic de 

S~nti Turibio , Pauaccio , e G"!lda~ 
iColo nella ca(fa in cui doueuano ef. 

fet trarporcare à Paderbona, mai cef~ 
sò tal fragranza,e perche li conofcef~. 
re per vn Telli monio, che daua il Si. 
gnor Iddio dclla rancità di Liborio I 

fubico aperto il fuo AueUo cominciò 
è ferra ca la carsa de'Paderbonek,ter. 
minò l'oàore Cenn rimanerui mini. 
mo fegnodi e(ferui ilaro. Ne volle la 
Diuina Bontà con quello folo prodi. 
gio illu1l:rare queft'cleuatione- dell' 
~tfa di Liborio, perche nel cempo , 
che in ChieCa li eftraeuan dall'Vrna, 
vna Donna, che da molti anni era 
cieca, & alla porta del Tempio,col. 
la moltitudine del popolo, cr.lccene. 
uaft" ra.ccomandataft di vero ctlore à 
quefto S4mo ~ ric.upero in Vll mo
mento la denat1l luce, ilche fà am
pIa teftimoni.lnza , che anche ne cu

. pi horrori de cumuli de Beati alber-
gano i raggi del ·vero fol di Giufti-
,ia • . 

Ne q..uì terminarono i miracoli il1\
-,erciocbe vn p.o.l1er' huomo l olfelfo da. 
.aligtti [piriti ~ e llUlio tempo già. 

, , .' tra-

s. Libori(J • 41 

trauagliato da qtlelli , e nel corpo, ~ 
nella mente J come era ben noto a 
tutto quel popolo,arriuaco j~ ce.mp~? 
che la ca {fa con le [ante reltqule gla 
lugl 'omeri de Sacerdoti, era portata 
alfa Catedrale, & allora v[ciua dal 
Tempio , .rac~omandan~o1ì deuo~a
mente à Llbono , venne 1ft vn [ubJC~ 

·liberato nè diede più fegno alcuno d. 
fimi! tormento. 

Fù porrata la Calfa dalla Chiefa.-t 
degli Apoftoli alla: C~cedrale ~retta 
alla gloria della Regma de~lt An
geli, e di S. Giul~ano Apofr~l~, t...J 
primo Vefcouo di quefta Citta fe -~ 
guita òal popolo, che ft~ln1:ro~o l 
aCCQmpagnaua ~ c: da CO?rt~Ul m~ra
coli, che la Dluma Mlfencordla ti 
deonaua operare per i meriti di que
ftoDSanto , . perche arriuate le fue Ve-

. nerablli arra alle foglie del Duomo ~ 
va zoppo di a.mbed~e ' le gambe,.e...,I 
che per molti annI'-era fraco pnu<!» 
dell'v{o di elfe appena inchinò il ca· 
pa per arare '. che riceuuta l~ gratia , 
fè paleJe il mlracolo(o prodigIO • 
. PoCace le fante Reliquie fu l'Alta't 
maggiore, eLpotle alla publica vene· 

ra-
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ratione ·, ecco che paffarone pochi 
momeru i di tempo, che vn muto da...... 
v nOl malatia ridotto, a perpetuo 6-
le.Rtio,f-enticifl rifiorare gl'organi del
Ia' voce cominciò con chiara loquela 
ad efaltare i meriti del Santiffimo Ve
{couo Liborio , e dell'infinita mi{eri
cordia dcI Signor Iddio. . 

Così andaua VOnnipotenza Diui
na, accrefcendo ogn'ora nuoui fpIen
dori ~ quella Luce di P.aradifo.. . 

Stauanli intanto tutti adoratofl de
UOtl di quelle fatue Reliquie J e rin
gratiauano più di tutti il Signore, gli 
Inuiati di PaderboBa, rallegrando1i 

. d ì douer tornar ricchi' di vn tanto te
foro, quando volle il Signor autenti
care Llborio per vero~ Apofiolo della 
Saffonia, mentre in lui morro rinouò 
quei doni, che difl'ensò à gl' Apofto-
li in Tica • , 

Vn'huom." che vCcito dall' Aluo 
materne, co' nerui attratti J con te,..., 
gambe J ginocchi, é piedi aridi, e.,., 
che punto non poteua muouerli , por
tato auanti à quefie fance reli'tui,e,..., J 

1:ominciò in vn fubito à caminare da 
fano, confer'uandoH C.osìlino alla.,., 

m.or~ 

s. Liborio • 43 
morce,contribuendogli la Diui.na .ir
tù , quello che la nacura negaro gl 
haueua , anzi volle Iddio autenticar. 
la fantità di Liborio, con (fegni , a n -. . , -che maggiorI, mentre opero In que-
llo tempo per Cuo mezo que' mi raco
li , che non gli Apoftoli ; mà l'iftefi"o 
Giesù Nolho Signor in vita operato 
haueua • Imperoche effendo già 13-1 
notte della Domenica, & ordinatLt 
da s. Aldr~co, la vigilia,appena fini
to il Maturino illuminò quella lucc.,., 
diuina , e quello fonte di lume VD...J 

Cittadino i vi atlillente , che cieco na
tO hauea portata feco la fDa miferia J 

fillO à quell'hora in cui raccomandan
doli à quello Canto, riceu-è per fua in
terceILone la grazia, nell'hora me. .. 
deuma , e nel medefimo luogo, m=n
tre cantallanli i diuini vfficii, comin
ciarono i Spiriti rubelli J che inua-

. deuano il corpo di vn mifero à tor
menrarlo afpramente, ma raccoman
dandoli,gli affifienei al fanto, otte
nero la liberatione dell'o{fe{fo , chCJ 
mai più prouò l"oorrore di fimili aC7ì-• • o-
cationi. 

11hlllrato con. tance ~ fpl~n40.re il 
Coro 
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Corpo di Liborio , affrettauanti i Pa. 
Ger oneli à partire, & A Idrico à {pc:. 
dir li, celebrati rerciò i Sanci Sacri. 
ficil delta Melfa con ogni pompa, e 
concorCo di popolo innutnerabile,che 
alla fama di tanti mirRcoli J era qui. 
ui volato,veftiri i Sacerdoti nell'abi. 
to in che ft rinoua la memoria della 
Iloftra redentione,pigliarono la cafra 
.fu gl'homeri, e (onando tutte le caro· 
pane della Città, incamina ronlì pro
uffio·nalmellte alla Chie[a di S.Vin
cenzo cotigua alla porta dalla quale 
doueano v(cire, & iui fermaronfi J ma 
il popolo non voleua in verun conto 
permettere, che lì leualfe quello fan
lO dalla loro Città, e già cominciaua

}lO à mormorare del loro Prelato, 
quando fù da elfo con vIl'elegante...,.l 
oratione;ma ptùldel Diuin volere, 
{edato queRo tumulto, anzi fatti ve
nir tlJ(ci quelli, che per inteceffione 
di qaefto Santo, haueuano in loro ri
ceuute in quei due giorni le gratieJco
minciaroao vnitamente à render lo
di à Dio, e la fera fù confegllato à i 
Paderbonelì , con condidone, di do'· 
.ef fempre tenern in fomma venera-

do- -
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tione, e fatta tra i Canonici, e ctc ' 
ro di Maus, e quelli di Paderbona , 
voa confederatione, ò fratellanza,fia 
ad elIi daca licenza di partire per la..... 
loro Patria, verro doue li auuiarone» 
il dì primo di Maggio, l'anno di N. 
S· 836• 

fiura ancora tra ~ quelli Cleri [ottct 
gli aufpi cii del comun Tutelare que
lla fanta alleanza, e l'anno I205.nel 
Ve[couaro di Bernardo Terzo, che..." 
fuccedè à RerRa rdo Secondo nel V c~ 
(couato di Paderbona , fù rinouata • 

Me[silì in viaggio i Paderboncti 
accompagnati, ancne per molta {!:ra
da da Aldrico , e quantità di popolo 
giunfero nel medemo giorno ad Vrl...# 

. luoco detto Pontlieue, oue viddero 
rinouarfi i prodigii, mentre vno che 
feruiua prima nella Chiefa degli A
poftoli di Mans , aue era ftato il cor
po di Liborio , il quale era gran tem
po, che halleua perduto col fentimen
to dell'vdi.co , anche la fauella fegui
cando le reliquie del Santo, & à lui 
deuotamen~e raccomandandoli , cOre 
minciò in vn tratto, & à fentir chi 
parlaua, & à farfi egli intendert!..J , 

quan- . 
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quando uticolaua le voci • 

Pro{eguendo il Viaggio arrittlro. 
no à Mars de la Briere, oue con.." 
altri molti ricuperò ancora per i mc
riti di quello Santo- la Sanicà, vna 
Donna già longo tempo inferma di , 
male incurabile, raccontano di que
fia ,cbe fenz pigliare altro cibo, non 
di altro viucua, che del proprio hu~ 
mido <J"O Vi!1ilanJ fucco cocblearuTIU 
mo" ) venne languidi al Santo, u 
tornolfene in tutto rana • 

Fermaronu la nocte à Connèraii 
nella Chiefa di S. Sinforiano, oue la 
Eomà Diuina fece rifplendere , an
che la Santità di Liborio, con l ibe
rare vn'Energumena , che accompa .. 
gnata da altri {ettanta rifanati it-! 
quello viaggio, andauano per 08.~·i 
luoco accompagnandolo , e prelii
cando le [ue glorie. La mattina fi ri
meffero in viaggio, e giunti al Mo
nallero di San Sulpicio, venne loro 
inconero, vn mendico portato in vna 
Carretta , ch~ firoppio di br~ccia , e 
mani, baueua le giaocchie attaccate 
al petto, & i piedi, che gli toccauan 
i Reni. Qual. raccomandandofi al 

San~ 
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Santo ricuperò in vn'illante la per
duta [alute, arriuati indi ad vna.... 
Chiefa dedicata al Prencipe degl' A
polloli, quiui ancora per interceffioD. 
di Liborio dal »corpo di vn indemo
niato, furono [cacciati .i fpirici fLt· 
belli. . 

Andarono porcia à gli anricbiCar.." 
nuti,oLte oggi fil per Metropoli Sciar 
tres, e doue allora era Vercouo Ber
nuino , ch'oggi fi adora per Santo , 
che bauto auuifo della venuta delleJ 
fame Reli<lui~, gli v~7cì inconero con. 
tutto il Clero della: fua Diocefi , iui 
fiunato per celebrare vn Sinodo, ve
nerandolo con molta diuocione, e 
per molte miglia lontano, riceuen
dolo le conduffe ad vna Chiefa fuo
ri della Città, in cui erano l'offa di 
San Cheron , fonando in tanto CUtCe 

le· campan~ . delluoco, doue oprò il 
Signor Iddio molti miracoli, che p'ef 
isfuggire la prolifiità J Iafciò i' Autore 
di raccontare, narrandone folamen
te vno di vna giouane, fin datla cuI .. 
la contratta in maniera, che roc(!n..: 
da come vn globo, c&ccaua con i gi
nocchi il mento, & haueua li piedi 

C011-

, I 
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conoiunti alle fpalle , la quale appe
na pofta auanti à quelle (acre ceneri, 
& iui ciafcunoorando per lei ricupe
rò i ntieramcnte l' v [o di ogni fuo 
membro. 

Approffimandofi poi' à Parigi, fù 
nel rnedefirno modo da Encorrado 
Ve[couo, e da moltitudine di popo~ 
lo riceuto , e nella rCaredrale po[ato 
il Santo corpo,oue fermoffi due gior
ni • <:l!!iui nella Re~ia glorio[a de gi
gli, fece ìddio rifplendere quefio gi
glio di. Santità col fegueJlte miraco
lo. 

Trouauafi prefence pouera gioualle 
Oriunda da circonuicini luochi, che 
mura, e forda fin da quando vfcì dal 
~orpo della Madre, hauea anche ac
copiata à quefia infelicità., l'altra..." 
maggiore di etfere; e fiolicla , e tor
mentata da fpKiti maligni, pofat3.-J 
quefta auanti le fante olfa, & orando 
per lui gli aflifi:enti J fuggici i fpirit'i 
rubelli, le fù renduta con la fauel
la , e l'vdifo ,anche la Sanità della 
mente; onde ogn'vo<> marauigliaro , 
refe gratie , e lodi à quel Dio, che è 
così wi rabjle ne Cuoi fanti • . 

Par-
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Partiti da quella famoCa Metropo

li, giunfero i' Montmartre,oue fu de
capitato il glorioCo Apofrolo c1elkJ 
Gallie, Dionilio [> Arcopa~ita , Be 
oue Ignado de LoyoIa, Sant,mmo 
Fendacore della ~Complgnia di Gie. 
sù., pofe la prima bafe di quella Re
ligione , profelfando i (uoi voti con 
alcuni compagni, il giorno deU' Af
Cuncione deluGloriofa Vergine Ma
dre ,.l'anno 1534. Auuicinandofi à 
queLlo IUOCG la facra Bara, gli venne 
incontro VIl Clerico fin dalla cun3..-1 I 

mut& ~Ie fordo, il quale appena or~ 
çon la mel\te, che ratquiftò l"vfo dc 
perduti fuoi Centiaìenti. -
. Affrettauano ia tanto i paffi i Pa .. 
der.bonelì, quando giunti ad vna Vil
la chiamata Gebeloha t fù quiui ri .. 
munerata la fede di molti, e caiH:a
ta la contumacia degna di correttio
ne di alcuni J :impercioche ,fouendoli 
pa.{fare VIl piccolo fiumicello, Q,[at
tro di q ueUi, cqe ponauano dalla..-t 
parte pofiericno -i legni della Caffa 

. ( çhe fù in tlltto , il. Viaggio {oftenLl-; 
nuta daottG huomuu fullc{palle)vo
leuallo per la dritta ftrada paifar l'ac_ 

. . C qua 
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qua à Guazzo, ma gli altri quattro J 

che porcauano la parte anteriore re. 
nirenti à ciò vollero cercare vn pii. 
colo ponticello, che vi era poco lon. 
tano (in 111m p,liclaro fil7l!1orum obfo. 
qUI'o ca~ctarilenl" fUll I1JQd!focere deai .. 
gnantes, atriuaci al Ponce, e (oura 
quello palfaildo -col Santo Teforb' 
fu gl' Omeri) fi ruppe quelli fotto 
i piedi delli primi , e quelli) che.." 
in 'r1a~o pedel ;ntingere afperneba". 
ttl,.) cadendo precipitarono in vn 
profondo gOFf{O d'acqui,che iui erI, 
donde però pet' i· met'ici del Sant'O, 
v{cirono illeli ,. & il facro ferettd da 
q~ella parte oue mancò il folte-gfto 
~Iraco[ofamen{~jfenza, che alcuno il 
regge{f~ ~, pendendo in aria, diede 
agio à molti di accorrerui • 
• ~illdi p~règujrono ill~ro .viag

gto Il Bal1am Catl:ello antlchIlIimo 
della Germania, oue fù liberata- vn 
altra energuména, & Ol:le op-erò la.." 
carità diuina molti miracoli. ' . 

Giunti finalmente al Reno termine 
- cl quelli, che da Mahs1'accompagna
Bano J & Oue neU-oppofia riua bolli
uano lIhmi di popolo numetolìffimo, 

e di 
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e di Paderbona) e de' luoghi circon
uicini, che con grandillima diuorione 
afpettauano quello fanto corpo) nel 
mentre, che quiui ii imbarcau,ano per 
traginarlo all 'altro Lido verfo la Pa
cria J ciafchedullo di coloro, che iui 
erallo,così di quelli, che li a(pettauav 

no,com.e..di qllelli, che accompagna
ti lo naueuano, prollrato in terra,con 
le lacrime agli occhi,i primi per alle
grezza di hauer in loro potere quella 
ricca gioia , i fecondi per dolore di 
.veder[ene priui ) tutti altamente gri
dauano, raccomandandoli di vero 
cuore alla protettione eli vn tanto 
Sallto , <li cui vedl-tti haueuano in sì 
grand'abbon<lanza i miracoli; gli mi 
-inteugli con parcicolar giubilo gli 
altri. - -

V ~1icato il fiume, aUlliuonli per 
la Sa.[foniél; ) e giunfero preffo Pader
bona tre miglia alli 28. di Maggio il 
dì della Pentecofte, doue per fo'dis
fare al popolo) che li feguiua,fù for
za fermarfi vicina alliu~e Hedroa.l e 
quiui celebrato il Saçri"çio Sacrosa
t~ della Meffa:in rendim;nto di gra-

. clc"fuf&nO da .quefto glonolo Santo .J 
C t. COlt 
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con immenCa ammiratione , & in~ 
remo giubilo de cirr0rtalui , ri. · . 
fanati cinque infermi di varii mali , 
che per ' raccomandarfi à lui, erano 
q uiui concorfi • 

Nel medefìmo tempo celebrauattfi 
nella Catedrale di Paderaona i diui • . 
ni vfficij,& vn fallcitdlo che vi affifie •. 
ua nato Cordo , e muto, [ciolti in vn 
fubico gl'organi <iella voce, an nllB- . 
tiò à gl'allanti l'arriuo del fanto cor ... 
po , ciò intefo dal Clero, così in ha
bito Sacerdotale, come trouauafi, fe
cefegli proceffionalméte incontro co 
tutto il popolo, e giunto olie erano 
le fante reliquie, genllfleffo veneraI. 
le, e magnificando il Signore, tu 
portarono alla Catedrale , oue pofa
te, non fi può defcriuerc la moltitu
dine della gente, che cencorreua ad 
adorarle con tal allegrezza, e deuo
t-ione, che maggiore non può efpri. 
medi, ne: refiò punto defraudato il 
buon Paftor Badurado della conce
puta Speranza nel patrocinio -di Li. 
borio, mentre molti laCciando le-J 
diabolic~e fuperiitiOl1i, fi appigtia~ 
rono al ulco del vc'ro Dio J nè ce[sò 

, ' , mil 
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mai la muriifica manQ dell' Al~!lfrmo 
di diCpen(ar gradc: per me~o dI que
fio lanco, non folamente a q,ud po
polo, ma. à t\lotto il Mondo, c0D}(....I 
ne fanno fede, & Vll' Au.cor Anon~<? 
di Saffonia, thc dopo hauer ferIttI 
molti miracoli feguiti al fuo fepol
chro in Francia, agginnge, 'luod "'1 
f",il; creai",ul ex bis, qUA O,"Us •• ~ 
jJril 'fIidere me,.it»u/ , pofl'1ullm .d-nol 
trllnllatum tj1 ,0rpt4l;& Alberto K.ran
ti0 Deca'no di Amburgo, che viffe....l 
600. anni) doppo. al tefl!po del qua.l: 
continuauano ancora 111numerablh 
le gratie, e tanteTabe,lle di voti, che 
pendeuano al Cuo ~lta~e) e che ~
rirono nell'incendio dI detta C!lle
(a , & ·in tante incurfi(mi , e deua.fta
doni di Vapdali,. Vngari>.& altre na.
ti·oni. patite da quefia Città..., e dalJ.e 
molte, che pur adeffo a-ppanfcono In 
rendimento di grarie di.. ~hi fopra..... 

) ()C'111ir v[o di natura vide r·itor_nare al 
C;o corpo gia defont~, p.iù ~he mai 
verde, e vigorofa -là vlta,dl c111 (cam
pò i naufragi-i , .di c~i • fi liberò dalle 
PQdagre , dolOri ~ollct, f;P'!e '. & . al
tri infiniti ",ali, come pnglOme, ca-

. C 3 . tene ~ 
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tene, e, fch}auirù ~ e nel Coro al Cor. 
no detl Epillola VI pendono parirné_ 
t~ ~olte T~b~UeJ oue [ono ferirti In. 
Di a lode d, Llborio,in vno de q ua li 
.. !tre ~a~te. altre gracie , e li legge. J 

Fu;;" Ir~um JuJcilalor 
Morlu~ru", J eT' li"~rAlo" 

& in vn'alcra 
CttCtI '~.Iu,. VmJ,ra 

CUCtl'e ,fT ViII! GtUdum clldaUtl' 

.;;J! unere do-aat • 
E fi c!ede vi ~(fe vna raccoha dc mi. 
12 co 11 oper~tl ,in Paderbona, ma perw 

che detta Cma l'Anno 1"" ..... 0 d' C • Il S' "'~ • I rl-
.0 :gnor.Nol1ro, e 17, dell'Impew 

110 d.' Ottone III. pélrì vn grand'in
.cendlO per lo quale li incenerì laCa w 

teàrale opera di gta lauoro~e bellez
za Fondata da Carlo Magno l' B d ' v cIma-
ta _a urado, e dedicata alli 19 d' 

. ,?~to~r~,e. ~? e'fa ~ abrugiarollo ;l:Ir~ 
t! t pn!lll:g11 , lIbu , & altri oFnamé
.tI, fi gIudIca, che ii brugia(fe anche:....
quello, mentre non rimafe iUe(ò d l 
~oco.,altro che le fante ~eti'luie. :i 
LIborlO? quali reftarono pure l'n po. . 
co_affumicate, COllle fi vede anche in 
qu~el1a parte .. , che Ile gQde la no-

fica 
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- ~ra Città di Amelia • 

. Seguita alleora in Germania la di . 
Dotione ver[o quello gran Santo per 
le ~ratie continue J che difpen(a , ri
trouandoli molti in quella valla re
gione.J con il nome di Borri$. i che 
fuona'm Italiano Liborio, e Vedoll
ii iui molti Altari dedicati alla fua...." 
gloria, e 11el [uo giorno fe.fii~o fi ce.. 
le~ra la fua metra , e reçita. U proprio 
offido in Paderbona J Tre.uiri , Mun
iter, M agonza .J Q[n~bruch, Bremà~ 
Due l'Anno 1013' Vnuuano Ve[cQ
uo dedicogli vll'altare in Confillen
~a Città della Diaceli di Treuiri, po
fta fune fponde del Reno allo sboc
camentQ: della Mafella, e doue nella 
dedicatione della ChieCa di S· Callo
re l'anno uog. furon ripQLle nell'AI
ta.r maggiç>re parte di quelle fante re ... 

, liq bie donatele da Paderboneu .. 
FLHQno racchiufe le offa [ante, di Li

boriQ."', con le Tefte de tre San..ci Ve
f~oui donateli da Aldrico in vna eaf

, fa di bron~Q dorata, fatta. à guua di 
fepolcnro in diuifa Ì'UoltQ va.ga, con 
dodici ll;Jtue d'argent~ rapptefen.taa

" ti gl' Apq(lqli ,e. quella nell~ prQe.ef-
C 4 fiom -. ~1 _ .. 
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fioni foteuano portare (ual'omeri i 
Confoli ) & altri primati d~lla Città. 
Mà deprauati dipoi dalla perfidìa Lu
terana , li fdolTarono quello pero ,. lì
noche rito-rnata la Città tutta Catto
lica , fu ripigliaca la di!Jocionc pri. 
miera. 

Concorreua !lOnqimeno, come l'ri
ma gran quantlca d, gente, anche in 
q!1e1. cem.po à vilìrare le fance reliquie 
dI Llbono,quando- portauanfi in pro
cellione, & In elfa ~na Carra doue fra
nano chiufe precedeua femprc Vll Sa
cerdote , con vna coda di Pauone c' 
l 

. , 
a cagIone lì era.) che fì ' come faceu'a' 

il Signor Iddio precèdere à gl'Hebrei 
ne!la !oro v[cica di Egitto ReI Derer
to 11 giorno vna cotonna compofta di 
Ruuote , la notCe vna colonna di fuo
co J così à i Paderbonefi nel viaggio, 
che I fecero c~l .. Sacro Depofìto , aJ 
~ftendend:,m ""a" feèe fempre volar 10-

,ro aUantl vn Pél'llOne, che fermaua.(i 
oned'ouellanfi fa'l" lepoface, e v'ol; 
u~, q'lla~do ~glill'o r~pigliauano il ca
rnlllQ. GIuntI finalmente vici-no à Pa
derbona , e fermatifì, carne d'Ìcemmo 
fermoffi all,he il P:auolle ioura vna":; 

Col~ 
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Collina vicina aL Fiume Hedrobot la
quale fino al dì d'oggi chiamali il 

. Monte di S. tiborio, e mentre cht-l 
veniuano dal Clero ri-c.eute.) e vent
ra'ce l'e facre Ceneri, Valò egli à po-
fa~li Coura la Catedrale , ooe entrate 
le fance reliquie) immediatamente il. 
Pauone cadendo à baffo morì, .,. ,,~ 
ffn!e,,,andam huiul tUenlll1 mtm"i,m ~ 
è ancora in vfo.tal· fumione • 

Tra. cutte le gratie J che la-' D~~na 
betieficen.za fi , è degn~ta operare per 
Vinterceffione di Liborio, la più fin
goI.re, co Ila quale, fù panicolari
zato q uefto Santo, è il fuo aiuto con" 
tro i dolori nefricici , di Pietra) Cal
coli, reneIla "e fi'mili " per li quali 
inuocano. ancora molti-, S. Benedet .. 
to,,Abbate,cne à Sant'Errigo Impera
dore vna notte i~ fogno tolfe, e le uò 
~ia il dolore, ~ i Calcoli da quali 
. cra tormentato. Altri li raccomanda.
no-sà S ... Dragone, il CCll'pO di cuiì ~ 
in Sepur,o<,luoco vicino·a Valentic'!' 
, es.; mà particolarmente li fperjmen~ 
t . benefico.) Rer qJJefti 'mali, il . Pa~ 
tr cinio di S. L~io , ne,fi sà fin Ida 
li-u <1,0, il .~ignor Iddie cominciaffi:.à.: 

_ c.. t fin~?=:-

- I 



5 Yit di 
lingo~adZl~r1o, c,on di~peD(are à fuoi 

CU?t1 pUtl olarl gr~tl:, per e(Ji , è 
pero fede quali cerca de l P~derbone_ 
U J chefin d'allora J che ~ S. Aldri. 
co ! ~ten[lero il [anta corpo, de{fCJ 
egh a loro anche l"otficio, che di que~ 
fio Santo lì recica, con la fta Anti~ 
fon > & ontioa~ nel hlodo che f~ .. 
gue-. 

Ch,.iftl'PiI/1Ii tgr'llur 
Pr~ "o/iù .ie LibDriur 
~, Dtfl1II Al.siJFmum 
Ne'pro cul,a !"cami"",,, • 
M"b. ~txtmu,.C{1lculi 
ffllcCIU,."", "Dbil: Angdi 
-BI pofi Vil4 u,./4»1i". 
Dllc.,,1 .tI w,.. (,iaudia:' 

Or~ pro no~js pie Pater Liborj • 
Vt a ca!cuh mereamur doloribus.lr

la.tall .. i 
a,.~ 

D _~s,qui Bearum' Liborium Pon'; 
• tlticCOl.toum r,. -fiis jnnume~is: 

~orl?rUIJl' muaculis (pedali: in mc
.ndJ~ a.ren~um , & calenli pafflOni. 
~': prnHle~lo decor~~j , pr~.tta '1U2-

IJS , Vt JpnllS merjC,JS< .a" UlterceC~ 
• jio- " ~ 
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lione, alii(que malls ~ruamur-! & gall
diis perfrui mereamur <Eternai J per 
ChriHum &c 

Delche tale argomentare, che a 
che in Francia auanti, che foffe trae .. 
po.rtato 3 Pa.derbona, era celebrCJ 
quello Santo. contro. i dolori de c al .. 
coli) Be in. Germania fperimentonne 
il parrodnio à (uo Prò VVeirnero 
Conte di Falchenft~in Arciuefcouo di 
Magonza, che Cedè daU'aDno 12-81 .. 

fino. al 1301-" . 
Afifli'tto., e tòrmentato queffo da:.,.,. 

dotor de cal'coli,. 0011 CfOUanGO luo
co al ripofE>_, n..ehora di. tempo ali&"'#' 
quiete, determinò di metter à: repen.
taglio la vita con l' incifione per le
uarli fe pol1ibil., fofse iato. quelle pie>
tre" che gli lallricaual'lla Via del s.
potchro., e. mentr.c.lanotteLaUa.qua~ 
le nel di fegttente: douea~ {uet:etI'ArC. il. 

. taglio, gli 11 rammaric.aua- dibatteil
doli continlJamencc.fra..1c piume J ,li. 
venne in· mente. di1'accomandu6con 
tutto lo. feiriro à Liborio.,. e fatto- ciè. 
Gon picoezza di deuotionc, e di aff~ 
to>, meritò di riportarlle efaudite: lf....' . 
(\le. p~eg.hifl'c, pcrchc adormclltWJti 

C 6 Rar~ 



60 ViI di 
pil ruegli v del'e nel' (o~n(') , che ve
Duto à ilitarlo Libofl i" habito 
Vef4:ouate, gli ttaetfe d~ll'addolora. 
te membra., fenz2 imaginabil dolore, 
~inque pietre delle maggiori J chu 
poRino fprmarii in corpo humano , . 8 

quelle efiratte pofaffele [oura vn Mef. 
fale polto nell>Oratorio-, che era à 
Jape- 4el 1e«0 dehorment3to Ard
"erCOIIO. 

Solteuato VVernero pareagli effer 
anziofo di render grade al fuo Libe
ratore , quando (uegliofii , e fentitofi 
libero daU'intefiine pene, chiamò la 
famiglia, cbe accorfa , mentre l~ 
racconraua l'accaduta viiione, écco 
, auuide, .chc foura Paccennaco Me[. 
{aIe, vi erane frate: dalla. mallO libé .. 
rauiee di Liboria ripolte le cinqut:.-l 
pietre, che egli in [onno haueua . ve
dute, e delle 'Iuali veramente il San
to., con euidente miracolo haueua.... 
(grauato il fuo diuoto-Prelato. 
- Ali gloriofa , ;' C fiupenda maraui- · 
gUao.rimafe ciafcuno degl' Allanei 'più 
di e-lfe pietre immobile, & ingrandiC 
ji per ' tutta; la Germania ! maggior
JIlCntcJ~filml di quello ·Silnto,pub1i~ 

'.- '_, Wlto.. 
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cato il miracolo OCCOrlO in perrona..... 
dell' Arci"efcouo VVerncro , qual<..J' 
in rendimento di gratie vi otate le fue 
ReliqJJie) oltre. vna larga demolina 
concedè 40' giorni d'Indulgenza, à 
quetli dell'l fua DieçeIì, che porge
uanG a<liutrici le mani alla ripa ra .. 
rione della Chieffl di Paderoona,oue. -
erano, e ftanno le [ante oira di li-
borio. . 

Ma [e fperimonrarono molti il [~o 
patrocinio " & aiuto nelle loro aHflt
tioni, prouò ancora la [uamano vl
trice , .chi fdegnò hauerlo per procet
tore, e Federico di Padberg capo ., e 
fautore di quelli, che l'anno I3 8 9~ 
dopo la morte di Simone Secondo 
Vefcouo di Paderbotla,mifero à fuo
co, e deuaftatione tutto il [uo Terri
to~io .) e la medefima Città diIprez,-
zando'con pa.role fp.ccific.hl • ~. Libo'" 
rio ADuo~ato , e Proterto.re di e{f~, . 

. fu con t,{uoi compagni debelliito,fc6-
fitto, e caracnto ' , perdenda..mifera.,. 
mente la Vita, i Beni; e l ~honore' , e _, 

'. \ l'ifteffa fortezza di Padberg Dicceu 
di Colonia ) PatrIa, e Signoria di 
Eederièo d-ifperfa. , e elecaduta, di

. ue,nne 



Vilfl di 
.senile ib nu di Fi re Setu ag~ie, er. 
(endoti gli l .bi. tatori portati a menar 
la lor vita nelta Valle propiaqtU-..J J 

t .ftingne ndofi anche in Luì quolla...... 
gloriofa profa pia • 

E quell i J che dent ro la Città di 
Paderbona fatti di figli di Chrifio Se-
guacì del empio Lutero., hebbero, ar
di fe l'anno, 1602 di ne'ha redentio • 

. nedi fpogliare i Nobil.i del Gouern!>" 
cleggend{) per Confoll " 'e Senatori ,. 
~te vire , e LureraJ1a , che preteft-l 
collà forza opprimere il Ve{couo,te
uandogli il domin~&, e ridllrre quel 
c tero adeiferfe (oggetto.. Burlandoli 
de. Cuoi Protettori prouarono, anch'd~. 
fi nell'entrar dell'anno. I604~ la Giu
nida di Dio.,. mentre il principale di: 
~fti GiuJliirato, & i comRlic:i man· 
.lati ia E1ilia , l'itQrnò b. Città tutt~ 
Cattolica..,. e li rendè il debito hono
re. "Woffa ' (antiffime del2Santo Pro
tettere, che c:a:fH~ ancora, chi osò, 
metter te mant viotenlemento al Sa
cro(anto erario delle AIe. Rcli~uic.,..l'J 
"comc_,dirCIIl9 " 

0,. .. ,' 

N OT I T lA III. :. 

FurtI) detle IIItJI' ojfa , , riai:': 
ptr4 fattane ~d. i P.

derbontJì • 

m,~ r""nu •• rangoinole.'. Tea-
tro dell'orridezza- J la Ger- -

, mania l-anno 16zt. Scorre-
uano furiofe per eaa. fu l'ili 

dtgl~efén:itr. , la cru"elt~cJc, ~ l.,a mor
te." che'" ben raprerento' qtllU t le {ue 
tra-gi~~ pompe neUat ftrag~ di tanti 
IiUOllllll1 , che fi. erano armacI con Fe
derico Conte-Palatinoper riceBerfi il 
Reg~" di' Boemia ingigftamente 9C

cupato, Ò çon' gli ' Auftriaci Sennifli ... 
mi~ per ab&ac.ter quelli" cì 1011' alt'ri 
per flar- {uUa. clifHa • '.. 

Tra qllelli che s~arm-arono ID a-ruco 
del Palati'no" niuno 'con più viol~n
za', n~' più infelicemente 10' fece di 
C-hriftierno di. Brunfuic VefCbuo d.i 
Alberllacfiglio di Hen.rico "e fratel
J:o, • . Fed •• i,oJ V,bit;o> ».Gl:d Brun-

t~ic, 



4 V ita di 
\Jìc, eri quelli d'Indole magnanima, 

c grallde degna del1. gloriofa fiirpu 
ti. cui difcendeu., maJperò di ceme!
lo inquieto, e dedito molto à i Tu. 
muiti, e pa rcicolarmence , che ha
uendo apprer-l'arte mi1itare in ~ian ... 
dra erau con quella imbeuto dei Dog. 
mi di Lutero, bencbe altri Don lo 
aedelTero Bretico,e il tutto attribuif. 
feto alle male infinua.rioni-di V.R · (uQ.. 
familiare CQ.irurgo per nome BilIe
ferd intorno à tUUQ ciò, che operò, 
cgli :di male contro i Cattolici. Poi
~_he fia,co il Billeferd vn tempo inCo
Jlaf1til1opoli, Il in Perfia-yenne di
poi al Cuo feruitio. Egli éhe religio
ne alc..una Bon.profelfaua puro Atei .... 
fia ., com.inciè à perluadergU .Ia,deri
fion e d~ Ile, c.ofe facre , indi la crudeI,. 
là, e perche crudele, ei ·diueniLfe die· 
c\egli non. sò Clpal beuanda per ren:-, 
derlo , come ei diceua da huomo {coo: 
la(ticp,generofola quale lo rendè fu
ribondo, à fegno, che per tutta I~. 
Germania" & anche in- fUl propriLJ, 
preCenza , era,chiamato col. cognom~ , 
d~l.v e{cQuo furioCo;. ' 
a",~d9 dWlqge;egli racçf)1to CO ~ . 

,, ' ~iofo , 

./ 
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pioCo numero di Cau~l1! ' e pe40,?~ , 
&. abboccatofi col PranC:lpe Maurmo 
di Oranges GOllernatore, e Genera
le delle ptouincie vnite, .c. eli qu~ll~ 
intorno all'affare, riceutl I ~0!lteg~., 
nel me[c di Ottobre 1604. pIgl1ato Il 
caminO' per rH~ffia auuioll1 verfo ,iI 
Palatinaro per portar fo.corfo alMaf: 
feld Generale del Patatlno. Inu~d.è 
pr-imieramente la Cura del~'Arclue
fcouo di Magonza, & occupato COJ1' 

inganno il CafteHo c:b:tto Ameno· 
bourg , d'i'ede}uoco alle ?fe, ~orte' 
agl'Hab~tan r , deuatlauone al!~ 
Campagne •• , Scotr.endo CO? OgOi !L
(enza r CUOI Sol,data temeraru , e cru~ 
deli [enza a,léun ordine, ò riguardo. 
. Ma venendo f.orzaro à ritir~rfi dal 

Conte di- Anolt,c~e col Eferclto Im
periale" gli ~ fè contro. ' .~olt~ per 
la V Veflf.aglta, doue ptgllo prlmaJ 
LipGa , hauendo i Cittadini nadito. 
il preG~io. Spagll~olo, che vi er~ den.l 
tro,e dipOi Sufat mcrudelèndo m 'ap.
prelfo per le Dtocefi di. Muniler! ~ 
paderbona , con granqlffimo eCCidiO, 

e mi{erabile ftrage,fi rendè finalmen
te p'adrone~lli 2.9. -d~ Gennaro del 

10p.2. 

; 
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66 Vi,,, ai 
lO~l.deH'jfte{fa Città di P~depb6na , 
hauendola tr di ta j fuoi principali 
C ittadini , à quali era rimano anche 
va poco del ,cl«Jno di Lucero nel peto 
to .. 

Entrò dopo due giorni in ,Città il 
Jarbaro vincitore, cioè il dì prima 
Febraro, e-died-c: fubjto à faccho , .e 
la robba de i Giudei, che quiui tra
uauanu , e quella.dc Cittadini, orc:li .. 
nando precifamente, che la prima-t 
à faècheggiarfi folfe quella di quei ta
li, che gli hauea.n re[a Paderbona-t 
( folico effetto del tradimenco ) 

b ilcraco 'poi nell" Catedrale dedi~ 
qra- alla Gran Vergine Madre, la......t 
lloCte,che p~acedeua il dì fefti!10 del
la fUi Purificacione, nc colfe ogni 
vafo Sacro,& i più preriolì ornamen .. 
ri " taIfè anche la ccMfa, oue eranQ 
l'alfa di Liborio, , & abbracciandola 
Calltofto" che egli la 'iidde, non sò 
re per iCcberno , ò per a~laudire con 
te.tDerità giouanile aHa fUI fortuna la 
venerò, e ringratiè ilS,anto Vefcouo" 
Che ranto tempo illì aCpettato l'hl.~ 
"Cfe. . 

,Ordinaro dipoi" che 'ill.llo Con .. 
, di~ , 
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ditorio con l'alcre (acre Spoglie d e .. 
la C atedrale li porea(fero nel ,Colle . 
uio de Padri Ge[\.tici, ~he eglI ,fi. ha- _ 
~eua fcielro per habita tJO ne.,& lU I al-
li 4, di Febraro , kauendo ~alla caCfa 
eftracfo il Sa nco corpo, & muolcolo 
in vna TOtIag!ia, che n,gHlò " CO It-J 

i (uoi figilti , e con(egno al Segreta: 
rio con ordine, che le cra[porca(fe ~ 
Lip{ìa ; dopo nauerlo ~ac:o 'ledere a 
tu~ ci j ca pi del (uo eCertlto , ru(!pe la 
ca(fa , & il rame, e l'argento d l qae-
ffa fece cuneare in inrolente !l10netaJ 
da voa parce della quale era Impron
tata vna mano, che v(cendo da vn a 
Nube impllgnaua acu.ca [~d~, co n lee 
cere a ttorno, ' che dlceo a no C 1 f;. l' 

n'UNI, e nell'alera q udl'i n:J;na nL-> ' 
Epìgrafe. . 

DEI AMICVS J MYSTA,JWY HOS'rt' 

Cioè amico di Dio, & inimico de 
Preti, e di quefle monete (ad perpt
luam jll,rileg;; ~morjll", ) fe ae con
ferua vna nell'Erario della Catedra~ 
le de Canonici di Paderbona • 

Accadde nel aprire, che fece l'Al:-: 
berfladio J qtrefta Sant~ Vraa, co(3..-t 
ch'e 1i può -credere fopranacurale , 

men-



Vita d, 
menc.re app rllero in Oriente tre Soli, 
'c {j vlddero {oura la Chie(a' Catcdra~ 
~ qua ero iridi, durando q cfl-o pro

digIO tutto lo fpado di tempo ( che 
f~rono 4' hore in circa) cho C~ri
fil~no.cenne alla vitta del popolo le 
re liquie del noftro Santo. 

Attoniti, e flupefatti à ii facta vi~ 
~o~e, e gli Ere.ci~.)& .i Cattolici pre-

~Iro.no molu- infelice fine à quel. 
Pnnclpe) che empiamente metteua 
Jllano ,ne' facri ErOlrii del Cielo) nè 
manco vn CotoneHo , benche' Ereti
co d~l filO E{erciro, che annuncian_ 
doglI queito così parlogli • 

0Jltnl"m graui/lim14m tibi, o Prr'n. 
ap' , nundo t1'U JUP~Q nOI 'fI,'funtur f~ 
leI ,f.5' qua/uo,. Ir-i.tI, ex IJUO nobis ",a.
zno~um p~ricçllorum metui portendi;up 
~,h1be., Amabd, an"'num J OCulol,1I1anul 
Il PapiJlarum mOn"RunrÌl • . 

. Ma. vene~ldogli all'incontro detto 
d.a, !n Predlca.nte Luterano, douerft 
CiO 111t:erpretare :ì fuo fauore, mentre 
volcnau0 indicare i tre Soli l'aèqui. 
fio de tre Vefcouati, Muniter, Pader
bona, e .C?otonia, quietò egli Pani
lUo {uo gla ,mezo tUrOJto, e feguitò 

, fem.-
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sipre più ad efercjtare la fua cru4e[
tà,n@n Cola mente nelle cofe [acre,m.t 
in quelli ancor·a, che di e e teneua R: 
la cura, diuenutl folo per quefto rei 
apprefi'o queUa d0minamc fierezza. 

E Prin'lieramente j Cuoi Soldati, e 
Minifrri , cne dall~Imagjne del Ge
nerale , ha uean copiari Ce fieLU, men
tre li daua la muta .alla guardia il dì 
13. M~zo 1622. incrudelirono bar
baramente contro certe l1:acl1e rapre
femanti l"vna Cbrifro Saluuor No'" 

-ftro, che f.edeua , e conculcaua col 
piè deftro, V" Leone, e coliinifiro • 
vn Dragho, e le alcreìil Difcaccia
meRto dal Paradifo Terrefrre de no
Hri Primi Padri Adamo, & Eua po
lle nel portico della Catedrale dettQ 
il Paradifo , cRe rigu.arda il mezo 
giorno Ceicento J e ~renta anni prima. 
dal Beato Mc'inuereo, già Ve(collo 
di Paderbona , pa{fando i Soldati 
auanti à que1te imagini cominciaro
no '", burla-rfene, e befiem.iarle, & al
~ni di quelli, fceleratj!funi.fparan
do i loro MoCchetti (di che anco-ra..." 
apparircono l~Marche in quelluoco) 
·ii diedero erl'piamence colle palle à 

'per- , 
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per uoterle . Mà la diui na ild\-icii 
non Ia(ciò inculco quefl misfa cro J 

ment re ribatrendo in dietro vlIa di 
quelle palle di piombo , ven ne:ì co. 

li ere vno di quei facrileghi,romDeIl. 
dogli quell' indegna bocca, con cui 
hauea ardiro 2nimar gli alcri à que. 
Ho delitto, facend olo porcia mifera
bilmente morire;alclIl1i altri punì COl1 

morbi incurabili, e moni [ubicanee J 

e vno che diuenne fUQiro tra eta il col. 
po paralitico, hebbe la Oratia di c[. 
[ere illuminato J mentre bconfefso la 
çattolica fede, riconofcendo il [uo 
errore. 

Ma .ciù n?n bafiò à rimanere quei 
perfidi d~ll e[ecrando atten~ato, poi. 
che. Conttnuarong à 4>~rare i loro 
fclllOppi, e vi [ù tra quelti vno tan
to peruer[o , che pattuì di dar Cubito 
il fuo corpo, e l'al1ima al Diauolo J 

. f~ In tTe colpi non batteua à ter'ra la 
r-f"lta del CherubiilO, che con d-e1tra 
armata di "fuo'co difcacciaua j- Ilollri 
primi parenei • Permife Irldio~ che al 
primo c(,1 po quelli otteneife il' Cuo in1 
tento, ma calHgandolo Cubito, fi im- . 
poifefsò d~ ~ uei corpo infeÌice , ~n-

- De. 
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Demlmio , che l? rendè (p'ettacol<!· 
miferabile à CUOI compagm J quah 
~ndotcolo all' Alber~ad o ,fu ~a!,. 
dato da elfo ad alcu Di CappUCGI~ll J 

perfarlo erolcila~e;ma fù da quelli co 
me incapace ri?utt~t~ in di.etro; ~nde 
feguitand.O pOI egli l e[e~clto,' cb~ 
Pàrtito.da Pader?G~a, 11 d. [7· di 
Maggio andò à Llp{1la • fu finalmen
te ( rendutofi odiofo è (pauenteuole 
à faoi compagni] da elfi mofchctta-

to· , Pad b "Prima di partire pero d~ . ef 0 -

na Chriftier~o a.ppre{fo.d~ c~u eran~ 
Sinanimi Cattolico) &.u;lmlco, vso 
ogni più ·aud~.c;e te!Derlr~! e COllcra 
le Chief.e , 'e contro I Rel!g,oli ) mul
tò i Canonici, e Clero di groffa f~m: 
ma di contanti, cb. fu.ron forz.~tl dl 
pagar pronta11"len~e, & 1.Dcrudeh fpe
cialmente contro l Padn ~ella CO?1-
pagni-a dì GiesQ , che d~tl.ana ChiC: 
fa per accrelcefc al D~uln Culto. l 

nuoui mondi [Come fi vidde nel mio 
glo.rio[a Au~ocato S. Fra~ce[c? Xa
\lerlO Grand Apoflo~g de:~l I~die ) e: 
Tano maggiormente 111. odiO .a q Ueai 
Millithi di Satanaffo • _ 

Quel 

, \ 



71 Pita di 
uei pochi, che eran runali in PI~ 

der?Oni,futo n Iuelli in careno,e mall-
' datI ?~He, Ca:ceri di Lippia, effendo 
ftJg~1tl gl alm , quali però J [e volle
to 'il b.era di .dalle mani di GodCcalca 
H erutnck:ll<? ' V~G de Capitani dell' 
AlberlladlO In CUI nel fuggir s'incon. 
trarono J. furon forzati pagarti graffa 
[?1Il ma di mOlleu,egli pofciG nel par
tab rotto quaete era nel CoUe~io 

l r' • l D J ne ;hClicaUI a tro , che la Libraria..... 
la qual-e pone in alcune celle, fù I 

~4ra da V? Soldato Cartolico, donò 
, l Collegio ad vno de fratelli laici 
che lo feruì alla C~ccina, l\cl tem~ 
pa ,che egli iui dimorò. 

. ~osi l~ fuperba crudeltà di C" 
Alerno" lU~ ,prouecando ia Vind' 
deftr1 di DIO, cne prima di punirlo 
co~ la marre, l'ammonì con l'in'tini 
ta ihage d~ Cuoi,. Imper.oche ritro
uandofi egh allora Capo di vn fiori 
to , e ben numeroro efercito, noll..J 
tanto comprato .dall'oro , quanto al
lett~t? dalle r~aplfle,che Con egni im
punita c~mmetceuano i fuoi Soldati 
(.t~a quali lì contauano "oo.e più no" 
h'ili Ingleii .) continuò 'ad infefrare il 

Ve .. 
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Vefçouato di Colonia, perloche Fer": 
dinando di Bautera Vefcouo,&Elet
core per Q if<:acciar dalle fue terr~ , 
quello inimico chiamò in fuo aiuto P 
Anole vno de capi degl'Imperiali dal 
Palatinato, oue tratteneuau con 1e.J 
fue militie alle quali aggiunfe anco
ra le proprie eruppe nel tempo, che 
dalla Prencipeffa Chiara Eugenia..... 
Zia del Rè Cattolico, e per lui allo
ra Gouernatrice della Fiandra, gli 
era llato mandato Enrico Bergio con 
Vll Efercito fceleo, onde il Prencipe 
Mauritio d'Oranges impaurito, che 
gente così ben agguerrita non' oppri
me(fe il Vefçouo diAlberfrat fuo cdn • 
federato comandò, che Enrico Fede
rico fuo fratello per diuertire l'Anolt 
con mol citlldine di CaualIi , e Fanti, 
paffato il Fiume Aglis, che [corre.J 
tra Louanio, e Malinés, cominciaff"e à 
foraggiare, & andare in preda per li 
paeu foggetti al Cattolico, metten
d~ à faccho ogni luoco, & ifl effetto 
gli riufcì il difegno , perche hauendo 
ii [opradetto Naff"aù incédiate molte 
Ville, ii ricfufie con i fuoi carico di 
preda à Bredà J il che forzò Ambro-

. D gio J 
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gio inola che I tr l1aua allora in 
. ru~ lIes cnera le de pagl1l1oli à 
allare da molci luochi i prefidii per 

farfeg li inconero, & à richiamare il 
Ber~io con le fueTruppe d.alla Vvefi . 
fag lia. 

Pcr tema intanto di 'luefio halleua 
laf,iato ChreClierno l'aJledio di Gife . 
kena , che relltaua , e voltatoG per la 
dioceu di Herbipoli faccheggiò Her. 
[chfelc , e feguitò dopo à fa r [correre 
p r la giurifditione dell' Abb, di Ful
da dalla quale cauò gran quantità di 
danaro, Di quì ca~ò alle [ponde del 
meno, & elfendoli impatronico di 
Hocfi Cafiello pollo fuI detto Fiume, 
oue efercitarono i fuoi Soldati ogni 
più barbara crudeltà, quiui meIHr~ 
alli 2 · di Lnglio l'anno 161.2. fiau(L.) 
difponendo vn ponte di Barche.fopra 
il Fiume per pafl":!re all'oppolla riua J 

gli [.ouragiunfe il Conte GiouClllni 
Tillii ,di nazione Vallone (che por
tata dal 'proprio valore al fupremo 
<:omando di più armate ileI primo or
dine de più celebri Capitani de nollri 
tempi,può annouerarlì] vno de Gom· 
mandanti Imperiali J con vn efercl,co 

di 
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di T.odefchi ) e pagnuoli,e, neceffica
to da quefli :i combattere l Alb~rll.a
dio perditore della pugna , tu d,sfat
to, e fu gato falua nd?u à gran pe,nLl 
con lui pochi So~da~1 ,qtl~lldo nma
fero gli altri tUtti, ° vCClfi dal ferro 
inimico J Ò annegati I~e!l'a.cqu.e:~ 

Refiò in potrre de .vmcltcrt Il Ba
gaglio, & in quefio rlerouarono tU,t· 
te 11' Cuppelletili da lui I?redare, & I!l 
fpecie i facri Vafi i qual! er~n,o canti, 
the nel oiorno, èhe precede a quella 

l:> l' fua [confiua, mentre. letam,(lnt~ e,,:-
tro le tende con i [UOI Cap!ta.nl trt
pudiaua, potè fulle ~enfe a ~la(cun 
Officiale poner auantl vn caltce llL..J 
cui doue{fe bere • 

Nel fuagire però hebbe cura di por
tar feco l~ Reliquie di Li?orio ,', ne li 
sà à qual fine, fe per odIO a cc 1.0 ,no~ 
rornaffero in mano de CattolJ(;I, <t 

per barbara gloria di ~rio~far6 ( come 
à lui pareua ) de [antl , o perche an
cora veramente ritene{fe in Ce qual
che poco della ç~ttoli~a ,Religione. 
ilche forfe per plU cred,bde, perche 
domandando 3 quelli, che feco fug
girono. , Ce haueuan con loro com~ 

D ~ ~ri 
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era [uo ordine quell'o lfa [acro[ante e 
ri pollole di 1. C~/eriJ de per dil:'J 
( diffe eg!i ) ijJa [eruata [uff.ciu"t • 

Racqulfiarono nella perdita del 
B~an(u,c !a. defiara libertà, 'quei Pa
dri Gle[ulcl J. ch~ farri prigioni à Pa. 
d ' r~ona da Llp'pla, haueua quiui fatti 
venlre,e che haueuallo fin allora [er
uito nel [uo e[ercito per barbaro tro
fe o dell'eretica prauid . 

Ricolleroffi in tanto Chrifiierno 
nell ' eferciro del Mansfelt J che"à 
Darm.lt3t gli venne incontro, & aù
u edutlii, eh: con cos~ poca gen te nOll 
poteuanù difendere Il Palatinato, [e 
ne andarono nell'Alfazia J deuaftan
do per ftrada ogni luogo, quindi ca' 
larono nella Lorena , e fermatili à 
Metz Città pofia Culle riue della Mo, 
fe lla , fù iui il Brun[uic "vifitato da..,.., 
O,ctone Filippo Ringrauio Conte di 
Silua. , e del Reno [llO con[anguineo, 
&. e!1endo con elfo à men[a cadde il 
dlf~orf? fopra la pre(a di Paderbona 
e di qUI fopra.le reliquie del noftro 
GlorIoro LlborlO, e richiefto dal Co
te ; che coCa ne folfe, rifpofe effo elfer 
a ncora nelle mani del [uo Secretario 

I 

à cui, 
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à cui Cubito ordinò.) che eftratrele ~a 
vna caffetta di argento, oue era n rI
palle quiui le portaffe, il e e tancollo 
efeguico furon ripofie [aura la cauola 
inuolte in vna touaglia, ma pero be~ 
cucita, e figillata da per tutto con 1 

Sigilli di Crifiierno • 
Vedendole il Conte così infrante, 

e ridotte in minutilTime particellLl , 

parue che dl1bica{fe , Ce pocdfero effer 
l'olfa del Santo prefule Libori.o, C-J 

perciò interrogato l'Alberfiadlo, fe 
erano veramente quelle, e fe quelle 
perèhe éosì infrante, fend dal mede
mo rifponderfi, c.he tan~o e!a vero 
quelle effer l'oifa di San Llberlo, co
me era vero effer lui Chrifiierno di 
Branfuic Vercouo di Alberftat, che 
gli fedeua dicontro aggiungendoui 
non poter elfer in verun conto cam
biate, quando ancora intieri vi era Il,0 

i fuoi figiIli ,ma che nelle marchte 
.dell'efercico elfendo or quà,or là traf
portate eranfi fcri tolate così. 

<2.!iui facondofi animo il Conte.,.,., 
gli le domandò, e con prieghi reice
rati, e con promeifa di contracarn
biade con ahro preciofo regalo di 
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'uo enio alche 'non parue in niun,..; 
modo voler con{entire }'Alberftadio 
monrando difpiacere di la{ciar que~ 
fio (acro pegno,ma reiterate dal Rin
rTra uio l' iftanze l'oecenne fi nalmente 
fenza altro cambio alli "4- d'Agofto 
r6 l:! . 

~Il:g:o oltremo?o per l'ottenute
re!lquH: dConte ligJllatele con il pro
prro fi gilio le madò fub:to aUa Prin
cipèfià di Croii fua Moglie, che fra
ua nella fOJ"tezza' di Neufvillers loro 
feudo rette. leghe dilfante da Nanfi • 
Qgale ri.ceuendole con fomma vene
ratione , CQS~ figiUate come era no le 
fece riporre. fopra l'Altare della f:L,J 
Cappella ordinando, che li honoraf
fero come d~ueafì ,oue flettero fino. 
che furono con[egn3te a'Legati del Se
renilIimo di Colonia. 

Il ~ral~[u;c intanto doppo larciare 
le, Rellqule,pOrtauafi col Mansfelt ill 
Fla,ndr~ ,chiamaci iui dall'Oranges ,. 
e glU~.tl ad vn .Caftello chiamate> 
FI~nru nella prOUlOcia di Enaut non 
~olto lontano da Gembl.ours alli 28. 
di Agofio del detto anno r62.2. li in
contrarono nel Cordoui famo[o Ca- . 

pica,: ' 
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pirano .degli Im periali, quale h.1uel~ .. 
doli Ceguitati per il Llicernburg ,q~ l 
ui giull tili pre[enrò loro la battaglia J 

che cominciata allo {puntar del AL
ba il dì della decollatiooe d.elPrecur
for di Crino, finì con PvcciJione del
la metà della uente del Mansfelr , e 
COll la fuga del .renante de Solda
ti li quali cadendo in mano d~ 
contadini, perche non erano prati
chi del pae[e veniu.ano miferamente 
vccifi • 

Efperimentò in quetta batta~Lta..." 
Chrinierno il giufto fdegno del Dio 
delle vendette J poiche quella mano 
che à. dermone de Santi, haueua fat
to improntare neUe monete, gli ven· 
ne portata via con vn colpo di moC .. 
<;hetto da vn Cattolico; onde malcu
rata la ferita, e conuertita in cancre
na, gli fu forza fra pochi giorni farti 
recidere il braccio. 

Nulla però Cbigottito6 , ne Cfouan
do nel mar di tanto fangue alcUD3-J 

calma la fua torbida mente ritornò in 
campagna l'anno Ceguente con v~ 
cfercito maggiore di quanti mai Df!....I 

hauelfe à cui iì fc!ce inconero nel T er-
D 4 rito- -
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ricado di Munite\' il T 'r l.ii , col ql\a
le venuto al cimento à ~rghe n flein_ 
fou,mencre vedo rac.lò- r vna [ha
da ferpeggiittlte marcniillla alli 6. et' 
Agollo 1623' [ù per la terza volta [o
pra la riuiera Beenel battuto, e (con
ticco c?n illfin~ta, e mi[erab~le ftr.a~e 
de [UOI Soldaci , [enza che Il TdIi j 
perdelTe in quella aarraglia, altro che 
(;encocinquanta de Cuoi , hauend() 
disfacca la maggior parte di venti tm
Ia huomini del Efercico del A!berfia
dio, che perdè ancon tU-tC{)t il bao-a
glio rima[o in potere d'el medefì~o 
Tillij. 

Ricirollì dopo q'Jefia perdita Chri
ftierno appreifo il Prencipe di Oraa
ges in Embrica ~ olle ~ando VI?- gior--
no dircorrendo In vn CoHeglO dLJ 
Padri Giefuiti con a ICll'nr di elft, e 
molti Cauatieri , ·e trétttanctoii deHe 
battaglie da lui contim:ra,tamente per
qute ,confe[sò egli e!rergl~ ciò aCca
duto per l'irriuerenza portata all'of
fa del Santo Pallore Liborio J repli
.cando più .. volte • S~ bonum bune fenem 
fuo toc()qlmlc:,,~ finifemur,filiciu, pu- ,. 
gnalfemul, CtQe fe lO haueff1- laCcia'co 

ilare 
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frare q \lefto b.uon Veçchio nel fu.o 
ItloO'o hauerel combatcut con ml.-

!:) 

f7lior fortuna. 
D Ma non per quello rimife eg~i dal~ 
la fua ardente ferocia, ftando ogo: 
ora con animo di riu[cire in campa- . 
glla contro i Cattolici fino,che fu ab. 
hattuco dall'ineuicabil colpo di ~orte 
il dì r6.Giugno I6z6.nell'anno tren
te1'ìmo à pena principiato. d~l1'e~à [u.a 
hauendo gettato quattro glOrnl pa
,ma di morire dal fuo corpo vn verme 
.largo due dita" ~ longo quattro cu: 
bitl'- & aperto -lI [u{) cadauere ,.gl1 
fù troupto vn abondaaza grandlllì
ma di fiere, & vn piccÌoliffimCl cu..o-
re. . 

CosÌ morì quello infelice Principe 
. degno di miglior fortuna, Ce per cau,. 
;la giufia.pugnato haueffe fenza..haue.
·re appreffo di sè , ne, pur vno,di quei 
tanti Soldati, che [e~o nelle batta-
glie trouaronfi., e de qua.li I-a maggi?r 
-parte fù malamente dlfperfa , .& In 

.fpecie , quelli che \fiolarono. il San-
tuarìo di Liborio , mentre quello,che 

-iù il plimo à. mano metcerIo chiama
tQ il Tenente l1ideruuemlt~" fu giufti-: 
. D i ci~ 
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ti~ o l '. n,Il I6~4 ·. 3 NuCe ll , e per at ~ 
l'n del m.', e prtnClpa lmente per que~ 
lt ) ~ l'tn!~me fuo con{jgli ero BiUe. 
f, r IO vocLlo. ) ment re machinaua vn 
adulterio 

I Canonici di Paderbona in canto 
con il loro Ve[co llo, non mancaua
no gi r ricerca od<J: da per tutto, oue 
haue(fe l'Alberlladio la[c iate l'olfa di 
San Liborio , & i tal effetto. haueallo 
fpedici più meffi per' varii luoglTi del. 
la Germania, ma indarllo finalmell •. 
ce, allorache meno lì fperaua alli 3-
O~tobre.del. 1622.,Gio •. Carlo Erleu
ue}~ Gouernator' di Ordi'nga,. e che 
mlllcaua nell'efercito de Francefì [0: 
co la condotta del Ringrauio foprac- ' 
tennato , , effendo per ' altri affari à 
C;oIonia fece 'ultéJldere à 'q!lel Sere
nz!fimo Elettore" p:er, Parte di elfo 
RlOgrauio [che ifpil'ato d'aDi<> vo
l:ua render à. i Paderbon.elì, illaro . 
1 eforo l.q'~almente ' li'trouauano ap
preffo dl:lul quefte fante Reliquie.v 
C?nCerWlte 'per:rcftituirle alla. Chicfa. 
dI Paderb~na. 

Intefati' qaefio·c!>n ogni' maggior ' 
2.l1e~rezu da Ferdmando di Bauiera 

allo,: 
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a l ra V.;{co·t I & Blect di C [o, 
nia , e di Pad rbo:la , e di Munfter-
f:1 ri pedi to l' Erleuein con lettere al 
Ringrauio , & al Duca di Lorena....r 
C011 la riòi:! lta del Sa co Corpo,ma 
elTe11do 'il Ringrauio alla Dieta il.l...J 
Ra tisbolla non vo lle la PtincipeLfa....,t 
di Croii co nCegn arlo Cellza il ca nCen-
fo di (uo marito. Mi S. D M. Che 
bauendo ùeftinato quefl:o Santo per 
Protettote di PaderboJl aJc.oH ne: \'0-

leua le ce!l.e ri ,tec! che veducifi in......a. 
R atisoona. ", o.u e era gito anca ra alla 
Di eta l'Elettore con il Ringrauio gli 
fo lTe da ~' lefto p~om.efla la. rd Ee.mio-
i~e delle (ante.oiIa ;, onde termlllaco 
il Congreffo, e-refofi à Bona l'Elet
tore , oue ritrouò l 'Erleuul!in, fLl di 
nuouo il medefimo il dì. 22. Maggio 
162 3' rimandato.per effè aggiuntagli 
p er compagno Giouanni di. Blier Ca/
n,onico di Bona,' ) e Cappellano di. ' 
Sua, Altezza. Elettorale ., 

A~\darono queftL à Neuuillers oue.. 
folo croua rana la, Pri'ncieeU"a. Con
foite, non il Ring,rauio ~ che era à 
Parigi, e mo{lrando ad etra le loro 
lettere credentiali efpofero à 1l0nli!..J 

D 6 del 
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ni!TIOlo lettore, e Capitolo 

e r Il a , l il' r re h i elh d e II e [a 11 -

re eli quie, e be nignam~e ne o tten
nero l'a rfen [o per 1« rel'litu zion e) ehe 
perciò alti 6.di G iugno del [tefro an
no alla pre[ellza d i molci Sacerd·otr 
furono da quella Signora alli Legat i
con(egna te inuolte nell ' jfle{fa Toua
g lia den tro di cui le hauella l'Al be r. 
fia dio d onate a l Conce, e con i me
deGmi fi gill"i , che y·ierallo allorche....,.. 
giun.fero iui • 

Scucita la tela:1 e {coperte l'o{féLf 
fante :1 fù immediatamente fencita ta.t 
(oaue fragraliZa, che riempì gli alta·n
ti di giubilo, e furono effe ripo!te in. 
vna caffetta di color cerul'eo, & iui 
racchiu[e, fu decca caffetta legata at
torno·con, vn cordone dello fielfo co
lore , e figiHata con i figilli di cerCL-t 
roffa delta !teffa Principeffa. La qua ... 
le Piiffima Dama volle rifeJluarfi per 
l a fLla Cappella vna parte di vn offo. 
di detto Santo, che fè riporre entro 
v a Reliquiario rappre(encantè elfo 
"Samo in habito Ve[couale,e ciò n'On 
tanto per· fua particolar diuocione...-J· , 
quant'O,per queHa 4e FOilo1i ti!'C:.0n,,: 

UIC1~ 

/ 
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ulcin i) q ali in CLltC il tem.po) chL.J 
fù' ~L1 i que{l!o [aaco corj}o, veniuano 
con g ra-nd i IJima frequen za à venerar
lo per le g raci e J che continuate nè 
r ieeueua no, erà le q ua~i no n e da ta
c.eme vn a prodigio fa , che feg uì alla. 
pre [enza di tutro il popolo, con cio
fi ache hauendo ordin ata q ue!ta buo
na· Dama allorache feppe, che veni
uano q ue!te [ante reliquie à Neu-
f.lillers voa folenitIima proce(fionCJ
p er riceuerle co n ogni maggior ho. 
nore, e·concorfaul perciò q :1antit à. 
.c;on!ìderabile di gente, vi fù tra que
Re vna donna di ou-ona fama, e gran 
fede j che hauendo- vn figlio. di a nn ~. 
ono nato attratto, e ~on le ginocchia 
che gli toccauano il petto raccoman
data.fi di auore al Siltnore , che vo
leffe per i meriti di quefio·Sa-R-to ri fa
nare il languente fanciu Ho , ecco· 
eRe elfo cominci<Ì> fubito à caminare , 
e fenza alcuno aiuto ando(felle la do
ne eran po[ate quefte fante reliquie à 
render le doute grade, il che decce..,.l 
motiuo-à tutto il popolo, & alla buo
nà- P.rincipe{fa, che quiui era di be .. 
ned1re la Diuina Bontà. 

~~i 
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di qu 11:1 , e di al cre m le , nè 

"nuiò qu l'h Dama L'autentiche, al~ 
lorache Kl i trafmiCe le [ance onl Ri. 
ceute da i Legat i le Reliquie,e ripar
cita era gl'aItanti dalla [uderea Si
gnora, la. Tou3ulia oue erano Rate 
illuolce li parci~no da Neuillcrs 
alli g. di Giugno ,. & alti I l . giun fe
ro à Treuerf o ue ripo[a lldo (ì nel Mo
uallero di S. Ma fflmino de Monaci 
Benedettini po.fl:o fnor delle mura d~ 
elfa Ci ttà fecero veder aWAbbace dl 
elfo la caffetra. oue era riporto il Te· 
foro del Sallto Corpo di Liborio , il 
che egli veduto ordinò che p~rata la 
ca(fa Coura l'Altar maggior dell~ 
Chie[a doue(fe la mattina. feguente....>· 
cantarli la Melfa folenne ad honor di 
quello Santo, come fi fc!ce nel giorno 
12.. dicendojn e(fa l'oratione. [ltguen . 
Ce crOllatali opportuna mente in v n.." , 

Breuiario antichiffimo di elfo MOlla
ftero ' . 

Deul qui beatum . Libo,..:urn..J. . 
l'ù~m POJltiflcem fptc;uli p,.iuileglo In 

medendis 'IIrinarum. , ero calculi pllf
jìonibiu ad .faluum fiddium iteorafti, 
Iribue lJu~fumul ) "" ÌlQ ifPUt meritis. - . - - i 

cr ": 
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f!J' jntercef!ìone ab iÌl mali! ~rua",ur ) 
'fIt eun~iJ gaudilftrfruamur ptr Domj
num noJlrum l efu'nl CbriJlum Amen. 

Finica la- M efTa, fu dal!> AbbatC,..J 
daca co.n le reliquiè la benedircione 
au!'aRanti ,quali hebbero ancora la 
c~n{olatione di bagiar la-ca{fet ta • 

Di <tua- partirono il ~iorno 13: & 
alli l). ~iun[ero al Monafier? .d, S: 
Maria della. ForeRa fieuato VICII10 a. 
Bona) oue fermatili fecero i Dtendere 
al SerenifIimo Elettore la· loro venu
ta , il quale i~. dì 16. mandati il ? 
Giorgio Schrotelio-dellaCompagI1lra 
di Giesù (uo Confelfore, e.Benedet
lO Schuueindel [llO Camerierere alla 
l?re[enza di loro,e del Priore deLMo
naRero', che viue foteo l'i fii tu t'o · , C,..J 
Erotettione di S.·Brigitta aperta l~ 
caffa , e riconoCciuto il fanto corpo) 
e-porcia fi.g;II atadi nuollo .con i figil~ 
li del Elettore,.fù portata d~n,tro Bo
na· netPalazzo VeCcouale oue rimafe 
tenuta. con grandiffima veneratione.." 
fino, che nel mefé di. Marzo 1627·e[
fendo nate richieCle al Sereniffimo 
Vefcouo dii Clero J e popolo di Pa-

derbo-: 
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derbona ,che i mand@ Inlliaci per 
cale effetto Guglielmo à Vve falell 
Archifacrapa della loro Diocefi , & 
i l loro Officiale furono à que fli dal 
medemo benign amente rell:ituite ri· 
tenurofi per la cappdla va offo di 
quell:o Santo . . . 

Erano due ore.di notte in circa al· 
lorche q uell:i le ottennero qall ' Ele t
tore dal q lla le licent1ati , mentre H 
i'ncaminauanoall'aU0ggiamenco con 
quefto [acro pegno ,viddero rinolla· 
to quella {era lo fl:effo .prodigio , che 
già il Si,gnor Iddio mofrrò nella na
{cita delli Santi Tomaffo di Aquino, 
Ambrogio da Siena, e Gia,como di 
Beuagna, glorifilÈmi Heroi dellCL..t 
Religion Domenicana il dì 16. &i 
Aprile dell"anllo 1220. giorno in cu,i 
elfi v[cirl)no dal Aluo ma·temo,men.
tre o{feruarono nella !teffa mani.era-" 
l'il~cer la Luna attorniata da tre luci ... 
difIimi circoli,che r/i{plendend6 à pio 
credere per tal cagione fecero,j1 me-
20 giorno rulla meza notte, e d,urE> ti .. 
'n:o à tanto che giunfero all' Albergo 
eon le fante. Reli.qLlfe. DondailcH 
!eguente parti~ifi giunf~ro à Nehaus 

1uo:; 

j 
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luoco dillante vn'nora di camino da 
Paderbol13 doue nella CappeUa Ve
[couale depo(ero qu ello (anto Tefo o 
e di li fette mdi dopo alli 3 I. di Ot
tobre ,come {ì raccoglie dal Calen
dario di Paderbona , fù quiui ripor
raro con acclamatione, e concorCo 
infiilito di gente porta. o proceffional
mente con tutto il ctero foura le.... 
[palle di qLtattro Abba-ti di mitra, e 
ripoll:o nella . Catedrale in quelluo
,co >oue pur oggidì ii venera entro vna 
bellilJìàla Vrna di oro, e di ugento . 
donata dalla pia generolità d el [apra· 
nomato Guglielmo à Vveafalen, al 
quale dalla Diuina Miferic<>tdia !im
petrò Liborio vna gratia fpeciale ~ 
che fù la [eglletlte • 

Gilfa Guglielmo vn dì caualcando 
l'anno 16;.?per [uo· dipono, quand<> 
in cialTllP an>Clo-gli il Caualto ~adè ri 
uerfando!i adoffo à lui in manier4-J ,. 
che fe nè trollò egli conqua(faco ca1-
mentf; , che paruegli hauer ro tte lL-l 
coll:e tutte, e franti gli intell:ini tan
to maggiormente, che per vna. ma (féli 

'. di fangue piHo, che dentro· gli fi era 
' . cQiicrem~ta gLi ii di~ultauail refpi~ 

ro 



90 Vita di 
ro· 'cette così [ci fettimane giacente 
nel letto priuo quali affatto di moto, 
ma raccomandatò{i al Santo comin
ciò à ricaminare, e gettato. fuora mol. 
t O di detto fangu.e, rim.aJe cosÌ de
baIe, che pareua più cad.auere , che.J 
huoo'lo viaence non potendo, che con 
grandiffima difficoltà chinarfi ,. & eri
,gedi i gli d.iede la d.euozion à sì gran 
fanto pérò. tanto vigore da poter an-o 
dare à Bona à pigliar le {ante reliquie 
alle quali J mentre proceffio :lalment~ 
p~-tauanfi da Nehaùs à Paderboo/L-J. 
caldamente aranda in vn iftance ri
tornò fano come prima rendendo gra
tie , e dandoJ0di à Dio con tlmo il 
popolo quiui affitlente , che mirò il 
miracolofo prodigio. 

A lui non 1010, ma ad altri molti 
difpensò la djuina Mifcricordia le.-,l 
gratie per fua inrerceffione, tra le.,., 
quali nè numerarò alcune, e fOllO le. 
feguenc i '. ~ 

Il Padre Celeftino Duffeldorpienfe 
Cappuccino,. che. l'anno 1627' ritro
uolfi.in Paderboua alla redut~one di 
quefte fance .o(f a hauendo patito per 
molti anni difficoltà d, orina nell' 

cmif • . 
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emiifIone della quale prouaua crg
cian_iffi mi dolori, be!'lche vi face(liJ 
moltilIimi medicamenti mai n~ rjéeuè 
follieuo veruno porgendo finalmente 
feruide preghiere al Santo., fe ne li,,: 
berò totalmente. 

L'ifteffa gratia ottenne l'anno fe
guente 162~. il P. Arcangelo da Tre
ueri dell'iftèffa Religione, che dolen

.do1Ì arpram:ence di Renella , e Calc()-
li, fi votò con licenza de fttoi Supe
riori di recitare tre volte il giorno l> 
Antifona del Santo, 8c immediata
mente f1: rendè [ano .. 

Il Padre. Sigifmondo Dio)1aten[(.J 
pur- CappuccinO' della Preuincia del 
Reno, e p:edic.atore per' lo {pario di 
molti anni ji vidde fempre- io' perico
lo di morte per i Calcoli della grof
fezza di vna mandorla, che gerraua 
con l'orina, e per ta retencione di. ef
fa; che fpeffo gli fuccedeua racco
mandatofi di. viuo cuore al Samo ri
cuperò l'·j.ntiera ·[ua:. Sanid • 

Agne(e Hoch- di Colow'a tormen
tata dall'anno 1635' fino al 1638. da 
fiedffimi dolori di Calcoli à regno, 
che nel ~etto anno 1638. de 'fIita tiw 

. age-



~ Vita di 
~be IJ (41' , inuotJcafi di celebrar la fe
ila del anco Comunicandofi, e fa
cendogli.ta Vigilia così configliati 
da vn Cappuccino iu; af1iftente reci
lqndo la fua antifona da lui traCpor
tarale in lingua Tede{ca li liberò Cu
bico da tal dolore,nè per tutto il tem
po di [ua-vita patì pill di tal malejon. 
de moLfo dalle continue richiefte, che 
per le quotidiane gratie glifi faceuano 
il Capito-Io di Paderbolla ordinò che , 
ii ftampaffero l'effigie dì queflo SaMo 
con-la fila oratione, che furono per 
quafi tutta la Germania Cattolica di
ftr.ibuite , e l'anno 1645. allorche ii 
raunarono in Munfier i Miniftri di 
molti Prencipi per l'effetto, E:he dira
mo furono ad effi dal P./ Bona~ent~_
l'!i de Rutheno Predicator CappuccI
no diftribuite , donde nacque la for-

- tuna alla nofira Città di AMELIA di 
efièr arrich~ta di patte di queilo San~ 
to Teforo. 

~o-
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N O TI T I A I V. 

l' raitation~ di P arte detl~ 
Sante Reliquie 'i1z 

Amelia. 

•
~ -~ Correua nell'anno 163 I.v ic-
'_ r corio[o per la Germania t' 

Eferdto di Guftauo Adolfo 
Rè di Suetia, quale arden

do Cempre più di deliderio di Gloria, 
dopo hauer acquiftaca ricca ftima al 
fuo nome nelle guerre maneggiat~ 
colltro la Polonia hauea ponate le 
armi contro l'Impe rio da cui ftati cot 
Cuo valore, rendeua Cpauenco à tUtt() 
il Settentr-ione, e deU>anno 163 I.cor
reua-appunto il dì. 17. Settembre....Jl' 
quando fotto il Villaggio di Tanger 
azzuffatifi gl 'e[erctti , e del Rè Suec() 
.di cui era egli Capo, e conduttore) e 
dell'Imper~dor Ferdinando Secondo 
Comandato dal Co~Giouannj di Til4 -
lij ,dopo molte ore di ofrinaca ba tta
gEa, oue parue pHl volte helìt a~ 1-3....> 

V1C-: 



9 F it di 
': ic .o :i a fugaci, e disfat.ti gl i Impe
riali p l'd rono con la gente tUttO il 

aaagli ,contando il Rè di ueria.,., 
di acquiflo 23· pozzj di Cannon: J più 
di cento in(egne e circa di ecimila.,., 
hnomini tfa morci, e fugati, tra quali 
molei perfonaggi & Offidali di Uima, 
per lo quale infelice [ucce{fo conce
pirli vniuerfalmente nella Germania 
partioolar Terrore, e tanto magaior. 

d 
. b 

mente, quan o v lddero, che etTo Rè 
f atto piil ardito per la vittoria otte
nuta , non fermandofi tra i commodi 
della pro{perità fi impadroOl diHella, 
& a ltre terre nobili nella dioceu di 
M a.gdebur.g J ' e Alberftac) e fegllen
do I fallorl della fortuna Occupò Erf
furt Città d~lIa Turingia [petçant~ 
al Elettor di Magollza ,e quindi Go
~ha! & !lmna ~ fulle fponde dell' Ilm 
Il di eUI acqut1to portò alPobedienza 
del Rè tutta. la Contea di Hanne
bergh paefe ricco ripieno di Terre, e 
Caftelli popoli, e fù caoione della.J 
c~duca di Kinisgouen , °donde cami
nando più che combattendo oon for
tunata c~rriera sì impo!f.fsò della-" 
Fraaconla con debellare Herbipoli 

fua 
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(l, Matrice, e del Pal a inato infe
riore con gli tat i dell' _letto r diMa
gonza, e de tanti alrri luoghi nel Re
no prefTo à Paderbona , che [pargen. 
do que{t: impre[~, non poca con fu 
!ione ne I Canonici di etTa pauroll è. i 
perdere vn 'altra volta il loro più ca
ro teforo,tra[porcarono [ecretamente 
il Mu nfler Città fortilIima, il [alleo 
corpo .oue fl ette anni 19' tenuto, & 
ofTeqUiato con ogni maggior diuozio
ne , finoche il giorno l l. di Ottobre 
1650. fpatiti i Turbini della Guerra () 
fu cOI1.uenientemence riportato al !uo 
luogo In ~aderbona , oue ogoi ritro
uafi all~ I1rocettione di quel "popolo 
Cattolico. 

. Trà molte gratie, che il Signor Id
~10 operò ad il1terceffione _ di quello 
Santo nel tempo,che dimorò in Mun
!ter deuefi ben p~r prima annouerare 
li non hauer più dato prime oiorno 
l " :. ' 

C le .Vl entro qu:fi:~ ~anta Reliqui~ , 
Phatlto ,detta Citta lnfettione di Ari"" 
c e prllna ben [petTo la cruccia-u-a e..J 

d,i ciò à ragione ne fece l'aucellti~a-" 
ncono[cendo le gratie, quel publico" 
& hora per q ueflo per f\lo Procettore", 

o 

) 



o ri ono e, e l'inuoca hauendo11e 
aggiunte l'orationi nelle loro l'r ci • 

è deuonu l'a1tre tacere. Teodoro 
Adolfo à Rech P repofto dette Care
drali di Paderbona, e di Munller , 
trouandou in queWvltima Città l'an
no 16+5. Plenipotentiario del Sere~ 
nUJim o di Cotonia per i trattati di 
Pace'}çpmi~ciò fi ranamente à patire 
di doior'6-i-Ren i, nè [ofpettando PC)
tet e{fe r Calcoli ~ non hauerne egli 
piÙ pati to vifi tato dal medico accettò 
non sò qu el medicamento da lui pro
potrole ; ma auuertito da vn fuo fa
lni iare p,)ter ciò effere effetto di Ca~
colo, egli ricu[ato il medicamento {i 
raccomandò di cuore al Santo, & ad
dormentatoU, {j fuegliò dipoi fenza 
un dolc. re , onde prefe per diuo
zione il recitar dopo le hore Cano~ 
n1cche la fua Antifona fenza prouar 
mai più alcun tormento, diede fuo
ri più Calcoli , e di ciò fece egli 
nledemo l' atefrazione il di 2.6. Mar.~ 
zo 1649. 

Nicolò GIorgio Raigersberger 
Configliero di S. M. Cefarea e per 
il Serenii1ìmo di Magonza plenipo' 

. ten-
/ 
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~l1tiario aH'if!:elfo trattato inMunfter 
l'anno 1645. non giouandole alcun 
medicamento al dolor de Calcoli da 
quali era tormemato ~ ricorre alP in
tercefIione del noftro Santo, con l' 
aiuto del quale in trè anlt1 che <lwi
ui dimorò, djed~ fuora feoz' alcuIl...J 
dolore più di due milla Calcoli) (,J 

fegultò fempre dipoi ( come egli fref
fo affermò iR vna fua attefratione ) 
à buttame fuora [-e{1za verun tor
mento in tanta copia,come quando 
cade dal Cielo fpetfa gragnuola • 

Ifuac VVolmar Confi~ljero pu
re della M aeltà dell'Imperatore, (,J 

per effo al merlemG trattato Plenipo
~entiario. ~mmalato.G grauemente per 
1 Calcolx 111 Munfier con 1-' aiuto di 
quefi:ò faluo feoza medicamentQ ve
rutlo,ibero(fene .. 

. Ern-efio Bertr-ernouille C01onello 
di S. M. Cefarea appretfo in Munfier 
l'anno 1648. da pericolofa malatia 
di Calcoli,e ridottoli alt> efrremo del 
[uo VJu:fe .( ~osì cC!Hlligliato dal P. 
Coitantmo ·d! N·ehaus Predicaror 
Capuccino ( ricorre à qlfefro SaRto, 
ad honor- del quale mandò à Cele-

E bra-



9 ' V,'ta di 
rare rei MefTe, mi [ mirabile dittù ) 

appena v[cirollo i Serui di lui da C,a
fa, ad ordinar quello , che [entI/Ii 
frangere il patiente entro le reni l 

Calcoli , e fminuzzati li tra{mifu 
per orina COll <7randiffima facilità, 
e fenza dolore akullo , benche 111 'Co
pia gral1~)ffima , nè d~uefi ~u~ tace:e 
vna grazia, che opero la dll1!ila ml
fericordia nel tempo mcdeumo à fa
llore de Paderbonefi per interceffio
ne di quello Santo col mezzo del det
to Erne1lo B-ertremouille , 

Cadde l'anno 1646. la Città di 
Paderbona in potere de Suezzefi ,che 
la lafciarono agI' HalD, ma ricupe: 
rata in vn Cubito co 1lrattagemma dal 
Soldati deH' EIettor di Coloni~ 
diede nU01,la occauone ai nemici di 
tornare à prenderla C011 animo riSc
luto di fpianarle i Muri, i Tempij ) 
e quanto Ul era dì buono. Comman'l' 
daua il Prefidio di Paderbona per il 
Conte à V Velen il detto Ernello 
all' horche alli 28. d' Agofio l'anno 
164-7' il Rabenhault Generale de
gl' Halli con alcune Trupp; de fl1e~
zeli le fil fo~ra I ~ ~o~ f"bua [pedl: 

tlC~: 
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tione nel giorno medemo cintala di 
1lretto a{fedio il di [eguence 29' Co
minciò à barfagliarla con incetTante 
batteria di 20. Canoni, con bombe .) 
Granate ., & altro ct>si feguieando 
giorflO' , e notte per [ede~i gior!\i 
continui • M-à non perdl1t1fi perclO 
d'animoi;l' .Habicant'i J iicorferoalP 
~iuto.deI loro glorioro Prottetore , e 
facendo dall' altra banda , il 10ro 
officio ["tto così valorofo Comma n
dante,sforzorono.alli 14.di fett.embre 
il Nemico à sloggl.are '., ·e partir-G di 
li confu[o, e che oteeneffe per mez
zo di q uefro SantD ,la liberazione la 
detta Città, oltre l'altre .atteftazio
ni , ne fà Fede il Prop.ofto fopra no
,minato di Munller ., e Paderhona in 
IIna littera [eritta li I8.0ttòbre del 
1647 .. .all' Abbate Carleni di cui h& 
io l'Originàle , oue narrando ,prima 
effer fiato dal Calupo tirate contro 
la Citta in quei [edeci giorni tremila 
Colpi d'artiglieria., e feic~nto, e pi~ 
granate; con altn fuochl arteficial. 
~onclil.de • 

Se)( omn;n~ D()muJ arfere nu qua. 
!ullm ife l.uin Vrbrm , nec natur.a mu~ 

'E 2 'ni. 



il III ;u,j'ftO J mflg il (l4tJlII lima IJ(J p" • 
li io fa7frlm ,e;riJl ìlllt l , adtò prefi ;I 
pl. u; ' in cmmibUi ConfitiiJ ) cOllcuj
bufq4e J fitlè HoJl,'um diQipcwdÌl \ fiue no
flr<orum pl'omouendil Dei prolegentir Bo
niuu apparuÌl J quam quin SanEJ; Li
borlj 'noJlri merita Com/lalu Sanllaram 
Oratt'onum Contra/rum ,JoJl romm J1ipa
l a no"ÌI COffpliarùu dubitare nefill duo 
Cl m tiJ • 

Prouo in [uo bel,leficio anche l'ai:!
to de quefto San~o il Padre Bonauen
tura de Rurheno Predicaror Cap
pucino l'anno ;649' in Paderbona , 
quale aftlitto da dolori di . Calcoli , 
che egli ( giache mài patito ne haue- , 
ua ) credè altro male J non trouando 
q'uiece, ò riporo cominciò ad implo
r a re l'aiuto del Sa nto , perche lo li
beralI'e da fimil crucio à gloria , & 
honor fuo , perche all'hora ftaua per 
trafmettere alla Chiefa d'Amelia al
cune notizie della vita di lui : OQ.il 
inuocazione appena fa.tta , 'fueglia
cofi di poi melfe fuora con l'Orina...." 
vn grefiffimo Calcolo fpiAofo , [en
za alcua dolore, ne daU' hora·in-. 
poi più ne paci ~ 

Mì 
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Mà crala{ciando çl ' altri Miraco>

li , è cempo ora mal di dire in. c~~ 
modo folfe graliara la no~ra ~ma dI 
Amelia di quelle Sante rellqul~ • 

In tempo, ch e non apparl u~ an
cora fperanza alcu na di terml nare 
quella ftragge crudele , che d~ lo ro 
Va(falli faceuauo con deuallac.lOne.-: 
ai CaRte Prouincie i PotentaCI rum 
della Germania diuifi in .Fattioni ~J 
chi con la AuauftitTima Cara Im~
Tiale d' Aullria,~ chi coa i Protellan
ti ; piacque ~lla Diuina Bo~ra di far 
rifplendere qualche lampo di pace..J) 
mentre li 25' di Decembre del 1641 • 

giorno ael quale gli Angeli. c~nrarp
BO gia,er l'n Terra pax Homlmbuf.co
mincioffi a dircorrerne in Amburgo, 
-e [tabilitone il Concer~o li 2. Luglio 
1643' fù defiillata con vnàl1i~e con
fenfo la Citta di Mllnfter per Il Con
are(fo dei Milliftfi di tutti i Principi 
incere(fati , oue interuenne per parte 
del Papa Monuanor Fabio Gbigi, i 
di cui meriti lo °portarono porcia al 
Regno fuprem? ~91 110m: d: Aleffan
dro VII. e LUigI Conrantll pe.r pa,
te della Republica di Venezia me.-

E l dia-



1 0 1 Vita di 
diatori dellinati entrambi , acciò 
potelfero q llei mi n.iCh i tutti conclu
dt!re vlla pace vniuerfale tanto , t..J 

tanto temeo defiderat3 da quei po
poli afflic(1 pe r le continue (corrarie, 
e delle proprie, e delt' Armate- fira
Biere J ilcheà graz-iadi Diofi vidde: 
effe ttuato .. 

Intervenne à quefi' AlTemblea an-o 
che Pellegrino Carleni Abbate di 
Santa Maria vnode Germi di quefia 
nobile J & amicha famiglia d'Ame
li,a ,che vi andò Pleniporeutiario pe r
a SerenifIimo Duca di Gheldri3-J ) 
che trouauaili all' hora Efuie in In-· 

, • J ~ 

gUllL~tl •• 
Giunto in MUIlller cominciò à do:' 

ledi di Renella ) e Calcoli-; e ii rì
dulfe per tal mate agI" vItimi ditemi; 
fraua q uiui atIiil:endole il Padre Bo
uentura Rutheno f.opradetto fuoCon. 
felfore , dal quale gli tu infinuata la. 
diuotione di S. LiborÌo •. 

Riceuutone perciò l'Abate da elfo
Religiofo la fig.ura ~ e l'Antifona , c· 
pregato il medeGmo di celebrare per' 
Lui in quella marina il Sacrificio. 
auanei le Sacre Ceneri , andouui il! 

Cllp-
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Cappucino , & appena egli hebb(.j 
terminata la Meifa , e l' Infer
ma l'Antifona, che celfato à que
fii a datore diede fuara molti CalcO-
li lenza alc.un. patimento. , ç[eguitò 
così fino. che vilfe , come egti. anefta 
Ìù vna lette.ra feritta da Liegi li 20. 

. Luglio 1649. oue diee parlando di S. 
Liborio. le gratie. che· io: iic.euo fono 
continue con la fua Santa: protettio
ne gettando. hora. femp.re: Calcoli 
fenza alculIl· dolore"ò tmme.ntQ> .. 

NOIl potendo perciò tratre.nerG. 
dal far nota la gratia rieeuuta la-. 
fcrifse ad Agoftino fu() frateHo Ca
l.1onico della Catedrale d' Ameli~ ~ 
che: patiua. dell' ifielfo. male inuian
ttole ' al'cu.ne· de W· effigi:e- del Santo 
I;on P Antifona., le quali. gli giunfero .. 
iI dì 22 •. Luglio. 1.644 •. Onde il gior. 
no (eguente '1.3 •. in cui appunto. cade
ua la fua· fefta già: publicata que(ta-t, 
da elfo Canonico. Ca.rleni , . e riferit~ 
i proàigij , che opera.ua. Dio ad inter
cefIione di 'tuefio.fuo. gran-feTuo con· 
t.OJ'fe qua:ntità di Popolo net Du.omo;· 
o.ue era fiata J?oHa, I a. fua Figura fo
J?ra v fl.. Alca.re) ed oue il medemo Ca-o 

. E. 4. n()-



104 Il .' di, 
ico fatena in (uo o ore cele brar: 

e. la fe a' Così fil la prima olrLl 
i Ameli a [0lenni zzar3 co gran con. 
or fo la memoria di .Liborio, dal 

quale molti .in qu elGiornoorrennero 
~a grazia. , e rrà gl ' alcri il (opra no· 
minaco Canenico C arIen i,che da all' 
ho ra in poi mai p~ù patÌ umili dolori, 

D' ciò mod" tutti) e fpecialmente 
i Canonici.della Cil'tedrale, pregor
no il loro Concanonico Agofiina 
acciò [criueffe all' Abbate [uo fratel
lo in loro nome chefi ricorda{fe dell .. 
fua Patria ( in cui erano tanti afflitti 
dal mal de calcoti ) con imer-o 
cendere da quel Sereniffimo Elet
rore , e digniffimo Capitolo di 
Paderbona qLLalche particella, ben
t:he minima , delcl' o!fa Samiifime 
di S. Libodo , acdò poretre venerare 
anche e Ila di prefenza· parte del Cor
po di s~ gra'Q Santo, e perciò. ne [crif
fero eili· parimente al medefimo Ab
bate, inuiando nel tempo ifieLfo al 
Capitolo d·i Paderbona la feguente 
lettera, quale a{f}e81e con la rifpolb 
per m'OIti rifpetti deuo qui riferire..J 
rome ftanno • 

S. Liho1'io . 05 
. /llUJ7 ri(jin,i/ ) $' Reue~8ndilJimiJ DD. 

mini) Calloni ii , (9" Capllulo CaJ bed ra
liJ Padltrbon.t • 

" all e i Libori j Ceftoroanen.lis 
" Epifcopi Bccl.e G~ vefira: Paqerbo.
,., nenfis PatrOl'l1 pia, ac devo~a ora· 
" tio contra Morbulll Calcull ,qu3m 

Il-uper llLulhiffirnus ) & .Re.a eren-
v C )) diflimus D~Abbas. Peregnnll.S .ar-
l' len,us C<ihciuis n.ofter à Sererul1.ì:
" mo nune DU.ce Gheld,ri .e MOlla:
" fierium VVeftphalice ad. feci al iulD 
>J Cenuenturp prò ineundo commu;
',) n,i Prin.cipum Ledere. a ble~ a [ us 
)J huc. trafinific D. Aguftlllo Carle-

no eius germano frani), huiu[cl!....J 
.'" nofir.!! Cathedralis Ecc.leua: Can ' ~ 
: nic .. adeò no(trllm Offi a ium ani:
),) mos ad Sanéìi. Viri, & Mirifici ~a. 
'f troRi v,dhi deu,odonem accenda, 
" .vt ad a.ugendam,propagaDdam~ue 
,,' eius gJoria.m. veftrls ram Germa
)J: nia: , . arl}uè iplil.ls ~o~o P<0erbo.
,) na: C&nQ:nalllque finibus Clrc.um
,~ fcri ptrpr.o.uido ) maturoque -co.n
,.; filio 11luftrilIimas, & Reuerendl[
~ finJas Dominationes velhas humi
~;lit.er duxlirimus obfecra.ndas , VC! 
. . E i ' h~c 



6 Vit di 
, Il i noH ~ ~ tbedrali E c1e(i:e 

J ve Ll tace" 8n irareque percelebri 
, pareeffl all9. uam elfq uia rum eiu[. 
" em ana l ~l1jgnè la rg iri , Con. 
J} c.l!de r e.~tle drgn..e ntur , ad quas eò 
J) llbeurlus perenaas. diw,ùcùs quo. 
" ~amm?do. compeUi! ad igfqLle re 
J) rp[a vldemur· . Mirum en im efi 
" quam rel igiosèOracio nis huiu [mo. 
" modi exem pla,& iconcs .fueri nc ab 
" omn ibus recepta: ", & in dies ma C7is 
" à pluribus e~p:~ancur, promulgtn.· 
.JJ turque quotldl e,ne dum hìc Ame
" ri .E J.,& in di~celi" ve.rùm:etiàm.in. 
" pe~muh ~s ali jfque tàm.NmDrire J •. 

J) qua m al rarum Prouinciarum:vrbi_ 
" bu,s ~pp j d i [qlle, ve Hinc propte
" rea lI quere cen(eamus Diuinaffi..J 
" ipram< Boniraeem velle Sanéti fui 
" <!t~riam in.hi·s loft.gioribus., remo, . 
" tlorl!'ufq \le M'llOdi, pa~tibus·.di [; 
" fun d( , ac celebrari . , Parrizq1Je ' 
" n,oilre Ameriéf innumer~ Benefi-. 
" clO,rum ~unera decufq!le · totiqoe' 
"" fe,n Itall~. opem affer~, quod'fa
" ~c Confillum , cum rarioni pieta
" . rlque Confemaneum effe videatur, . 
" . agendumque nobis bt cum viris 

pie: 
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; pier atc ) ac Ilobil irate c1arifTimi " 
". quoru m (p lendor i fummam q'-'o 
~, que humanirarem inelfe non du· 
" . lJ.itarous optati Tbefauri eXlmlO 

• J ' mu nel'e pociundj (pem.penj tùs non 
JJ deijcimus . cum' prCEfe.nim, Pader

." bonens!s q U0<I..ue Ecd'eu~ non.... 
" modi cum 1ic inde decus , dign i
H . rasque con[ecucu ra, fu ppl'c:es er
)). go, ac dum Capi uli . , Cl eriq,u~ 
J' totu fque Poputi Votis adeò gra
" cam e(p.orcimus. , cupiences pari
" ter pr:I' faci Parroni ve{hi parroci
" nio defendi. , nor-...ramq~ .. &d~:
" fi am., nOllo quoq~e- tanti . Patroni' 
>', munimine decorari , dUffi nos ipfos 
)) perpetuo fra-tern itaris, ac obfequij 
" fèdere Illu thi'aim-is., & Reuerendif
'l . umis.Dominarioni b.u,.s ve{fris éf ter ... 
"~ o néf Clientelà!" & fercitucis vincu
". lo -d.eu-ouemus · ; illis interiqt à fu
,., . premo. rerum opifice per2etua l1lLs, 
" incolumicatem ', . 0ptacéf que pacis 
" ga.udia deprecan.tes~ •. Amerie 50. 
,~ Seuembris anno Domini 1644' 

1)evjnO}f!ìmi Serui, CapÌlulul1l--J , 
cr Canonici Cllrbedralil Ecclel;,t, 
t4/pcrin,e . • . 

E: 6 Ri 



l O' ~ ii ai 
\ i ultca in Munner al Carreni li 
rera al\ntl'ra ) non m:l l Ò di rubi a 

ri-:-a irarla e di richiedere COn par
ti ola.re iCh ll za vna qualche parti. 
c Ha dell' Orra Sante di Li borio , 
e perche era necelfario a q uefto il 
Con[enro del fereniffimo Eletcoru 
di Colonia , ne fu l'Altezza [uw 
fupplicata dal Prepo(io della Cate
dralt' di Paderbona J che l' otrenne J ~ 
fù da a lacura al P. Bonauencura....... 
Ruten-o Copradeno con l' a.lfi ltenza di 
alcuni di quei Signa i Canonici à 
ciò depuraci d' OIp rÌTe la· Ca {fa ~ & in
di eftracce pa rce di q.ttefte Sante reli
quie porcarle in Amdia • Fù conce
duca la- 11cenza aIi> Abbate Carielli 
nel principio- dell' anno 16~5'; & 
e{fendoli perci ò egli -portaco in Pa
àerborna· affieme con il' Detto Re" 
ligiofo .' Et ind-i· di nùouo- con il 
fudetto ReligioCo. rn Munfier , fa
cendo perciò molci Viaggi , e..J 

fatiche permife Iddio che mai 
folfe pofIibile crollare il modo d~ 
aprire il Santuario , oue chiu
dJ:uanfi le. Sa.cre Ceneri uno' al dì,... . 

Giu,. 

, 

s. Libo,.;o. t 0 9 
Gì-.I gno dell ' jt1:elfo anno, iorno ve
nera bile all a C icfa di Pade rbona.,., 
per la rcduCt io ne ad effa di qutfie 

.Sante alfa, come dicemmo • Aperto 
ne fù e(hatca vna pane del Cranio 
delDiametro d'v na prafrra,e va frag
mento d'vn fiinco della 10nghez2a"" 
d'v n' Indice ,quali fareno dai Cano
nici depu tati confegnate all' Abbate 
Carleai fudetto , e da e{fo date i!l.J 
depofito al [oprél1lomi nato Cappuci
no,finche [e ne fii pola[e l'InJl:romen. 
to della confegna deftinaro per il fe
guente giorno ; mà percbe all' hora. 
non fù poffibile il farlo per i conti
nuati mouiméti di guerra,rimaIero in 
mano·di decto PadTe, fino che il tlì 9. 
Giugno del Su{fegueate ~no 1646-
radunatifi in MunRer denrro la Cara 
di Bernardo à VVefterhok' per alni 
affari, & j . Ca·nonici deputati di P a
derbona, e con eili il Padre Bona
uentu.ra, e P Abbate Carleni , pame 
che il Sànto gl' haue{fe quiui radu .. 
nati, ' acciò foffero e[audice le conci:.. 
n,ue, e replicate ifranze de Cittadi ni 
~~Amf:lia ~. che non c.effauano di ri l.. 

chie~ . . ' 



,irA di 
i dede rudere reli · uie . Cltiarna!'

t dunque vn 0[3CO ne fù autil1ri •. 

ca " la con(egnOl col feguente mnro .. 
JIlento • 

11 no,,,in, D'mini Amen. Tenore 
" pr:rfenris publici In rumenti CUli ... 

. H is paceat euidenter J & !ie nomm, 
~, quod anno pofr Chrifium naCLlrn.... 
» 16~6 . Indit iol1c 14 Ponrificacus 
» an.ril1imi in Chrifro. Patris J & 
" D •. N .. D. Innocemij eius nominis. 
~, ~cimi Papl! an·no (ecundo fa
:u bathi nona menfis Iunii inter le
" peimam, & oda.uaro apte.meridiem. 
" coram me_, No~a.ri.o :ApoJloIico in. 
" infrafcripea, nomih~orùm .tefrium . 
" Pfllfè.nria· per[onalicer · Cont\ieuri 
" . fùerinc lllufrriffimi" & Reueren-
" di~mi Domini Theodorus Ado!-
" phus. à Reeh~ Pra:poGtus Ga[par· 
J, P hilippus .à,Kettel.lec.Decanus, 10-
~, annes:.Gulielmus Baro d~ Sin.czigh 
:Il , Can tor -, ,&: Cenera.ti us ,.Adol ph us . 
),. Enricus .DrofreJ~rzp9fitus .C~he~ -
no drali5 . Mona.!l:erien!is. J Amoldus. 
" de VViccingoff, Condiétus .Schèl- 
" , le Przpoiitùs . ad:Santtum Manri
~)) cium Monafterij , . Adolphus .Enri-:-

. ~us, 

$. Lib{),.j~ . Il t 
" cus Drofte: IUlli{ r omnes Ec tdia: 
" Ca.lhed'ralis, Paderboneo{is a· 
" nonici prout IUu~i(1ìmll & .Re~ 

ue rendi lflOlUS Dotntnus Peregnnus 
'l ' _ n. M . 
" , ClbCl.e.n.US . Abbas . Sa.w..~~ anz 

Plènipocenttarins . Ducls, Ghet~ 

:: d&rt~I~!~~\~ ~~mti;~~!~:u;~ci; . 
" . r ' . T ft " . vniu.erfalis> me Notano, ac e es 
H ' adhib~eos re q.pi rentes , ve ~Da cum 
H . ijfdèm,Dòmi'l1aeiònilius·.vigo.J~ .. J 

" eum in finem p.orC'etto&' wngularts 
" . req,ui(jtionis fc~eduli:c . Inft.rumen
" to~aél:u! iittere{fe. , - eundem· que fic o 
" peraaum ad ·prothocollum. meum . 
'". recligere , Dec non defuper erg~ 
" cond-ig.num ,menm [alarium vnum, 
" vel p.lur~ . Conficere vellem In
l' . ftrumeDtom;& Iilfirnmema .Aél:um ! 
" Monafterij VVèfrphalié in ,AulLl 
" habitationis Reuerendiilimi Do- · 
" mini .Ber-nardi à VVèfierlhot.Ca
" . thedralis. P.ccléfi:E ibidem ~ Cano
" nonici anno ·.> , Indiaione J ' Papa
" tn , mente ' J & die ', q~ibus fuprà 
" . pr~fentibu.s. circumfp_e.étis -domin~s 
" Mic~aele Slxro 'notano ' , & regl~. 
ihatore Cancellari~ ~ Paalerbollenfis 

& loap.-

/ 



(Li 
» lO~llle ' Vuer[ell1 ecree fiO Il
'" lurcrirTim i) euerendirTim i 00-
,., mlol b acis Carleni.) ve fide di
~ gnis, & ad id fpecialicer requifici~ 
" adhibici tefiibus. 

T enor pr~fald ftngulariJ requ,'. 
jÙÌfJJ1ìJ Jehtdu"f UOf JubJtquenriI I(no. 
ri, . 

2· Ad maiorell'l Omnipocentis Dei 
~ glori.am nos Theodorus Adolp hus 
" à RecKe, Pr~pofitU6 , Ga(parus 
» Philippus à Kettekr Decanus , 
)J ceterique fenfores & Capiculares 
", Cathedralis Ecc.lefia: Paderconen
", fis, vobisDomino Nocario,&-re~ 
", fiibus .ad. h.o~ fpecialiter requificis 
,).) pro r~1 dlgnItace ~ & meriris S. Li
"' . borij Patroni nolhi ,exponendum 
>, duxl1!lus ; ~andoquid~m magnus 
JJ Donunu~ & la.lldé\bilis ·ni'l1is,ec.iaO) 
" laudandus. i~ San.:éHs .(Uis , pro.pte~ 
" quo~um m.enta & p'rec~s..~ multa....,. 
" nob!s, eaque non leuia, J . fubind~ 
JJ lar.gl}ur beneficia , etiam.illis aQ 
" fellc.lOrem vira.m fu.blat'is, ve exi
", ftentes in c~lis , etiam nune hono~ 
,).J rificentur in terris ,. vbi fideli .. 
~~" ~ Domit!o /1l0. Q~ini~.ràue'runt ,;; 

hj~ 

S. Liburio . l t 3 
;-, hic inquam miferacor & mifericors 
)J Deus, ve annuneietur inter gentes 
" gloria eius , in omnibu populis
" mirabilia eios, ficuti honoré fana i 
" Pfophet~ Elif;ri iam vita funai, 
" per Cu[citationem mormi ad con
~, caélum reliquiarum eius, toti mun
" do voluic effe conteilacum,fic etiam 
:n ferui fui, Liborij , Patroni nofta 
" nome n non modò apud Cenoma
l' nos in Gallia [vnde Dominic<E In
" carnationis ano S36. quinta Ca. 
JJ lend.lunij , fanébe eius rel iqui~ 
lJ Paderbornam delaca! J mulcis i!l...J 
)l via miraculis honorata: claruerunt] 
J, & Paderborn;r ill VVefiphalia ; 
:n fed & in ali is diuerlls ac dillitis lo-
" cis, regnis &prou--inciis , diuer
" forum morborum , ac pr.rcipuè 
" calculi , curatione vol.u.ie effe ceIe
lJ bre,& honoratum .. -

3' Q,ga quidem mtraculorum ex
" perièntia permotlls , 1llulhiff. & 
" Reuerend. Peregrinus Carlenns , 
~, patria Amerinus , dignita-te Abbas 
" BeatéiC Mari;r , funétio-ne Comi cis 
" Egmunda: Duci.ç Geldrice ad cril'
J) étatus .Pacis vniue1'falis- Monafterij 

VVe-



l f4 Vira di 
\. e~ph31i p,lenipotentiarius, 

~ riti 3d no ti rcen l , non modò 
, Diuin~ , oniratÌ qy as poruir gra
n fia egic , j; d & reli quia noHri 
~J an i Liborij miris encomi is ) ma ... 
) gno atfedu. & lingulari d euorione 

~ , commendauit : ~òd ipfe impri. 
J , mis Monafterij rnag.nis & in folicis 
» calcu l i doloribus fa rigarus, & tan. 
J) cùm non. ex .auft.o s ac oppre{fus " 
n inte lletta à Ve~rando admodùm. 
.3) P. F. BonaueQtura de Ruth~n o 
» Pra:dica.rore Cap uc ino , rU ll c Iuo, 
J J Confelfar io , mira S. Libori j d.e
}) uorione , eiufdernque ad calculi. 
JJ maiul'Ilicurandum. nngulari virtu •. 
JJ re;, E Q fuà à calculo) liberarione 
,H aut {alrem dolorum ipJìùs-. nlici~a •. 
;" cione ~ oblatam fibi à ditto Pacr~, 
JJ antiphonam & orarionem de S., 
" Libo rio, ad ig.[um Sanaum l , (l!
" pius magna fide, multi[que cu~. 
J) gef!litibus , ac. randem 'de , ipfo 
" Sana o facrum i . ditto [uo CQtl~ , 
JJ feffario celebrati. c.u.ralls J celerem. 
JJ [ub eod.em [acro expertus Diuin~ 
JJ bonita,tis gra,tiam , ah acerbjl1ìrui. 
~alculi punéturii", & ab i1'>fo ( vtfptlt· 

ra.r~t 

S. Liborio • l I 
Jra ra t)cafcu10 miraculosè !erit rana
J tus : Deinde quòd fraret'~us- A ugl1-
, fi inus Ca rtenus ,. AmeTl~ Cathe
,dralis Ecde fi~ C anonicus , de hoc 
, aD eo cercior fa ttus , cùm dudmn....... 
, vrinandi difficul:tate-,.& con[equen
, ter calcufo , lahoraffet , per eandem 
) tran(milfam-ftbiAmiphorram &, ora
,tionem' , memorati. Sa.neti intercef. 
,ftonem pro- recuperanda [aniracL-I 
, efflagicans , illi~ò aI> ifto malo l!be. 
, ratus Gc : Demum quod' plures. IIL.J 

, V mbriz parcibus per eiu fdem a·)· ' 
,'pnoncr,-& orationis deuoram reci ra
,tfonem maana à Diuina mife,icor-' 
"dla~beneficia obtinu-erinc '.· Li' qu::>cf 
, interceffioni. huius, (aneti- Pat~n i 
,noftri tribuens.,.pt'Ù·p'atria' fua,Ame
,ria in Ymbria!' " ram euidenti mira
,·culo in deu'Otionem erga bunè San .. 
,·élum & reliquias eius rapri , earum· 
, dem fanaarum reliquiarum J apud 
,).nos,exiftentium, parcicu'am , ram 
, per litt'erasrquàm per fuum Confef. 
,farium , magno affeéll1 à nobis pe
, tijt, ac poftulauic. Non potuimll S 
, quidem non tommendare pium hoc 
,. defiderium cum lllllftrill.~ & Reue-

Jlen-
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,rendifi: Domini Abbatis, tu'n Ca~ 
, piruli & populi Amcrini : verum 
,quia in pocellate nollra non erat , 
., fine co.n[en[u & expretra conceffio
, ne SerenifIimi Principis nollTi · Fer
., dinandi ) Elec10ris Colonienfis, & 
Epifcopi Paderbonenfis, vcriurquu 
BauariCE Ducis , thefaurum .hune vel 
aperire , ve! minuere ; ideò re & po
., llulationl> cam pià ad iplius Sert:ni. 
., cacem humiliter delarà, quandoqni. 
, dem graciam & mandatum aliquam 
., f/lnétarum reliquiarum pa rtem com· 
, municandi Clero,& populo tam de· 
,uotè expetenci ) ftildm obtinuimus., 
, proue [UCE Serenitatis litterCE hi[ce.,..o 
inferrce fufiùs declarant. 

Copla lmel'atlum Serenilftmi 1i.le8ods 
ColonienJù , Epilçopi Pad,rbonenftJ , 
tj'UibuJ conceditu7' , vi deneur Rel·,"quil 
s. Liborij CenomanenJi1 Epiftopi Foder. 
bonenftum Patroni, I1/uJlrijJ. eT' '}(sue
rendijJ. Abba.t.i Car/fno pro Amert'a • 

Ferdinandus Dé'~ gJ:atia Archiepi
fcopus Paderbone:tlMS , Mona.fterien
fls,& Leodienfis , AdminiftracoFHil. 
defimenfis , Berchte,[gadenlis, & S.ca~ 
bulen .. fis)Comcs Palatin.u s,~heni) \!r.-r i· 

u{<J.ue 

-S. Lihorio • I 17 
urque Bauari;e , VVeft~hali ;.e , Anga. 
ri .l: & Bullionis Dux, Marchio Fran-; 
chil110ntanUs • 
. Vellerabiles & hOllel1:i , diletti de .. 
uoti , ex velhis ad x I r. Decembris ,. 
huius iam ' ad finem curentis _anni , 
datis litteris , earumque adiunétis ~ 
didicimus quo pio feruore S. Liborij, 
dicx:cefis noftrre Paderbonenfis Patro-' 
ni J nomen in peregrinis ac difficis 
prouincijs veneretur: & qualicer par .. ' 
dcula facrarum eiufdem reliquia rum , 
ad maiorem deuotionem excitandarn, 
& ad Dei honorem augendum ) expe
tatur: quodque vos ad ad elargien
dum ilIam , gratiof11Iim'um noltrutn.J 
confenfum fubmiif~ exquiratisQ!.em': 
admodùm nobis pergraeum fuit in
telligere, quòd. dh.'ri fanai Epifcopi 
veneratio, & ad illam fubfecuta in .. 
terceflio , tam mirabiles effettus ad' 
çxteras nationes produxerit ; & mi
nime dubitandum Ge I quin elargitia 
Reliquiarum eiufdem maiorem iI1-t. 
plebe deuotionem excitabit ; ira li
bemer concedimus , vt expetenti,ac 
poftulanri Abbati Carleno ) qùam
uis ip[CE Reliquire ' . .cum .ab ho~ibu5 

{;1C-: 
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circ~mueh:rencur, multu comminUt~ 
fuerme) allqua earum parcicula, fine 
notabili tamen remanentium diminu_ 
tione, donetur & tradatur. De hoc 
vicil1im monere !Vos ~oluimus , qui. 
bus b.eneuolences ~,gr.atiam nofi:ra!1LJ 
offenll1us • Datum Bonna: in ciuita
.te noftra [e.cundo lal\uarij anno 1645 

FERDINA~VS 

10an. Scam Secf. 

.. ldcircò nos -Theodorus Adolphus 
a Reck.e , PréEj?o!itus , Sereaillimi 
E.leétons Colonlenfis ~ Epifcopi Pa· 
derbonenfis & Mallafrerienfis;) Con
filiarius 1ntimus;) & ad traétatus pa
cis vniuer[alis Legatus & Ioannes 
Gu,lielmus Bar? de Syntiiigh , C~m
tor & Celleranus, a Reuerendillimo 
Cll?ltulo Paderbornenfi ad :I~oc ne
gotium fpecialiter, deputati, a;1no 

. MDC~LV. die nona Iunij,manè i~ 
_ cer feptlmam & t>él:.auam, in Ca che

drali Ecc1efi.a Mon~frerien1i,facrarum 
reli~iarum , pro temporum cunc fra
,ttf , afylo- , ad tumbaRl fanc1anlllLl 

reli 
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reliquiarum conreroatricem deuotè
.accedcns J duas particulas , vnal7LJ 
cranij, alceram tibia: , ex eadem fub
Iatas, hac intentione , ve Amerja~ 
i~ Vmbri~ ;) ad augendam populi il
llUs.deu"otlone.m , ~maiorem Diuinç: 
?oOlta t,ts gratl~m lpfi conciliandam .. 
In,ouah,& vaTl; coloris ~apfula repo
fUlmus: eamque pra:fentibuHunc, & 
;tfiantibus, admodùrn Venerando Pa.
tre F. Bonauentura de Rucha:no;Pra: 
dica core Capncino 'cum fuo (ocio • 
Cathedralis ·Ecclefi:E Monafi:erienli:·s 
Thefaurario, Petro Buft:ham Iuriy;' 
Doétore, Eleétcris Colon·ienfis, Epi 
[copi Paderbonenfis ,intimo Conu
liario, Cancellario, & ad.traétatu'S 
paci~ vniuer[di~ ~ol1afrer.ij VVeft
phaha: Legato, ·al'J[que ex Clero & 
P?~ulo -eìufd~~ ciuit:atis, publicè tra 
dldlmu.s l.l!ufrnlf. & Reuerend. Ab
bati Cadeno, tramferendas ad deu
d.erantem Clerum; populumq ue Arne
llllum • 

CÙI? verò fatal iter acciderlt) quòd 
o~varta bellorum pericula, & impe
dI menta Mona'fterij denuò conuenire 
nOll potuerimus ; &ad 'Confignan-

duns . 
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,",u m debicè ipfa Reliquias , & COll. 

ti ~iendum in forma acrefracionis in
ftrumentum ; acque inde ip f~ Reli
quiç ad deCHnacum locum cranslatre 
110n fuerint; tandem camen anno ela~ 
pfo integro, Deo fic difponence J eo. 
dem die nona Iunij, eademque hora 
inter fepcimam & oétauam, Mona
fierij VVefiphalire , in aula habita
tionis ReuerendilIimi & Illul1:ris.Do
mini Bernardi à VVefcerholt , Ca
thedralis Ecclefi~ ibidem Canonici , 
preter opinionem conuenerimus ) 
Theodorus Adolphus à Recke Pr~. 
pofitus, Ga[parus Philippus à Ket. 
teler Decanus , Ioannes Gulielmus 
Baro de Syntizigh Cantor & CelIera
rius , Adolphus Henricus Droltu 
Pr~poficus Monafi:erienfis Cachedra. 
lis Eccleu€i ' Arnoldus~e Viccinghoff 
condicus Schelle , Prepofitus ad S. 
Mauritiutn Monafterij , Adolphlls 
Henricus Drofie Iunlor, Ol1llles Pa
derbornéfis Cathedralis Ecclefi~ Ca
nonici ; deinde illufiriff. & Reueren
ditTe DomiRUS Peregrinus Carlenu5 
Abbas B. Marii' & P. Bonauenrura 

Ca,,: 

S. Liborio • 12 I 
Capucinus Prredicator cum .Coc}o, at
que fèpè diétas facras Rellqulas eX 
prrediéèa ouali capfula extrac1as,com
modiori rotundç , argente!', 3l!reO , 
viridi ac rubro colore vafl.ega:a: , & 
vitta rubrubicunda quater Ita clrcum
ligata:, ve odo in locis contineatur • 
reuerenter inclufimus , eamque con~ 
fignatam IlluftritT. & Renerend. Ab
bati Carleno retradidimus , fecurè 
trafmlttendam Ameriam: expreffa..,. 
tamen hac lege, vt non {olum eà qua 
decet ,folenni deuotione deferacur, 
verllm etiàm vt à Capitulo, & ~le:o 
à Magiftraru, popul~que Amenn0.tn 
habitu decenti, fecundum ftatus dlf
ferentiam proceffiol'lal iter obuiante» 
& -deuotè folemniterque acceptante J 

cum hymnis,& canticis ad Cathedr~.;. 
lem Ea;lefiam J qua: efr Ameria: , ho
J:lo~ificè deducatur : ibidemque , &: 
non antè , ab Illuftri{f. loci Epifco
po, prrefen.te Capituw,& Magiftratu 
Amerin.o tandem ha:ç cap.fula ape
riatlif ', & produéhu in4e fanétarurn 
Reliqui.arum thefallfus palàm exhi. 
beatur , dignifque encomijs Clero, 
pop.ulo'l.ue "ommendatus loco.ce}t:'.· 

.. f brt 
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bri,& honoTlto in eadem Cathedrali 
Ecclefi a repon arur : i mò & . Libo
f ij huius Patroni noftri , offlcium de 
Confe(fore Pontifice , quorannis di
cattlr ; ei ufq ue feftus dies vigefima
renia menGs Iul ij , cOlluocato ad hoc 
populo , & fan é1: is R eliquijs fole n ni ~ 
rer expofi cis , r,lOre noftro Paderbor
nen Ct , in o rganis ee lebre tur : & fie 
hic fan é1:a rum Reliquiaru m thcfaurus 
'feturi vinculum, &· te(fera fraternita. 
cis mutui amor is· , & fymbolum pi<e 
eonfrederationis inter Amerinum, f( 
PaderbornenCe Capi.rulum. . 

In cuius rei fidem hane Reliqui;t
rum S. LibO-ri"Collfe(foris Ponti ficis 
Pa troni noftri , threfatltum in.mlima
bilem, figillo Sereni lHmi Ferdinan
di Electoris Colonienft, , Epifcopi 
P-a-dcrbornènfis , in rubra cera (upe 
rrus- ; Padetbornenfis Capituli maio" 
ii, in v-iridi cerà inferiùs; minorì ve, 
rt> S: Liberi;, in rubrà cerà Hifpani
ca ad latus ; préEfemiuRl aute-m Reue., 
rendilIimorum , ac IUuftri Ut1l Domi
norum , nec non Illuftrilf. & .lteue
r el~ di{f. Abbacis Carleni , anulis 
iìgmltorijs, circumeirçà in rubrà ~erà 

. ~9 
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Hifpanica (u per vittam -(ubrubicun
dam confignari cllrauimns,& commu
niri, acque lic confignacum TlluftriCf. 
& Reuerendi lf.Domi no Abbat i Car. 
leno eundem t radid imus , fideliter 
rransferendum: & hoc ip(o recradidi
IlI11S fideliter tra nsfercndum : vos No
tari um requi rentes, yt·! uper hae Se
reniffimi Elea oris Epifcopi Roftri Pa
derbonenlis gratio(a eonce(fione, (uz 
Serenitatis litteris conteftata, noft ro
que-C-Gll{en(u, & in(uper fecuta confi
gnarioneJ& traditione , il1ftrumelltl.. 
i n meliori forma nobis conficere, & 
pro debito falario communicare di
gnerur • Attum Monafterij VVeft
phaliz, vbi hz {anéèiffiDl~ Reliquiz 
ob féEuientes belli pericula, nune af
{eruantur, nono die menfis Iunij,an
no 1646. 

Et quia ego Henricus Vphaus ciuis 
Monafttrienlis VVeftphalus , faerL.J 
Apoftolica aué1:oritare publicus & 
·approbatu$ Notarius , préEin[erto ce
lebrato , inclulionis (acrarum Reli
quiarum ; confignationis J & retradi-' 
tionis aéì:l1i, vnà cum ante memoratis 
Dominis Requirenribus , & teftibus ~ 

. F ~ in-. ... 



tt pù.atH 
inreTf~i ~ C?m nia9.u~ alia l!" lingul a.." 
fic 6ett .d i audLUl, & In nocar~ 
fumpfi ; idcircò pre(en publicullU 
de(upel' confeci in firumencum , ma· 
Duq e propria illud ipfuro confcripfi, 
nee non nomine, & cognomi ne) (i. 
gno<J.ue Nocariatus mei folico fubap
pofius communiui J ad hoc fpeciali
ter re'lui{i tus . Henricus Vphaus, qui 
fup rà , Notariu-s Apofiolicus m· p. 

Nos Co.nfules , Proconfules , ac 
Senatus Ciuicatis & Reipublicz Mo
nafierienGs partinm VVellphali~, no
tum facimus & attefiantu, , qu òd fu· 
prà nominatu! Henricus V phaus con
cius nofier, qui prefens infirumen
rum expediuit , illudque manu (UiL,I 

propria nobis abbundè cognica (ub~ 
fcripfic , & figno fuo notariams mu
niult, fit publicus & legalis Nocarius, 
cuius documentis , & inarumentis in, 
8cextra iudiciuUl publica vbique i
des aGhibecur • In cuiu6 rei tel~imo" 
-nium figiltum Ciuic.acis nofir~ fecu· 
tum hifce appendi, & Secretarij no .. 
firi iurati fubfcriptione roborari iu!
flmus • Aél:um anno falutis 1.646. die 
Il .. .menns Iulij. Loco t ligni • Heao: 

ficus 
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ricus Holland , Ciuirat;s, ac Reipu., 
blicç Menafie ri enfis , parcium V'Idt· 
phalil} , Secretarius iuratus , ludi," 
Imperialis Camerç Notariu, imma· 
triculatus, in fidem manu propri a...." 
{uòfcripfi • 

Ottenuta dal Carleni quella parce 
delle fante Reliquie, nè diede fubita
mente auui(o al Canonico fuo fracel-
10 in Amelia, e de quelli J nè fù pu
blicara la nocida per la Città; onde
gefiderofo il popolo di hauerle quato 
prima, e intendendo dalle lettere del 
Abbatte non elferui modo più fad14 
per traCportarle in Amelia, che farle 
portare daU'iftelfo Padre Cappucci"! 
no fuo ConfeLfore, furono perciò fpe •. 
diti due Nobili al p. Innocenzo d3..-t 
Catagirone ,allora Generale del fno 
Ordine per richiederlo, che ii conten
talfe di conceder licenza à effo Reli
Kio[o per venire in Italia. La quak ... , 
benignamente lconceduta loro , fu · 
mandata al fudetto Abbate con l'in
ftanza d'hauere anche impreffa in ra
me l'effigie del Santo con l'antifon~ 
nella forma,chc in Padelbona 6 pra": 
d,a· . 

F 3 00-: 
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n e prc to ìl na.icn~ 

ura dal detto A ace il qUlle gli 
. egn la carretta Ile am eli· 

uie in{ieme con l'inlhomenco, e col 
rame fuderto pi liando per fuo com~ 
pa no il P.dre Michele de andauo 
mede{jmam onte Predicarore, {j auuiò 
verro I tali a il dì vltimo di Agollo 
dell an no 1646. e betlche pal'fa (fe per 
mezzo a.lle Truppe di oldari heretid 
che come inimici delt>lmperator Fer
dinando Terzo, deualtauano la Ba. 
uiera , e la Franconia , fpogliandG, & 
vccidendo ì viandanti, ad ogni modo 
per l'intercellione di quefto Glorio(o 
Samo, come egli attefla,libero giLln
fe a Venetia il dì ll. di Decembre..J 
dello fiel!'o anno r646. oue fù forzato 
tra cene'dì fino al Febraro dell'anno 
vegnente r647.per a[pettare il Padre 

. Girolamo da Vicenza, che gli era...... 
flato defiinato per compagno, attefo
che il Padre Michele, perche poffed~ 
ua molte lingue, era frata d·efrinaro 
àd andare ad amminifrrare i Sanci Sa
cramenti in Da.Imatia à quei Soldad, 
che per la Republrca Veneta combat
teuano contro i Turchi;.ande particolì 

di 

S. Libori(J. ti7 
di Venetia gli vltimi giorni di Febra': 
ro arriuò nnabnente in Ameli. alla-" 
c;:ara del Canonico Agoftino Carleni 
il dì II. di Marzo del detto anno. 

Puhlicatofi l'arriuo di que!te fante 
reliquie per la Citrà, corfe ognuno 
per venerarle, & adorarle; ond(.J 
perciò portatoG il dettE> Padr~ col fuo 
compabllO, e moltitudine di popolo 
al Palazzo con[egnò à Monfig. l11u
frriffimo Gaudentio Poli, allora de .. 
gaiiIimo Pafiore della noRra Città, 
& al ReuerendifIimo Ca'pitolo della 
Cacedrale l'infrafcritta lettera {crit~ 
ta dal Capitolo di Paderbona. . 

llluJ1rifsimi, '" R.eflert"difs. Do",i,,;. 

Edi gratiffim<E llobis fuerint Licte
fa: Dominationum veftrarum ;Oa-Se
ptembris Ameria! ad n05 [crÌpta: 100-

ge tamen grélJrior fui, ille affettus , & 
pius populi veLhi zelus , quem e.rgLl 
Sanéì:um ·Liborillm Patronum no
ilrum, & pretio[as eius reliquias.) tot 
miraculis in terris claras earunde~ 
-vel-particulam expetendo eifde~ li
Qecis expofueru.n.t, qua wione ad~ 

F -+ du· 



123 Vita di 
du i, vt tam pio, lauda bit i de6-' 
derio , ex facro, & pree io[o hoc The
fau ro poftulaca concedendo facisfie. 
ret . Non pocuimus ,non Sere
ni[s. Eleétorl Colonienfi EpiCcopo 
Noftro Ferdinando, vtriuCque Baua
ri.l! Principi humilicer [uplicare, e1uf. 
q ue CeUimdinis Imperato Gracio(o , 
confenru Thefaurum hunc conceffum 
DD. Veftris Tocique Clero, ac pa
pula Amerino de~ito charicacis aff~
fiu configllare , ve Sanétiffimus Pa
tronus J tamquam vinea ftorens etiam 
in Vmbria diffundae odorem (UUffiJ 

& ,ficmi haétenns Paderbonc;, cotique 
S;{fonia: ,)& V veilphelia: noftr;E J fic 
etiam deince.ps Ameria: in Vmbria,..., , 
totique pree nobili Italia: veftree, fie 
odor [uaùitatis eius ficuc odor a!gri 
pieni cui benedixit Dominus, ex hac 
hora non llofter tascum, [ed, & ve· 
iter perpetuus fit Patrurlus, Vtrique 
noftrum a!ternante pra!fidio J & Do
nos beneficiorum ta!leftium llullate
nus de futuros" in quam fpem ereai 
hune tam gratum, & expeétatum. a 
vobis Sanc1iffimarurn Reliquiaru.m..... 
Thefiltl'Um nncere COLllcodilJlUS !n.:-t 

'Il: 
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y.)fceribu$ rogantes,vt in Dignofem':: 
per hOllore apuii vos habeacu~ , & no 
reuerentia, & culcus conuenlens ul
lo vrnquam Tempore à Clero, Popu
loque Amerino ei fubcrahatur ~ficque 
hoc ipfo, inre.r , .vtramque Ecclefiam 
Amerinam, & Paderbol'lenf~ 6! .. 
mata charicate Rerpetua: fratc~Altat1S 
Vinculum conthtutym. Valete ID Do
mino, & perfeuerantes in eharit~te , 
& dile.ttione noftra j.nterceffi011l ha
iu! magni Patroni !1~lhi,.nos in con
tinuis bellorum atfhétlomb UI , & pe . 
riculis conftitutos ardenter commen
Gate. Dabantur' Paderb?'lee an.no
Domini 1646. 8. Decembrls. B;atlfs. 
Virginis. Matris Conceptiol11 dlcato.. 
llluft[lls .• ,. &. Rcue.rendiCse. D D. V V. 

D'uoti/s. Pr",po'tlu DtC."~,., 
.,. c.pitfllu .. I-cclcJilf PlJ.-
trià".,. ~"(,ltt".cn.1. .. 

loc~ t SigiLli .. 

. la quale tee M) fu depGAa l:a c:a(fet- . 
ta delle fante Reliqu.ie nella, Cappel .. 
la del Palazzo Ve.[coualc:"OllC fre.ttcrQ , 

F I 6no~ 



I30 Vita di 
finoche il giorno delli I). congrega_ 
tili Slella ' acriftia della Catedral~ 
Monlig. Illu!hiCs. V dcouo Poli con 
il fuo ViciU'io alla preIenza d' illfini
eà di popoto , iui conco-rfo per diuo
clone J fù dal fud~tto Padre fatta pri.. 
ma lacoQ{egna delle fante Reliq,uie 
con leggerli il fopra.[critto inftromen
to fatto in Mu-nfter , c.on che fi rico
nob~e effer quella che fi moftraua l" 
ifteffa caffetta , che hauaua colà rice
uuta il Religiofo fudetro per p.orrar
la in Amelia,: e ne fù pen.iò f.tto ilI 
(eguente Inftrumento • 

In nomine Domini Amen. Pra:fel~ 
ti publico inftrumento ~,métis vbique 
pateat euidenter), & notum llt; q1.lod 
anno à Natiuitate Domini noftri' le
fu Chrifti 1647 .. Indiétione I) •. diu 
v.erò I;. menfi~ Martii Pontificacus. 
autem SanéVfs. ill Chrifto·Pacris, & 
Domini noftri D ·, lnnocencii Diuina 
pr~idencia Pap:e decimi, anno eius. 
tenio., coram Illuftrifs •. & Reueren.· 
d.its •. Dom.ino Gaudentio·Pblo·, Dei 
& Apoftoliez Sedis grati a Epifcop() 
'Amerino., ac Ptrilluftrh & Reueren.
difs. Domino· Delio. y etio ·Protono~ 

'. ,~ 
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rario Apoftolico , eiufdem IHulhj{s. 
& Reuerendifs. Domini Epifcopi Vi
"ario Gel1erali; necnon PeriIlu1l:ri
bus, 8( AdmodU1tl RR. DD. Nico-' 
bo Racano Priore J Iulio. Geraldino 
Archidiacono ~ Ioanne Vincentio 
Mandofio Pr~pofito, ArJguftino Car
leno, Claudio Pic;ioto, Pecro Car
leno , Hieronymo Rofcio , Curcie. 
M~ndoJio J Fabiano Zuccante, Pe
IIrO Veòtu,rello, loanne 'Baptifia San~ 
dr0, Iofepho. Venturello, & PetrQ 
FrallcifE:o Racano" . Canonici~ vene-, 
rabilis Cathedralis Ecclcfia: S. Firmi
na: de Ameria ; me'lue Noca.rio, &: 
ceftibl1s infra~ripcis, ad ha:c ·fpecia-

,li.cer voeatis, acque rogatis in infra.
fcri pco Ioeo , pr:efens & perfonalicel" 
conftitutHs fuerie R. p. Frace.r Bona:
\l'entura dc Rutheno, Pra:dicacor Ca
pucinùs Prouil1cia: Rhenana: cum fuCo 
(ocio , Be extraxerit ex coloris cine
rit:ei fa<:culo, 'ftamin eo illatam, py
uidem : eamque ex vtra'lue patt~ 
aperkns , inùe aliamo produxtric;, 
capfulam. rotundam argenteo, au
fl.o , v'Iridi; ,.~rubro colore variega~ 
tam ) vitta fubr.ubicunda· q.nater ita....s.·~ 

li (i cif: 



1,3-% Vita di 
circumligaram, vt oéèo in tocis con; 
tineretUr, fignaeam Screnils.. Ferdi, 
nandi Elec10ris Colonien./is, Epi
tcopi Paderbonenfi-s Capituli ex viri--
4ii cera, inreriùs circumcirc" fuper 
~itcam S. Liborii, Theodori RecKe 
Paderbonenfis Cathedralis Pra:poJjti,. 
Gafparis Philippi à Ketteler Decani,. 
Ioannis Glili-elmi Baronis de Sym
%ìgh Canteris ,& Cener ... d~, Adolphi 
Henrici Drc:ille Przpofitt MonaJle
tientis Cathedra,lis, Arnoldi de Vie, 
tingboffcond1éli ScheNe Przpo1ìti ad: 
S. Mauritium.,Adolph1 Henrici Dro.
fte.iunioris, Canonicorum Paderbor
nenfis. Cathedralis , Be A'bbatis Cu
leni i.n rubra cera Hifpanic~ 1ig·illis:. 
d'einde e'xplicato in pergameno dona~ 
cionis,& attdtationis infirumento di
fra IllufirilS. &. Reuerendifs. Epifco
po,Capitulo,& C.a.nonicis A.merinis,. 
in optima fòrma' legerit; & oftendeo$; 
omnia ditta figiHa-mtegra, & in nul,.· 
lO'violata, ex ipfo infirumento abun~ 
danter docuerit., dittaIJt·capfulam ve .. 
rè' , & eal1l ipfam·e(fe, quz & ab, IlIu-
ftrifs. & Reuerendifs.Cathcdra.fis Pa .. 
dcrbornen1is. Pr~lacis ~& Canonici$.;. 

anno· 

, 
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anno J646. nono die menus Iunii , 
Monafteri i V veLiphali<f' in aula ha
bitationis Reuerend. & Illu1h'. 0-. 
lJernardi Vvefrerholt Cathedralis ibi
dem Canonici·:, tradita fait fidelicer 
Ameriam transferenda: quòd demum 
diélam capfulam in ditta pyxide , & 
hane cum illa in diao faceu~ repo
fuerit; huie Illulhifs. & Reuerendifs. 
Dortunus Bpifçopus Amerinus qU>a
tuor charta! ili modum ftellz fic fu
pcrpofuic,. Te oélo radios confiituant: 
In medio verò vM fefe contingunt, 
pofuit Capitllli iR quatuor rad-iis 
fumn; diélus autem- P. Bonauencura 
in. aliis q.uatuor radijs fU\lm 1ìgilhi io 
ruora cera Hifpanica. Ita his peraétis 
tic figiUacam· pyxidem cumcapfula..r 
depofuit idem Illuftrifs. Se Reueren~ 
difs. Dominus Epifcopus Amerinu~ 
~euerenter in a,rmario , ia diéla. facri
iia, C}uod· refpondet iaollua: ducentt 
in. Ecclefiam: .& c1aufum' fui t duabus 
elauibus"quarllmTnamretinuit idem 
l11l1ftrifs. & ReuereRdifs. Domin-us, 
Epifcopus , a.1teram·dedic Per.il1utlri" 
& AdÒlodùm. Reuerendo· D. A-ugufti
no Carleno.,uftodiendam~ SU'pcr 'l ui": 

bus 



l"' -t Iii 
us omni ~ lispr.'ro iffis , pe-

titu fuic : me ario , & a-nçel. · 
Ii ublico i!~ fra cripto ,V[ vnulU , 
et plur ,publicum fe u publica...., 

1;0 ficerem que cfa;derem marumen. 
turo, in Cl rumenra, proue opus wc
~it,J. Se requi utus ero. 

A8um Amer~ in diét a. venerabili 
crilli .. dic lE venerabilisCathedra1 i$ 

E",clef~ .. Fi rmillZJ prrefenclbus ibi· 
dem audiea,tibus & imelLigen tibui. 
Admodùm RR. DD. Iulio Ghirin
g helLo. Magiftro c~remonia ru01 J & 
ChriftophOlO Varario CapellanQ 
ciuIdem Cathedralis Eccl.lire , Ame
l'inis , tellibus ad pr:rd.iéla habKis va:
t;a.cis. & & rogacis : 

E~o Benediétu5 Flam etta dt A
mena publi~u.s Dei graria, & Apo .. 
{talica Authoritare Norarius, & in..... 
A rchiuio RomaJ1~ Curi~ def~ri.p tus , 
~ ad prçfens Corit( Epifeopalis Amc ... \ 
fjn~Cancellarius de premi1Iis r~ga[us 
&Ji, & in fidem hic me fubfcripfi , &: 
Jublico ,ae (plico mio 1ig·no r~q,uificus 
:Ggnaui. Loto t 'Signi • 

Antiani populi Inuftrjfftm~ Ciui:
ucis Aweriz Vaiueris, ai 1irigulis." 

b~ 
\ . 

S. Liborio . t .; ) 
has p r~ (enres nofira . viruris > j.n~pe. 
a uris , & leéturis parirer, & audltu~ 
ri s nocum facimus , & pro veritace at
te.framur fupradiétum D omi?um Be
nedi<èum Flammettam conCluem no
ftrum effe publicurn: 6dem legalem,8C 
authemicum Notarium, & a.d pr'i[en$> 
Curi e: Epifcopalis Ame ri~ Ca~ce l1 a>
rium, eiufque Ccripturis , & tnllrU

lllencis publi&is in iudicio , & eXCtLt 
ram Rom~, quatti' al ibi. fe~r, & 
ybiq,ue adhibiram fuiffe,& de prCLfel!" 
ti adhiberi fi~m indubiam cunth. 
harum. ferie norurn facimus, & atte~ 
Clamur, inquorum·omnium, Be fin-o 
gu·10rum fidem,has prc;fenteS"~eri,(ub. 
faribi per in.fra~cl'i?t.u~ no~~~ Seae-... 
tarium, & noi!:n Slgtlli fohCllWIimu5 
" feeimus inprenione muniri • patti 
Ameriç , ex Palatio noftr~ •. A1\tlana.-: 
ii hac die 18. menfis Martn 1647· 

10eo t Sigi ll i • 
.41ftoniif l Mor,'co"", s,,...,tr. 

i' Vù determ' natO-in qpefio CongreC. 
fu il publico riceuimento di,d'ette fall
te reI iquie per il giorno n.· di Mag
Cio di detto anno, che cadeua!nell;l. 
terza. Domenica: dbpo. l~ PaJqua del~ 
. la 



t 36 'Pìta -di 
l,a ', e "re'l ione , adara o da! po
p,ol? " e ,lero,q uefto fanto Te (oTO t 

fil rl poRo, 111 vnrmario deUa (ac ri~ 
flia [errato con d,ue ch iaui , vna delle 
quali riten ne apcpterfo di fe Mon fi g. 
Ve[couo, eo nreanando l'altra al Ci. 
llonico Agon.in~ Carleni • 

In que.t () Interu a.llQ di tempo fiL. 
m bene ti, Padre fra Bonauentura.... 
ponadi. à vi ti tare à Roma quei fa.
cro(a~tl ,Luocbi per tornar[ene poi in 
.Am.eba a farne la publica co.nfegna j 

cmde li 18. di Marzo pa.rtiai verfo 
~uella Metrofo~i <i~U'V nluer[o,à cui 
ileI partire, i Capitolo c:ol'lf~gnò la. 
~[e[e~te ~ettera.per quel-Io ai Pader-. 
bona In nngraclameruo delle· riceu\l(oo. 
te Ca.neo Reliquie .. 

JUufl~JI .. fJ17t""'flldI11.1J4m;"i!~ 

'A D p~orperlJm tand'em) & reI'-
uentibus yotis diù. à Dobis eX

peétatum Sandi1Iimi Pr~fulis Liborii 
~acraruBl! rel.iquiarulIb aduentuaw ... 
ta~~ua!D' ad nouum lydus Amerin~ 
Clulratls felicitati. diuiniM1s deftina·
~"m. exuluuim,us., & delèdati fwrous. 

li'1\1e.~ 
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liquef:tt'ta e(t T erra noftra ,quja vi ii~ 
raui[ eam Dominus, & in anfrofuo 
mul tiplicauic locuplerare eam, at ve
ro quancum Illulhifs. & Reuerendi[s. 
DD. VV. deuinéH Simus dum men, 
noftra cogicae,deficie, & in graciarum 
a~ione , nec lingua, nec calamus fuf~ 
nele ii ellim veftri erga nos bene fic ii 
magnirudinem perpendimus am pl j(fi· 
ma e!t h in conferendo animus adeò 
generofus, & liberalis eft,vt Don ma
gis bene6eium, quam eum benefi cio 
cpnfe!'fe.videatur '. & hac quidem ra
rIOne Intlmos menCJS nollre; fen[us du
plici beneficentia, ira vobis vberatos 
~eddid!n.i$ , ve veftri nunquam'pofsic 
m nobls memoria fenefcere.Qgamdiu 
Amerin~ Eccleha! Beatiffimi Liborii 
iam jnfìgnjr~ reliquiis fanétuaria , & 
Ara! conhfr:it,tamdiù viu::f beneuolen
ti~ veftrc; erga nos fimulacrum in con. 
fpe.:ru habebimus., nec vos folummo
do(ficuti bonirari venrre placicum eft) 
ve con~rat~es noftr?s 6r~ato perpetuç 
fracermtatls nexu IOtUeblmur, fed in
fuper, ve benefaétores Domioos m.f~ 
cenates ) & Patronos fufcipiemus,co
lcmus" venerabimur • C.:ecerum.moni-

CiS 



.. 

t 3 . ' PiI," aJ' 
u f " imul D D.Vv . uod Sac r()ran~ 

um Amici Dei Libori i pi f\115 in Sa 
erario curo alii s collocandum cu ra u i~ 
m s,donec pofi Pa{calem fi ltiuitacem 
i ndi a enerali proce ffione concur. 
remibus , vnd ique effufi m popul is, ac 
pT ceribu transladonis rolemnitace, 
ca qua decebic pompa apparac.u,cul. 
t u D uo io e celebremus, inee
T' m 0$, \. de Tabe rnaculo, & dv 
loco nu e Arei.s ad did arum Reliq uia· 
rum ,o rna tum proh.J6ori, ,q lO po ({jbi~ 
l , em fumpru , & magnl fice ntia da. 
b'Ì IUU S operam , ve prooideatur , qua. 
tenus per feculorum fec ula J non fo
l um Am rini, fed etiam Vnlbri~ , ae 
to r i u ~ Italj~ populi, & plz [ereim cal
c,,~ rl morbo affett i SantU Liborii 
merit4) & Sancras Reliquias hic ve
nerantes (ancene fanctuarium ' hoc 

- Domine, quod firmauerunt manus 
tu~ • Deus in Sanéto Liborio via tua 
per ipfum refloruit caro noftra, & re
nes. n~~ri jmmu~aci fum,nos vero pc
cullan iUte vobJS deuinétilIimi con
fisi meriti~, & intercc6lone eiu[dem 
Amifritis inde feffis votis à Deo fla C7i 
t~bj .. us.l & Se.renilfimo Veftro Pri::' 
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çipi , & Epifcopo Ferdi~ndo VV. 
DD. Illullriff'. & Reuerendllf, ac co
t~ Padebonenfi C,iuicat! f~licjcer om· 
nia fortunee , 8l dllIipaus BeUorufll..J 

, Turbinibus Generoliffimas mentes 
veftras Creleftium,& Tel!l poraliuffi....t 
Graciarum incrementis .daugili t . Be
ne ill Domino Valetc.Arueriç Die 11 
Manij 1647. 
IlJuj1rijJ. ~ 'R.!u~rt"diff. DD. YV • 
- . AdidiDlfni t5' Deu;"fl;jJi",; • 

Prior, Archidiaconus , Prç 
pofitus, & Capitulum Cathè
dralis Ecclefiç Ameriç • 

. Della quale ne hebbero la fegu.n
te rifpolla • 
Il!ulrijJ. f3' 6.tue,erttJ,iff. D,,,.. eoh.lI. 

L Iaer~ veChç 17, Martii dater per 
Pacrem Bonallellturam Rutlte

num PrçdieatoJ.'em Cappuccinuffi....t 
Monafterium primo exinde Paderbo
nam Mi{f~ , & 12. huius curo pridiè 
ad nos delatç effent in Capitulo no
ftro recitatCi ~irabi1iter Dobis gracç 
fue,rurtt , tum pro gloria ~agni vtri .. 
~r<}ue noftrorum Picroni,quam nune 

t_n~ 
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tandcm non in Vmara , Jed ili Vm= 
bria, & tota Italia veftra , quam la
tilIimè diffundi Magna animo verw 
nofiro cum Con(olatione Cognoui
mus tutl,1 pro vefrro in eundem affeétu 
quem obiato vobis Sandarum Reti
fluiarum The(auro, & Religiofis pro
celIionibus, IX indiéta per Vrbem fup
plicatione non ~vulgari applaudentis 
populi , & accurfu , & Venerarionc 
e1l:is Contettati • Hunc vell:rum pie
taris effeél:um & exuIramem populi 
veilri lçtitiam, qua honorandùm con. 
curflmt quem Deus voluit hOllorare 
multis ad nos perfcripfit idem P. Bo
nauentura Cappucinus. Illorumque 
quç gefia fum • Vos fcribitis ; OClt

latus Teftis, & quod litte~~ ipfius te
fiantur r~centium Patroni Nofiri Mi
raculorum Diligentiffimus indagator. 
& Cufros • Hoc fingulariter in {ui~ 
ad nos excufat quod Venetijs impe
ditus ante PaCcha , Be rerutn...> 
iftarummet refertor & Epiilola..J 
viu a effe non poffit. Cuius redituOl.J. 
dum expeébmus :vos Reuerendi {limi 
Patroni Confratres .honorandi i~ 
hi!nc Curam n-obifcum incurabitis V~ 

. fub 

s. Lihorio: I 4 t 
fub cuius patrocinio vniti fumus 
eiufdem Glorie; in Terris auide corn
pleétamur, in qua m , & ~os da bi
mus operam , vt quidquid efr , & 
haberi potea de Vira , & morte, d~ 
Miraculis, & rebus gefris ifrius San
ai Patroni noftri de ijs, & lì qu~ alia 
vl)his grata, & prp Deuotione Vti
Iia effe poffine vos faciamus cum pri
mis certiores non dul:>icances qutn....,. 
fideles hUfuS monalis vitç cur(um f~
liciter fine confetturi , quod vobis no
bifque ex animo prçcamui, Val!=~~ 
pr.o nobis in maximis hçreticoriLBel-
lorllmque periculis ad huçconfiicutis 
Deum orate • Dabantur Paderbon~ 
15- Kalend· nouembris ~nno 16.f7 • . 

Jll~jlr~1f. ~ R,utrendiff. 7JD. VY. 

Studio{j{ljmi . 
P cçpolitus, Decanus,feniores ,to': 
• tumque Capimlum Eçclefi~ 

paderbonenfis. 
Ill1l.1.'" SanxJeaer. S~'I'_ 

. . In t.al modo reftò arrichita la Cit'; 
.ti "'j Amelia vna delle più .antich~ 

di 
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di Italia, eche [orpa{fa l'età dell·ll~ 
tre; Ce Ce ne riguarda l)origil.'~ , e di 
cui gia ne farebbero alle ftampe l' 
i!lorie fe giufto impedimento non ui 
fi fo{fe frapofio , e ingiufiamente im~ 
peditomelo • Qgiui con decreto del 
Publico Confeglio reilò il Santo 
Prefule Liborio annouerato per Pro .. 
tettore con gli altri , e in tal modo 
fi [parfe per tutta Italia, la deuozio~ 
ne dal fanco,hauendola il buon Cap~ 
pucino predicata per tuttO doue paf
fò , Be in Roma nel tempo che iui 
fi trattenne la Santità di N. S. Inno
cenzo Decimo volle hauere vn ri
firetto della fua .,ita , con l' imaginc 
& Oratione, & femirne dal medemQ 
Padre i Miracoli più. infigni) e per .. 
che era cdntinuatamenre richiefiw 
la Cua Antiphona,fù quelh con l' effi.. 
~ie del Santo, fatta imprimere nella. 
lbmparia Camerale. 

Approffimandoll in tanto il Tempo 
del Sacro riceuimento da Celebra.rii 
in Amelia, fi parti il p. Bonauentu'ra 
da Roma,& arriuò in Amelia il Gior-
1:\08. di Maggio, & il dì 9' Concertò 
con MonCignorVofc.ouo la forma del-

1. 
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la religAatione delle · Sante Reliquie 
per Giorno degli vndeci,à cuj doueua 
poi nel [u[seguente .giorno (u~ederc 
il riceuim'enro già lbabilito • 

. " Che però il fudetto Padre portato..: 
u' ver(o l'ora di Vefpero con il Padto 
Giufeppe Maria da Pt!rug~a [UO Com~ 
pagno al Palazzo, Vefcoaaletrouò 
'l'Nmi adunati Monfignor Illull:riffi", 
mo' Vefcouo Gaudemio Poli con il 
Magi'~rato compofto allora dalli Si...: 

gll-or Carlo!Mandofio, Martio Bocca..: 
rii-li , çainpeggio Carleni , è Giaco-' 
mo Moticoni; che chiamali con il no
me dii Antiani della Città [eguitod& 
liuafi tutti i nobili, è Cittadini. -

. Di'là lì portarono rutti alla Sacre';; 
fiia ' del1a Catedrale oue vefiitofi il 
Vefoouo cofl i L Rocchetto,e con Paili ... · 
frenza del S. Delio Vedo fuo VicariOl 
Ge ~e~rale , ti di tuc~o il Corpo de Ca-- ' 
~omct che erano Nl'colò RacaniPrio
re?Giulio Geraldini Arcidiacono,Gi(J 
VlOcez~ Mandofij Prepofio;Agoftino 
C;a!le~l, Claudio Picioti,Pietfo Car
le~u)Gl~()lamo Rofcij,Curtio MandaJ 
fI.), Fablln0 ZUCC:llltl, Pietro F anco.; 
fto Racaai '.' e DGlUeniço Pccracci & 

co-. 



144 1/i la di 
comiociata la fu ntiane in quello mo,.; 
do. cauanoin vn~ cauoli pre parati 
i plTamenti (acri, &. in vn'alcra mi. 
Ilare vi.cino all'armano erano rei c:e~ 
rei ardenti. FUTon dace le ,hiaui al 
CappuGcinc {udeuo, & aperto l'ar. 
mal'io ,nè fù eLhaua la cp{fesca delle 
Reli'Juie • <l!!.ale fù poeta (oura 9u.el. 
la Tauola minore, & aperta da Mon.
IigrLor Ve[couo , che leuò i fi~illi , nè 
furono eftratte le fante Reliquie ~al 
fudetto Padre, quale pri.roi cauò tre 
iOlag'ni del Santo illlpre{fe in carra.,." 
dipoi l'aceeftacione , che quelli erano 
parte dell'olfa di S.an Liboria .delle~ 
guence tenore. . 

In nomine Domini Ame~ HéE (unt 
veréE duél' partes vna Cranii, alterw 
Tibia: Sandal'um Reliquiarum Sana i 
Liborii Epifcopi Cenomanenfis Pa
eroni Paderbonenfis J quas ad infian
da, Ven- Pacris frarru Bonauenrura: 
de Rutheno Predicatoris Cappuccini 
ea de licentia Sereniflimi Eleé10ris 
Colonien {is Epifcopi Paderbonenlls, 
vna cum atte1larionis inftrumento de. 
derune , & tradiderunt Illuftriffimi,& 
Reuerenàilllmi Domini Capitulares 

Care: 
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Ca ted rali, Eccle fi~ P aderbonen(js • 
IlIulhi(Jimo, & ReuerendilIimo Do· 
miRo Peregrino Ca rleno Amet ino 
Abbati Bearz Mari a! ex ipfa T umba 
diéti Sanél:i ad altare fummum in Ca
tedrali Ecclelia MonaO:erii V '·efrpha .. 
lia: prefence ditta Padre ,bi ab bel
Iorum pericula conferuantur transfe· 
rendéE per eumdem Patrem Ameriz in 
Vmbria pro Catedrali itidem Eccle
fia anno Domini 1645. die 9. lunii • 

E finalméce inuolto in vn Taffetta
no rolfo le facre Reliquie venerartJ 
dagl' Affiftenri genufleffi , e baciate 
dal Vefcouo furono pone entro nobi. 
le J e ricco Tabernacolo fatto di eb~· 
no, & ornato d'oro , argento, e pie - -
tre pretioCe con criftalli auanti per 
doue .ii mirano fatto fare tutte futJ 
(peCe da Monfignor Ve(couo ) e que
fto ferrato in maniera, che non polfa 
aprirli, fù portato proceffionalmente 
dalla Sacritlia alla ChieCa, e quiul 
chil.lCç> entro v Il accomodato armario, 
nè furono confegnate le chiaui al det
to Padre Bonauentura, diftribuironfi 
poi tra gli atlanti 250. Imagini del 
SantQ, che haueuan cocca,e le (U~ 

G Reli-
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Reliquie,et al Capireto fu con regna: 
to il 21ff"ettà,la caffetta, 8( altrooue 
Ibuan prima ripofre,quali coCe lì COll

{eruano ancora con molta veneratio. 
ne • ~indi intimatafi à rutto il po
polo, & à tutta la D iocefi con affi[. 
{ione di editti la procefIione folenne 
per lo ricenimento di effe nel :di [e. 
guentc,ne fù dato il fegno la Cera col 
fefiiuo (nono di cutte le campane del
ta Città,acciò moffi gli animi da que
fio religioCo inubro riceueffero COll....l 

fentimenti dr ogni maggior:diuorio
Ile le olfa ' facre del nuouo aggiunto 
Pror-etrere Liborio • 

Nel dì feguente della Domenica...l 
in cui fi legge ncU'Euangelio, eT Gal. 
..ti um veftrum fumo tolla J lIobil por
toff, ciafcu"o colmo di allegrezza al. 
la Catedrale , oue con folennità can
toffi il Vefpero in Mufica, nel qual 
tempo il P"..Bonauentura tolci feco 
per compagni due Sacerdoti Nobili, 
che furono li Sig.D.Egidio"Delfini, e 
D. Pietro Leonini pigliate le facru 
Reliquie fi portò C'on effe alla ChieCa 
di S. France[co de Padri COlluentua
li ) che ftà polla alle radici del Mon~ 

te 
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te nel entrar deUa Città oue fi'ettero 
afpettando la Proceflione , quale co
minciò al finir del Vefpero con que~ 
ordine. " 

Andauano primieramente le Con-
fraternite della Città con i loro fien
dardi, e cappe numerofe di fratell!. fi
no al numero di 300., & erano l ln
fra(critte da me pofte fecondo l'ordi
ne di precedenza, -cioè del Sanciffimo 
Sacramento, de11a Morte, della De
collatione del Precurfor di Chrilto 
Signor :no~ro, delli S~n"ti Gi.ouanni, 
e Paolo, di San Sehafitano,dl S.Roc .. 
co I di Sane Agoft.ino,-del Confalone, 
_di S. 'France(co, -&:in ",lcima quell3.-.1 
del futfragio di S~nta Firmina fegui-
uano quefie;i Pad.ri Cappuccini, g!i 
Agoftiniani $cahi,oltQ[eruanti RI
forma'tÌ , "quelli della farpcglia dellO 
.o{feruanza, gli "A!goftiniani , i Con
-uentuali Minori " & in vltitpo i Pa
dri della Congregatione di Somafca, 
'.àqueUi fuccedeua nG i Clerici , e Sa
-cerdoti della Città, e tra Effi erano i 

, p'rimi doppo la Croce dodici fanciul. 
~ ti nobili, allunni nel Collegio di A
melia I già fondaco per cfli da Flauio 

. (1 ~ Bocça-
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o arini' rotto ['edu a ione c Padri 
Oll'la hi. 

eniu3uo apprelfo i ig Canoni
il i arioene aIe J e Mon(julI. 
o I v niti Pont ifi ca Imente à ~ui 

rece euano alrrid dici fanciulli no
ili attici da Anoeli I chiudeuano la 

procefltone. il Gouern~{~re ~ e Magi. : 
ftrato con l loro Offi lalt, e famegli)e ' 
finalmente vn innumerabile numero 
di popolo J non folo della Città, ma 
?i t~C[i i luocbi cir~on~icini) quiui 
r~u ' tato dalla propria pIetà, e deliO
tlone l 

Ne mancò la bontà diuina di il1u
firare queCPeleuatione dell'olTa fante 
con vn gloriofo accidente) mentre il 
Cie~o , che dalla mattina coperto di 
n~bl , ~on lenta, ma continua piog
gIa Ci fe vedere rafl"erenarofì ad vu..:, 
tratte al pril\cipiar della procelIione 
concorCe anch'egli à folennizzaru 
queno (acro riceuimento. 

Giunto il Ve[couo alla ChicCa di 
S; France[co , oue Copra l'alcar mag
giore 'i Il mezo di molti lumi fiauano 
cfpofte le Sacre reliquie, li genufleC
u ad .adorarle, c l'inçensò ~ neLmen .. 
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rre,' che da due Choti di Mufica, l'ù 
per tre volte replicata l'antifona del 
Santo, Chrifti P,II/ut tgrtgiUI. dopo 
la quale data con effe la beoedittio
Ile al popolo,fì ricominciò la procef
fione coll'erdine mede{jmo , con che 
tra venuta. Alla porta della Chiera 
frauano,due Sacerdoti, che di(pen[~
'Iano ad ogni Confratello, & àciaf· 
cuno della proceffione , voa candela, 
& alli Priori dele Confraternite, (....I 

de Religiofi , alli Canonici, Gouer
natore, e Magiftrato, & alli n.fan
ciulli veftici da Angeli, vna torcia 
di tre libre ) ilche vone fare à tutt(....l 
fue (pefe il Canonico D. Agoftino 
Carleni" accioche maggiormente ap
parilfe al Mondo la fua gran deuotio
ne verro quello gloriofo Santo. All' 
vfcire ,che fecero le Reliquie porta
te fotto ricco Baldachino dal Vefco-

. ,uo, furono falutatecon lo fparo da 
tutta la foldatefca prefidiaria, cht-l 
fraua fq uadronata {otto l'infegna nel. 
la Piazza auanti la Chiefa di S.Fran
cefco , dalla quale partendoti furon 
portate per la via maeftra del Borao 
di q!!! alli Monallerij delleClaullr:n 
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di Sant'Elifabetta , e Santa Monaca,. 
dipoi nella Chiefa de PP. Agol1inia
ni , indi alle Monache di S.Magno, e 
dopoi à quella di S.Stefano, dondu 
paCfando per la Piazza maggiore, & 
a Ccendendo il Colle furon porratLl 
agli altri due Monal1erii eli Santa..." 
Caterina, e di S. Giouanni Euange
lieta_ Di quì ii andò. al Duomo, nella.· 
piazza del quale, come in tutte l'al-

- tre- della Città~ erano mede!ìmamen. 
te i Soldati, quali all'arriuare del-' 
le fante olfa i.n fegno di veneratione 
fecero lietiIlirna falua) iui poCate [au
ra l'Altar m-aggiore ,. e replicata léI..J. 
benedittione al popolo, furon dipoi 
con fparo di morcalettÌ,e voci di giu. 
bilo, & atti infiniti di deuotione di 
tutri gli allil1enci [che baciarono il 
Tabernacolo, oue erano le fante of· 
fa ] ripofre nel Santuario, tra l'altre 
Reliquie, e delle tre chiatti di effo o

Vna ne fù confegnata ar Vefcouo, l' 
altra al Capitolo, e per lui all'Arei, 
diacono,e la terza al Canonico Ago· 
frino CarIen' .. ' 

Di tutta q uefra folennità comin
ciando fin diI giorno degli vndici ~ 

nè 
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De fll rogato publico Inliromento dol 
''f enore che fegue • 

In nomine Domini Amen,Prelenti 
publico inftrumento Cundis vbiquc 
~uidencer pateat,) Se notum iit q uod 
anno à natiuitate Domini na.ftri Iesù 
Chrifti 1647. inditione I S. dic S. Mai; 
}>oncificatus Santiflimi in Chrifto Pa· 
tris, & J)omini noRri Domini In ... 
nocentij diuina Prouidentia Papre De
cimi anno. certiG Adm.. Vena Pater 
Frà Bonauentura de Rutheno Préldi· 
cator Cappucinus. Prouinciél Rhena
na: vna cum Adm. Ven. P. Io[eph() 
Ma.ria Perufina PréldicatoTI! facio 
Romano, reuerfus Ameriam, egeric . 
cum IliufiriCf, & Reuerend. eiu[detll..J 
Epifcopo , de modo, diebus, & ho
ris re!ìgnationis fandarum Reliquia
rum S .. Liborii Epifcopi Cel1omanen
US J. Patroni Paderbonen!ìs., & infti
tutione proceilionis cum eifdem con
uentumque inte-r ipf95. fuerit J. diaas. 
Reliquias ·vndec.ima Mai reiignare , 
~ proceffionem cum eifdem {equenti 
die d~,o.decima M.aij • Vndecima igi
t~r dléb mell!ìs dle pofi vefperas prct' 
w.étus. Pater cum fuo foci o ad Epi{co-
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ln lem 3ulamCiuicaris Ameri .e (e con~ 
rulic: ex qua paulò p~a prodijc Illu~ 
Ilr ilf. & ReuerendilI. Dominus Gau
ch:nti us Polus , D ei & Apoltolica! 
Sedis gra ti a Epi Ccopus Amerinus, ro
c i\<![ to indurus, comi cacus à P erillu-
tir i & Reuerendilf. DD. Carolo Man
dofio, Marcio Boccarino, Campeg
gio Carleno & lacobo Moricono , 
Allcianis Illuft. Ciuicatis Americe , & 
3ncedicèo p. Bonauemura cum fuo 
focio Capucinis , multifque alijs A
merinis, ad Cathedralem Ecclefiam 
San. Firmince J expeélatus in ea à 
Perillu/hibus,& Adm. RR. DD. Ca-

, pirularibus & Canonicis eiufdem, vi
delicet , Nicolao Racano Prioru , 
Ioanne Vicentio Mandofio Prcepon
to , Augufiino Carleno, Claudio Pi
cioto,' Pecro .Carleno , Hieronymo 
ROCCIO , Cumo Mandofto, Fabiano 
Zucchance, Petro Ve ncurello J Ioan
ne Bapcifta Sandro ,Iofepho Veocu
rello, Pecro FranciCeo Raceano , & 
D cminico Petruccio , feperpelliceis 
indutis • In Ecclelì~ ingreffu porre
{tum fuit à pr~fato Priore 11lufirj(J'. 

&~ 
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& ReuerendilIimo Domino EpiCeopo 
afpergillum cum aqua lufrrali J qua,.., 
Ce primùm, deinde Dominos Cano
nicos, Ancianos J Capucino$ J aliof
que Amerinos J arperlit: fiacimquc.....,.. 
ad Altare Venerabilis acceffic J & fa
lta aliquantirper flexis poplitibus 0-
ratione , cum comicacu , & expeélan
tibus racrarium intrauic,.in euius me
d.io ampia m:n[a fiabat pro paramen
tlS eelebranuum .i ad latus vere ante 
armarium, in quo decimoquintodie 
Marci; c~rrentis anni figillata pyxis 
cum facns Reliquijs S. Liborij depo
fica fuerat; nec non exifteDtibus rex 
tand,elabris ,.cotidc;mque candidis ar
dentlbus cerelS ad lllam duélis omni
bus in gyro , datiCque Patri Bona
uenturç .Capucino cla.uibus duabus 
èiéti armuij ; detuli·t & Adm. Reu~ 
D0rI!inus Iuliu~. Ghiring.heUu$ Cçre
momarum ~agdter HoJas duas, pr j.. 
mam IllufinfIìmo J Sl Reuerendiflìm.o 
D. Epifcopo J aJcera,m P. Bon3uen
tl1r~ : quibus ,0110 appen1is J hi.c d UQ 
ca.ndelabra 'um fuis cereis ex minori 
mensà Cu-blata, in ampIa ance illum 
dep.ofulc1fiatimque Ce ad prçfatum a r-
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manum olluercic , ad cuius latuS' 
oracio ad San, Liborium contra..., 
morbum calculi affixa erac' illud da. 
vibus ip-fis aperuit J & inde facrarurn: 
Reliquiarum cufiodiam abla.cam , in 
ampIa men(a incer' duo illa. candela .. 
bra a - IlLufici"fs. & Reu.erendifs. D. 
Epifcopum , in (acculò coloris c,ine
rì6ei, nouem fi gillis ex rubra cer3....1 
HupanicéL , decimoquinto Marci; " 
c.on fi gnaco., re u.eten.c.er. tep.ofuit.: le
aoque eodcm die cpnfed o· depofi
tionis infirumenco ,. oftenclic. omni3....1 
illa fig,illa ad hyc integra:, que' 11lu
ftrifs .. & Reuerendifs, D •. Epifcopui. 
mox a pemic' ),& p~ Bonauemura Ca •. 
pucin~s ?" ~eera~o. illu.fac.ulC>J fiami
neo, IlllCQ pyx1dem.ex: vera<nte par
te aperi.ens excraxic, variegatam., ro· 
tu nda.m.,. vicea.coccin ea circuinli gaea!lll 
capfuIam;, figJ1aram,figjIlisdecerrw ), 
{uperiùs . .l in.ruhrà.c.erà1Serenifs •. Ele· 
ttoris Colonienfis ' . Epifé. Paderbo· 
nenfis ; ,inférjùs v.ir.idi, cera Hifpani
ca S. Liborij , . Theodori· à.R.ec.ke;Pa-· 
derbonenfis' Cathedralis Prçpofiti " 
Gafparis Philippi à Ketft~er Decani. 

19a1l: ' . 
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Ieannis Gulielmi Baroois à Sijncfigh 
Cancoris J & Cellerarij , Adolphi 
Hen.rici Drofie Prepo fì ci Monafte 
rienfis Cathedr.lis, Arn.oldi d(! Vit
tinghoff cond.iél:i Shelle ' . PrçpoJicl ad 
S. MauritiumJ.Adolphi HenIici Dro.
ile Iunioris,. Canonicorum Padebo
nen •. Cathedralis., Abbatis Carleni : 
eamqu.elllufuilf •. &. Reu.u<:Jl.diJf. De.. 
Epifcopo apperiendam in manus. ·tra., 
d.idie .. ~i. reliélis illis .decem. 1igih 
lis integris. atto loc.is, , partim. fo[
ficibus. ,. partim. 'cultello. incid.it ~ 
F. Bonau.entura: Capucino ad. pro
ducendas inde. Reli'l.uias. reddidit •. 
~ ablata. operculo. inde exeraxit 
primùm tres Sali. Liborij imagines 
Cbarra! imprefias 2. fchedulam . ex.. 
qui clarè legicur conte.ntas in: illa:..., 
<=apfula re1iquias effe. v.erè. S ... Liborii 
fibi: Anno, MDCn VI' •. dÌe... nona.-. 
funi;, Monaft.eri (VVeftphali~ traditas 
fideliter, Am.eriam tran,sferendas .• 3. 
fupra. rubrum, pannum fèrlceum el.:
plicatum.oftendic d'uas.facrarum Re

. liq~iarum: putes.). vnam crani; , alte-o 
ram. tihi~ I quas IUuftriLf. & Reue
J.t1ldjif, D. F.ejfcopU'SJ Canonici An-

G. 6. t.la~. 
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a r fen e 

~ uta pr ooluti" . tO'fOl ml'l .. 
'. tl:Ce$, ~ . ito honorc a ftecerunc ; 

, ua i ."dÒ (ur(um omntbus lllu(hiff. 
euerenddf. D. iCc;o.pu exo(cu· 

latus futt. MQ que reliquiarium ex 
Jligro ebano in modum aftarfs affabrè 
f. um, cum pede quò Lìare poffit , 
!atumer ,& altum duobus cum di. 
mi io pedibus " Ofnatum dua.bus ce
lùroni marmon~s " cruce deaur.aca-, 
fuperius ae alits ex argentoo , & ex 
deau ratoornamen is , a pane polle
riore ape·riens, edUxit inde tap{ula!1l) 
duo oualia caua continentem J quo
rum fundus erar rubre , ex ferico au
reo intercextO ; his fanélas Reliq.u ias 
impofltic, partem cr.n ij fuperiori, ti· 
biz i Rferiori gLutine a-d id parato ag-
glutinans ,ne .-lecadant. 

Hoc fatto faccaos Reliquias phuj,.. 
bus s.. Liborij ima~in.i-bus , plurimif. 
que ro(arljs, tetiglt: deio.de plurium'l 
genibus flexis id petencium, capitibus 
impofuit ,. clicens : Per I ntt,ce!ftontm· 
S. Ubory Libu u DUI ,; .:Malo • 
DemuOl.reliquiario.impofuic viDrum J 

& upfulam tum Reli'iuijs~ficq,lle t~~ 
beL· _ J 
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bella con."lutinaca ot:cJuft,t', ve ò~· 
,eps aperfri non poflic ,H; ira 'pera~· 
tHs , & in circumftances duce Cis, ~ 
quin'Juaginca $. Libor;j ùill(bu.CI$ 
imaginibus , qu~ eiuCdem ehqulas 
tetigerant faeras, p. BonaUenCUf3-J 
Capucinns fupradiélam pyxidenl..-o , 
cum decem figillis !ignara iJla capfu
la, atrefiationis, donatioois , con
ceffionis, traditionis inlhu1I1ento , & 
Canonicis cradidit in porpetuam rei 
memoriam conferuand·a ) reliquia!
q.ue tradiras , in 'eco decenti coUo
candas, ac dabico onore~mrnend .. 
\I-ic , '}uas candem ab IlIuftrilT. & Re
uerendilf. D. Epifcopo iD fatia ad id 
cillella cum Reliquiario depofir..s ac:
ceprauic memoratuS- Prior, & ex (a
~rario per Ecc1efiam, prrecedenribus 
duabus as:demibu! fa~ibus cereis , tO

tidemque, fe'luencibus ver~ ltluftriff. 
& Reuerendi{f. D' EpifGopo, Cano. 
nicis J Anci~n;is, Capucirus, ceterif
q-ue przfenriblls Ameriois, ad facel
tum fanéHffimi Rofarij delaclS , iQ...J 
armario à finifiris eiusdem repo[uic: 
q:ltod ipfemec Inufiri1T. & Reuerend. 
D .. Epifcopus tr.ibus çlauibus claufi c, 

ea.f-: 
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arq~e P .. BQllauencura: Capucino in. 

,rafhnu m cul1odiendas.collcredidit , 
qui ipCum comican .. tibus ceteris .d 
J\ulam [ uOlm c.onduxit J & accepta..." 
benediéli.one cum Cu.o [ocio abiuit • 

Sed potrera die J q U<E crat 12.Maij, 
& Dominica tenia. poft PaCcha J rur. 
(um ante vefperas ram iple. Parer Bo .. 
nauel'itura cum[uo.fodo" quàm DD .. 
CanQnici curo. plu.ribus.P roes.byteris l . 

C LeJlc.is. J Relig~Wis , pertQnaiis. An. 
g~lis. ~ . Gubernaçore J . Anciallis ,. No·. 
bil.ibus. Ciumus. AmerinisJ.& externis" 

. in. Epifè:opaH Aula. comparebal1t :. 
(;umiue inde. Illufuiff ... & . Reu.crend •. 
D .. Epilè.opum. ad. Cathe.à.ralemEc.· 
defiam.fequerentur, ufp.eras.am de
cant aruri,aJl.t. audiruri;, ip[e~ accepra 
ab- eodcmbenediétione , fefè vn-a cUIt 
{odo ,. &. Adm •. ltR .. DD •. )Egidio.' 
Del~hino, & Petro..Leo.nÌno ,. ad fu· 
EradUlullL {,c.eUi: armarlum .. confe-
1'ens , . eo. 4tperto,inde [ublatam c.ifrel· 
!.a m cum.Reliquiario, ac Rell9,.uijs ad. 
c.cc.le1iam. S. Francifci: Canuentual~m: 
d.efèrebat •. 

Finitis interiin, veiperis: , . & cou
;,t e(iads. i Il. Cathedrali..111 ufrr-iff •. ~ 

Re.~· 
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Reuerendiff. D. Epi{copo.! Can,!": 
nicii J Presbyteris, Cler!Cls. , Rel(
gioiis ,. Gubernatore! A~claOls J ~o .. 
bilibus" confrarern,ltatIOuS, vtuu'
que [exus, hominibus , folennÌs pro
~~fIio ex eadem ad S.· Francifci Con .. 
ùe.1ttual.em hoc; ordine inftituta fuit : 
p.r~éedebant i ~ facri, cum vex.illis , 
&: ctuci.bus cOllfraternicatis J Societas 
Vene rabili 5; Sacramenti' J Mortis , 
Sanllorum IoaBllis, & Eauli,· Decol .. 
ratiòni~. S . Ioannis, Baptiila! {nb titu~ 
lo Mi[eriCordi~: , S.· Seb~ftianr , s . 
Rochi' , S~· Aug.uftini' ,. S~· Frutifci , 
S. Firmina!. Seq,ueba1)tur primò Re
Iii l7i'olì..cunrcrucibus ,& vex.illis,RR.· 
PP.,CaRucini· ,Etemita! S. Au~uftitJ.i 
Di[car~ati~ Obferuantes-de Familia, 
0.bferuames Reformati'. Eremita! S. 
Auguftini: Cakeati;, }d:inorica! Con
uentuales , Somalchi'~ deinde. Cleri
ci "P'resbyterh M'uuci'.· & Canoni:" 
ci' , poft'remò Ill'uftriff. & Reuerend. 
TI. EpifèoRus' q nem. prçceQebant duo
decim:perfonati: Angeli', Adpl.·cR R. 
D D~ lulius . Ghiringhellus . Magiller 
~remolliarum· ., & Hieronymus Ro
uarellus , ·induti fuperpelliceis ·, .co-

, mI· 
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micrabantur Ioannes Vincencius Ma
dOllus Pr:rpo»cus cum dalmatica......" J ' 

&. Claudius Piciorus Canonicus cum 
tunicella : fequebanrur Dominicus 
Sfudio[us, Nicolaus Santes Il l ull:rilf. 
& Reuerendiff' D. Epi(copi Capel
lanus iplius , Illul1:r. D .. Gubernator 
lofepnus Brianza, Anciani , N<ilbi 
Ies, Ciues ,& verilt[que fexus innu. 
meri fidele5 .. ' 

Vbi ad Ecdeliam Conuentualium 
peruentum erat , & IlIuflr~lf. & Re
\Jerendilf. D. Epifcopus facriiliam (e: 
vel1iturus intrault ; illicò P. Bona
u_~a Capucinus fiola indutus >-

' -Reliquiarium cum facris Rdiquijs , 
pr;Ecedencibus duabus ardencibus fa.' 
cibus candidis , inde efferens, in m.e· 
dio fummi altaris deponeba4:: quò fI· 
1uftriff. & Reu-erendi.ff. D. EpiCcopus 
paulò p9ft in ~1ltj.ficalibus fequens 
(~cris ReliqtÙ;s deb-itos rhuris hono
-l'es foluebat J & ante iUas genibu, 
Jlexis oraba.t donee à muGci~ Chrijli 
Pr~Jul. Egregiw, ter ad·finem vfquu 
decantatum clret. Interim prreter al. 
btas à pijs fidelibu~ ) alia: plures fa
ceS, ) & plarimi cerei ' candidi i lHc ~ 

C Le~ 
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Clerum, Angelos , Religio.fos, Se 
primarios diltribuebantur: qUlbus ac
cenfis , & data ab Illul1:riff. ~ ~eue
rendi(f. D. Epifcopo benedlébon~ 
cum facris Reliquijs , proceffum fUlt 
ex hac Ecdeua eo ordine quo ad eam 
deuenrum , per feptem alias, S •• E.li
fabetha: , S. Monicce ) S. Augu!hnl , 
S. Magni, S. Sthephani, $. Cacha
rince , S. Ioannis EuangelifireJad no
uam Cathedralem S. Firmince • IrLt 
1ìngulis illis Ecclefiis Illufhilf. & R:
ucrèndilf· D. Epifcopns facras Rel,
quias ) folus , eas circurnferens., jO-J 
fummo Altari depoutas adorault ; & 
decarato à muficis CbriJli Pr~ful Eg~é
giuJ,benediétionem cum i)fdem dedlt. 
Per plate~s ~nufici facris ~eli<!uijs co· 
tinuò C/}riJlI Prtt[ul EgregluI COItltallte5 
pr.reibant • Summi Pontilic~s pra::fi?ia
rij milités eafdem fcepius dlUerfis I~ 
locis ) bombardarum explofion~ J 

c;on[alucabant: & trifte c3:1um, quod 
antequlm proceffionem inchoarent J 

imbres depluebat , iam effeétum l.r
tius , llC omnes continui t , quod 
nulla gutta proccffionem . turbaue· 
ric • 

Cùm 



16~ Pila à1 
Cùm proceffio ad Cathedrate~ 

l'euer[a fuilfet, IllufiriLf. & Reuerend. 
D. Epifcopus , fatra incen[aeione là
cris Reliquijs • eas in fummo Altari 
reliquit, & abijt Tune P. Bonauen
fura Capucinu5. accedens, illllumeris 
roraris Reliquiarium tetigit : illud 
tandem in capfularn [uam po[uit, 
& pofiq.uam illam pll1rimor~:n vtr~ur
~ue (exus. deuotqr~m eaplt1b~s IIn
po[uiIfet , ad arq-lanum fuum , 111 fa
cell o fantriffiml ~ofarii , prCEcedell-

- tibus luminaribus , retulit: eoquu! 
4:}au[o , vnam clauem IHultria: &: 
Reuerendi1f._ D. Epifcopo , al ce ram......t. 
Archidlacono, tertiam AuguflinQ. 
Carleno cuftad~elldam reliquie. 

Aéta [une di~ vndecima in Ecele
iia S. FirminCE, eiufque [acrifiia,pr~
[entib.us, audieluibus , & inteUigen-· 
tibus perillulhibus DD.Ahbate Pau
lo San.dro ~ Mario. Archilegio. V. I. 
D. Marco' Aurelio. Mandofio. V. lo. 
D. Capttaneo Romu.lo, Ceriche1l0 , 
Nicolao. Archilegio , & Carolo Mo
re1l0 ;. & die duadec.imo p.rzfentibui 
Julio Ghiringheflo Magitho, ca: re- . 
llloniarum" Be HieronymQ Roua~ 

. Jet-
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rello Amerinis teftibus • 

Ego Benediél:us Flametta de A~e
ria. publicus Dei g.r~tia , Apoftobc." 
autloritate ,NotarlUs , & pro Arclll
uio Rom. Curi<E defc.riptus. ~ Se ad 
pr<Efens. Curiz Epifcol?alis. Ameri~z 
Notarius & Cancellanus de p.rzmlf
(is rogatus f .. i , & in 6dern bic m;-, 
fub[cri~fi , _& publicam J ae foltco 
meo ligno requ-ificus fignaui . 

Laco t Sigilli • .._ 
Antiani Populi nruft r dr .. Clultatls' 

Ameri~ v Ili uerlis ; & fingnli"S has 110-

firas Vifuris J leéluris pariter J & .~u
òimris notum facimus , & attefia:nur 
fuperdiétum BenedraumFI'éLl'llmectam 
Conuicem nofirum dfe publicu~ , 
fidelem , legale m aucentlcum noca
rium eiuCque fcripturis, & infirumen
tis. publicis femper " & vbique adhi
beri Fidem induhiam , in quorum fi-

. dem ) & Datum Ameriz- ex Palatio 
noftro Antianali hac. Die IS. maij 
16470-

Loco· t Signi 
SctntonUJ nota,.;'IT. 

NOll poc~e furono le gratie,che il 
benefico l)rotettare difpensò dopp~ 

161 . 
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'T l. . , 

l a venuta delle fue (ante re Iqulv , 
~Ili Cittadini di Amelia delle quali 
tralarcio il racconco per sfuggire la 
continua proliffità,refi!j~ge~domi [o
lamente à due fingolar~,~a prl,?a ne!la 
perfona di Romo}o Cmchelll nobl~e 
Amerino , e Capa'ano della famer!a 
per il Pont~fice; Qgefi? ~er l<? fpatlo 
continuo dl octo anDl fu COS1 traua· 
oliato dal male graue, & affiduo del· 
la veffica, che ridottoli per lo fpatio 
degli vItimi quattro anni à viuer mo
rendo fenza poter Mai pigl iar ripofo 
con le forze abarcute, in modo chu 
eTa la fua. vita vna continuata Ago. 
nia, fi rifoluè venire all'incifione im
patiente di più viuere n0!l trouò al~ 
cuno però, che voleffe clmentarfi l 
farlo, e per la fua ett auan zata , u 
per Lo dehilitamento.IIl ta~i file: ang~
flie giunfe ' opportuno Il rm~ed~o 
col teforo celefie delle fame ReliquIe 
implorò appena il Patrocinio d:l 
Santo à cui ra.ccomando!Ii di cna re Il 
giorno della raffegnacione dell.e rel~: 
quie di che fù egli yno de tefru~onll 

, inl1rumentali, che ottenne CubiCO la 
gratia,& egli fieifo 10 .attefrò ~1l" Ab

bare 
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ba te CarIeni in vna fua Ccrittale ti 
25. di Aprile del I64S. dicendole 
dalla proceffione fatta il meCe di 
Ma :7gio lino à quello gtorno nulla..,., 
de ; affati tormenti hò più rifenrito_ 
Godo d'vna commod'a faluce J e nè 
dò Lode à Dio, e gracia à S. Liborio-

La feconda dèlla quale fono anch· 
io c\ebitore,fù con ceduta al Colonel-, 
lo GiolJanni Clementini mio Auo al. 
lora nella milizia Pontificia Capita~ 
110 di Cauallaria,e per la Can. r;ne.def. 
Pontefice 'AlefsfaRdro VII. Sergen~ 
maO'O'iore della Prouiq.cia di Sabina 11 

e M;ncagn-a; Sorprefo egli nel prin
cipio dell' an1\0 1648. da aCt.lciffimi 
dolori ne Reni, che fluono fubito ri_· 
cO~lO[ciuti effetto di Calcolo, e ten
tato in vano.ogni humano rimedio ii 
riuolfe ad inuocar l'aiuto del Cielo; 
deGderò l'imagineclel Santo, e- gli ftl 
benignamente dal Capitolo, di Ame
li'a, mandata con il TaffettàJroffo.,oue 
erano ilate inuolte le fante Reti. 
qlJie, allorche furono portate ill..J 
Amelia; haùtolo, Ce lo ftrinfe al fe ':' 
no· J ' ~agj;~lldolo con , lacrime implo
f.in.4~ i1r Ptttroc~nio .del fuo Protete'Q-

, te -
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re Liborio ; nello (pazio di vn,mife~ 

g
li v (cirono dlle groClHlim\ Cal-

rere '1' ' d l coli {enza punto dl tt'auag 10, ,o o o-
re. Riforfe Cubito fan o , ~ ltec,o dal 

l ct
O e ~ttatOfi alla ChleCa a ren-

e , • ' l S der le .gr tle debite a al~to ,grat~ 
ptopalato delle eue glorte d,.vulg() 

.per tuttO il miracolo . ', 

I • 
. • I. 

NOTITIA V. 
, 

Gloria Jel Santo PropAg~fa in 
Iù1ia. con. nuoue- gratte , 

i ';'" motiuoAi fcriuer, 
, . le prift-nti ns-

liz.ie • 
, 'lIon mancana con ogni cura il 

Canonjco D'AooftinCl Car-
" leni a'infinuarooà ciafchedu· 

_ no la deuotlone ,verfo que· 
fio gloriofo Santo; e di accrefcerla.J 
quanto gli eta penne{fo, e po{flbile 'i 
j\ndaua perciò- cercando vil fito per 
erigere entro la Catedrale,vn.a decen
ti Cappella) oue doueiIc vcnerarfi la 

Ille~ 
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memoria del ~a.nto Vefcouo; ma per~ 
che fì andaua dl(correndo del c<)nti .. 
nu,o di rinouare quello che era di vec
ChiO, nella Cacedrale, e feguitaroe la 
fabnca con l'Architettura comincia
ta, allo.rach; dopo l'incendio fegui
tone fì nfabncarono la Tribuna, c:....I 

le due gran Cappelle del Sanciaimo 
Sacra:nento , e di Noftra Donna con. 
mag~lfice,n~a ben grande dalla pietà. 
de C~tcadtn' con la vigilante affill:en .. 
za dI Monfignor Torquato Perotti 
Ve(couo allora~diAmelia,ft andò dif
ferendo Pe(ecutione di quefro dife
~no, fìlloche Panno I659' fouragiun
(e,la morte ad elfo Canonico C~rleui 
Il,quale per l'effettuacione di quefrt> 
fuo penllero , obligò' i fuoi hered" 
ca[o~, che II fenilfe di rinouar il D~: 
mo a çom~rare vn fito , e farui vna-. 
~appel!a l~ honore, e fotto il titolo 

1 S. L,borI,o , dotandola decente
mente per. 11 mantenimento di duCJ 
Cappella m e larc· dr'· d' ili ( , lllin o per lerUICI() ci e a • oltre tanti malldatine da.... 

ermaOla dalla fomma d ' d Il'Abb euotlone 
t e •• ate Pe~legrino fùo fratello) 
Uttl J paramentl , 8( altro "'h ) .. e erana 

neU· 
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nell'Oratorio, ò Cappella dentro la 
propria habitatione, oue egli cele
braua quafi quotidianam~nte • 

Donò in oltre à D· Girolamo Ro
uarèlli fuo familiare entro piccolo re. 
liquiariò di Criftal di monte vna-mi. 
nutiffil11a particella di quelle Cantu 
olfaCgia mandatale in dono da detto 
Abbare fuo fratello) con pefo , che 
doue{fe detto D. Girolamo alla fu3.J 
morte confegnarlo al [uo Capitolo 
atciò fi tenelfe nel Duomo [comu 
di pr@[ente li tiene) à beneficio du 
poueri Calcol06 infermi à quali por
cand06, ii è veduto quanto il Signor 
Iddio habbia voluto glorificare que- . 
fio Santo con i miracoli • 

Infiftendofi intanto del continuo, 
dopo la morte del Canonico Carleni 
dal pio zelo di Monfignor Gaudentio 
Poli di Gloriora memoria per lo ro
taI rifarcimento della Catedrale fil 
determinato di por le mani alla fabri
ca., ~ ~erciò fi com}nciarono per I3...I 
Cma a quefiuar L elemofine, e tro
uarafi in quaranta giorni in circa la ... ,. 
fomma di quali ~ille feudi, il Signor 
Propofto Benedetto Mando1ii depu-

tato 

.. 
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tat~ alla fabrica, cominciò l·anno 
1667' del mefe di .April~ à fa.t atte~
rare tutto il vecchio, e nfabncare Il 
nuouo Duomo tiducendolo~ da tre ad 
vna fola nauata , e tutto ad vn piano 
fecondo il dif~'O già çomin~iato , • 
concorrendo continuate, & In gtof .. 
. fa Comma le elemo6ne de i Cittadini 
ft riduffe finalmente in pochi anni à 
quella perfezione., che è oggi COD...J 

fiupore di tutti, rimil'Jndoui~ fo?~o: 
fe Cappelle, & Altari arncchm di 
marmi con quadri di celebri Pittori. 

<lE..iui [ou-o P Altar maggiore entro 
vna Vrna ,parimente di nobiliffimo 
marmo riporano 1 Santi corpi de no
ftri Protettori Firmina J & Olimpia
de /e [otto 'quello della -gloriofa Ma
_dre di Dio entro vn'Vrn'a conJimile 

Cl uelIi di Sallt' Ameli.a, e fuo Marito, 
& in altra paTte con le Reliquie dc
gli ' Eroi più celebri, che militaffera 
fotto 'il ·Crocifìffo Giesù J quelle an
~ra del Santo Confeff'ore Liborio • 

La prima · Cappella, che foffe al. 
.lata. nella nl:1oua fabric.a J fu quella 
del nofiro Santo eretta nel piÙ degno 
luoco doppo le grandi J & à mio crc. 

H dere 
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acre per permiffione diuina, poic~ 
cercandoli il lico che doueffe effer in 
luoco , oue non li Ieuaffe à veruno il 
fuo. Ifpir.ò.Iddio la.ment~del Sig.Gi 
rolamo.Fll1Pf,~CertchelIl nobile Ra. 
pollo di quel tllullre fameglia à ce . . 
der il lioo della Cua Cappella, chtJ 
era ded~cata alle glorie del SantoVe. 
fcouo Turonenfe Martino , quello 
1~ bra.ccio di cui fpirò l'anima Sall.J 
Llbono • Così permife il Sig110R~ 
che quelli due S.anfi,che furono com~ 
pagni in terra, haueffero nel medeu. 
m o Iuoco [ucceJ1iuamente vn'altro al 
publica veneratione in Amelia. Ter
minata la Cappella, nella quale fi 
f pe[ero non folo i denari Iafciati dal 
C.anon.ico Agollino, ma altri fommi· 
ndhatl da perrone diuote. Il Signor 
D. Malfenzio Affettati Sacerdoru 
Amerino per moftrare l'ardente fua"", 
deuo:ione verfo quello gran Santo, 
fece a tutte fue [pere fabricare VD.-l 

pompofo orna.mento ~i legno COD.-l 

colonne, archi, e vanI tutto indora
ro,edipinto à colordipietra, den
t~o . al quale fù collocato il quadro 
c3 1p.1.i1tO da Giadq,to Cimignani Pi~ 

aoic~ 
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fioie(e rapprefentante il Santo in abi.
to da Vefrono , con vn Angelo., che 
tiene in mano il mefi"ale ,con cinque 
ealcoli fopra indicante il mira~olo 
operato nella perrona dell' Arclue
[couo di Magonza Vvernero. 

Adornata la Cappella in tal.guifa 
nè fù ordinatà l'offitiatura dal SIgnor 
Camillo Carleni nipote del Abbate 
Pellegrino, e Canonico Agoftino! 
affegt1andole perpetuo. fondo; COSl 

con il debito honore VIene venerato 
quello Santo dal po?olo diuo:o ,C~8 
numeroro concorre a renderglI graue 
come lo dimolhano l'infinite Tabel
le votiue , the pendono attorno al 
{uo Altare, auanti al quale hà vedu
to la Città di Amelia proftrate le fa
cre porpore degl'Emi nent- Ant0l!io 
Barberini, Fa<:chiuetti, e RapacclO
lì per grat!e ottenutene,.e non,è mol
to in rendImento pure dI effe l Eccel
lenze de Duchi di Atri, e Matalona, 
ii primo de quali fe~e offerta ~l S~n
to di vna lampada dI argento~h qUin
dici libt:e, & di vn Calice tutto d''!ro 
e finoche vHfe l'Ectellentifsimo GlO: 
France[co Grimani dagl,,,ltimi an.-

H .2. goli 



t7i 'Y'lfa d; 
loli delPlcalia, veniuano Poftem..J 
all':"lc~re ~el Il?llro Samo; menUI 
per. lÌ d1 feIhuo di elfo, mandò da Ve. 
necla {~mpre la cera per vna gracia ri. 
ceuuta m perrona fua • 

Si diffufe talmente per l'Italia do. 
po la ve~uta delle (ue {ante Reliquie 
m AmelIa , la dillotione di quello 
gran. Santo, e furono, e (ono così 
contmue l. gratie ottenute à fua in. 
terceflione, the oramai non vi è più 
q~a" luoco alcuno, che non ne cele
brl.la memoria, ò non ne veneri l'ef • . 
figle [oura gl' Alca ri • 
. Roma capo) e merauiglia dì tuttO 
Il M,ondo ) lo Venera nella Collegia
ta dl S •• CelCo , Oue la pietà del Sign. 
DomeI1lc~ Boncompagni, che nella 
fu a, petfona, nè riceuè gratie panico
Ian l'anno 1648. cominciò à cele
b,rarne la fefra , e Continuò fino che 
vl«e: O!!iui i Signori Canonici di e{. 
fa gh i:t~lfe:o fopruofo Altare, che 
relta 3rtlChltO d, Vll piccolo frag
mento di quelle lance olfa, ottenuto 
per meze dell'Eminenril1imo Decano 
Barberini gran deuoco di quello San~ 
t Q. 

Mila· 

S. Lib()ri, : t 7 j 
Milano nella Chiefa di Santi An: 

lirea , e di S. Gio: in Con~a de Padn 
Carmelitani, Chioza nena Ca~edra
le Venetia nella Chiefa del P1an.to> 
e ;ella Parrochiale di S. Antonml:? 
Martire .. OruietO- in ~ uella de ~Padr! 
Conuentuali o CamerIno in quella dl 
S. Angelo de Padri del med~mo O~
dine, oue la deuotionedel Slg.ArcI
diacono Sci}'ione Sauini ~ efpof:---, 
alla venera~lone del popolo vna PIC
cola particella di ,ueftc fante ofTa o~
tenuta per mezo da Mon6gnor FabiO 
Chigi ). c~e fu dopò. Alefi'andro VIT. 
come fi d.tIe con cw ~ trolola~a"uan
do fìa egli Legato a l trattàtl d. pace 
in Munfter· Napoli n;Ua ~atcdralc 
per Munificenza dell Enunent. In
nico, Caraccioli A che. volle con 1: Al. 
ttre ,'che gli creffe J. rende.r tcfbmo
nianza al mMdo delle graue ottenu
te. PiCa nella Collegia.ta di S. An
drea, c S .. Piero in Camp()Ca.rlo •. 
Gubbio. neUaChiefa delta MiCericor
dia o. Perugia in quella di S. Girola.
mo. de PP-. Minori Offcrlolanti. Mon: 
teleon'e in San Francefco de Padr~ 
Conuentuali • CaneI S. Angelo dl 

H; Viffc 
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174 Villl di 
V i {f~ iuS. Martino de dd. PP.Col1l1en; 
ruall • Lucca nella Chi er~ d i- S.Fra- ll 
c~(co. de Padri O lfc ruan ci Riformatt. 
l.ern l alla M.adonnér della Mi fe ricor
dia , La ~ictà di Adernò in Sici liL.t 
netla Chlera del Ro.fario • BoloO' nét 
ncl{>O~a~orio dell'a.tichi ffi ma C~Il
fraCertllca. del Bon G lesù. Reca·nati 
nella Chlefa de Padri Domenica.nt. · 
Lfl P:'gola nella Chrefa di S. Anta
!I lO di Padoa de medemi • Macerata 
1~1 S.~r~ncefcode Padri Conuelltua
Il . ClUua n~ua nella Collegiata di 
S,. P~~lo. FIrenze , Siena, Pefare, 
R lmml , An~oll.a , Cefena, Piacen
za , Padoua , Spinazzola, -Calfamar
urna) & altri luochi moIci d'Iealia ve
nerano l'effigie~ e ne celebrano anc~ 
[a ;oll .pompa la f~ fia,de qu~li, e del-
e ~ratle ottenute In eili , mI {ia lecicG 
tr~lafciar~e ~l r~cconto , perche non 
mi lì habbla a dire, che voglio> nume
J'ar le, ~elle del Cielo. E folo refiri-a
germi a due ben fingolariffime con(;e
~uca, la prima in Sirol<>, tl} VrbillC> 
l alcra,delle q~ali, mi fù precifamen
te comandato Il publicarne la noci.cia. 

11 Padre Giofeppe P,dlegritn.i 
da 

S. Liborio : 175 
a~ Sirolo Minore Offeruante , quel
lo che fu fempre auezzo sù r Perga
mi à partorir marauiglie '. ea:en.do 
fiato altre volte per lo [patto di cm ... 
que a·nni in ci rca, torm entato da do
lori arrocifTimi cii Calcoli con perico
lo anche di vita, promife finalmente, 
efi votò, di venire a vili care le reli
quie del SantO in Am elia, ma poi li
berato , & ottenuta la grada tra rcu· 
rò, quando per vn impedimento, e 
quando per vn'altro l'adempimen to 
del voto anzi Panno 1630. hauendo 
predicato nella fua Chie[a di Arace
li in Roma, e palfando folo cinque 
migiia lontano da Amelia nel, ritGr~ 
no alla: fua patria lì lardò daU'ap
pr~nfione del poco viaggio fraA:orna
re dallo fiabilito fcioglimenco di elfo. 

Standofi egli dunque l'anno 168 I .. 
del mefe di Giugno in Sirolo fù Co
praprefo da vni fierilIima infermità 
di Calcoli, & olere i foliti crucia.n
tì/Iimi dolori ,gli ii aggiunfe la reten· 
done di vrina l che ii faceua nelle 
parti Cuperiori, poiche e{fendo firin- ' 
gaco da GiOi Ri rlaldo Bonaiuti cele
\lerriQlo Chimrgo p-iù,e .replicate v<>l-. 

H 4 te 
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17 l/il di 

t [em re trouò ,che non nè calaua 
l -Il i VeIIica .) nè pure vna fi illa , e 

.. osì durò per lo {pacio di fe i giorni ~ 
ll.;he dette oecalione à tutti d i di rpe .. 
ra rto della {alute come ne fe ce giudi. 
l; O l'ifieCfo C hi rurgo ,e li Signmi Me
dici Gulinelli,Leonci tli~ e Pizziculli. 
quali tutti lo gilldicarono moribon
d o , attefo i legni che dalXr1a recen
tione fudetta; come erano il tremore 
vniuerfale di tutti i membri etel corpe) 
fegno che l'vrioa occupaua già le par
ti vitali verfo il cuore.) & il deliria 
;ndicio.) che già halleua pigliato il 
ratto alla tefia.stando dùnque nell'e. 
Aremo puicolo il dì fettimo della dec 
ta recantiool,ricordato1i:del v.oto fac· 
to-, e Don adempito J fece di nuolto 
ricorre) alla pietà del Samo racco
mandogli" con ferma fede, e-confe(· 
fando il Cuo trafcorCo, promiCe fer
mamente di effettuarlo Cubico Co rifa
naua fuperando ogni ineommOdo, e 
vi aggiunfe di più, che naurebbe fac
to fabricare nella Cua Patria di Siro
lo vna nuoua Cappella, e quadro 
con l'effigie di elfo cl fua maggior glo
ria; dopo que~o palfarono pachi mo.~ 

me ll
': 

.5 .. Libori, • J77 
rntnti· ). che gettò fuora Centa il folico 
acerbiffimo martirio, anzi lenza aku
na piccola moleftia duegran Calcoli 
che gli.impediuano gli vreteri defiro.
e {i ni fu o. , . e. dopo quefii COJiaboa
dante. capi a.. di ~rina, ~e nè f&. pieno 
per z.vo1ce .n graTh-c:atlno. COIltUlen
te la quantità di Cei bo.c.caJi;, onde ha· 
ueua il detcoPadre u.boccalid·vrina. 
da i reai in sù ritenutaui per lo {pa..-

. zio d~ Ceì ,~orni , & .alcune horc,per
loche.nautralmentc.» e fecondo t'at
teftatiOllc de i detti " & altri medici 
doueua onniDam1:nte. motire , ma..... 
piacque allaD.iuiRa MiCericordia per' 
imeritii" e por l'interceffione di que
ftQ.Santo,reftituirgli con la vita la Ca 
nÌ'tà, non. mancò il grato Padre di ef
fettua.re. con. og.nì. puntualità il VOto. 
venne in:Amelia.ad:ad"orar: le. Reli-: 

. quie del Santo.,. e cotmlni.catami la..... 
grada.. riceut~ J. dC1iderò: ,. clie la pu· 
blicaffi , , e 'coftruìi fubito<neU~ fu.a.... 
ChicCa dc Padri. Minori: OO'eruapti 
di Sirolo, fOl'ltuofilJimaCappelta. d~di
(ata. aI- gloriofo nome del fuo Llbc
'fat~fe'- e di più etfendo l-anno 1681. 
fbt~chiamito à predicare in Vienna 

H. 5. alla. _ 
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11 ' 'Pii tll 
~ la Sereniffima Im'Peracric~ Eleo": 
n?ra procLKò il detto Padre per:meZQ. 
di q!Jella Ce fa rea. MaeCtà v.na p:mi .. 
cella de Cuoi S3'Dti Offi ( nel~he rico..' 
nobbe egli vn. altra. Gratia Speciale,. 
poiche fi. trouauano .cnrperlì per liLJ. 
Germani ... J e lontani da. Pader
bona. , quei. Signoci Canonici J ren .. 
za l' amft.enza, de <}Ual'~ non po
CCUi per decretO fattone J l~lIar1ij 
èall' V ma faera $lcuna .èofa. Di 
elf. fua MaeCtà rene referuò va..., 
Fragmerito per la fua Capella...J 
Con~edè il rello benigna~enre aL 
detto Padre > che entro ricchiffimo 
Tabernacolo porta-colo fèco a. Sirolo;. 
lui nella fua Chiefa rO"depofé >,ouu. 
9Qa .grandiffim& Veneratione di tutti, 
i.Popolì circonuicini viene adorato .. 

Gabrielle Giarlucci di Vrbino.()o
tlicuico n,elle età di anni fettanra[e tte. 
hauendo per lo fpaci·o continuo .di
anni ventlunao , e alcuni Mefi patì
to ~olorofiffimamente l'innrmità gra
ue di rottùra da tatte c.tue le parci del 
corpo ., in modo, tale che.fempre pil&, 
col profeguire in. età gli u.augumen .. 
tiua J e ne t-empi catiw di. l?io~e J,Ò 

V.e~ ,. \.. .. 

S. Liborto • 79 
Ve ne i non poteua reggerfr in piedi 
e ~E im pediua l' euacuatione dell" 
onna) anzi cibandoli fentiua dal cibo 
detrimento Senftbile J maffime che ;-il 
male fi CoCtituiua ;n ~randezza tale
che non poteua ne anche reftriog-er
locol-l l'allacciatura) che gli conue
niua continuatamente tenere in tal 
jato di infinuità gli fouragiun{e vn...-. 
,osi atroce dolore, che qua1i lo rLdl!f
fe aUt vhime agonie, nelle quali ·co-. 
sì cGnfigliato dal Padre FrancefcOo 
Torricella minore offeruanre religio
fa di Commo fpirico., ricorle al Diui
no aiuto, mediante}> inttrceflion.c.....a 
del Glorioro San.JLibori-o ".ad honor 
del quale fatte celebrar a-kune Melfe 
€O minciò allora, e profegl.li. g~orn4l
mente dopo à recit~re la. 100 ARdfo
na, & oracione • Subito principiata 
~al D.iuocione che fù . appunto nel 
Mere,di Agofio del 168I. cotninciò .à 
MigLiora.e in modo del male,the. trà 
p{)chiffimi giGrni,fi trouò noa,[olo li .. 
bero da.effo., ma ( ò coCa ftupendCLJ. ) 
totalmente J e. perfettamente:rifanatQ 
dalla. rottura: e così feg,uitò: à. e1fere 

. ~1U). alla\ Mor~.. . 
li ~ Diì ' 

" 



18() Vita di 
Di Grada cosi Grande elfendone 

flato Teftimonio Oculare il Degnif ... 
fimo Signor Carlo Albani Padre del 
Regnante Gloriofo C L E M E N
T E Xl. me ne mandò V autenti
èhe attefiacion. con lettera r(rit~ 
rami il di 6 .. Maggio- 1681.. oue mi 
Comandò,if publicarla J 1icuro ~, di
~e:egli ). che non 1i trouarà inferiore 
l qualunque ater. , chè à Gloria di 
s~ graR: Santo fia, ibta- prodotta dalla 
mano Omnipotenre dii Dio-, & oltre 
la fottofcrimone dehifanato , e de i.. 
fuoi Trè figli Guidobaldo Sacerdote 
Dotcore, e Gafparo, VinGeRZoanch(' 
Sacerdote, e G iouannj:: , VE.cellen-· 
tiffim(). Procomedico Magini. di pro
pria mano,ne. uce l~ atceftatione ree 
guente. che hò fiimato .bene 'l!1i regi-o 

, Arate ad. Vèrbum· .. 
Eg~ Ioannes-Baptifta. Magillu, ex: 

Arce: contrada. medLcus-, Primarius, 
IUuftriffiiD~Cruitatis,Vrbini ' neo non· 
Prothomedicus Gtneralis~ ifiius Sca· 
tus Vrbini {ola: verita.te mot~.J'a{fero> 
atque accettor onuiibus,.&:1ingulis ad 
q~os vel refpelHut, ad' qaem ha! te-
ftimoniales hétefz une. peruenturz: 

quod- _ . 

S. Li bariti: 18 r 
quod Perillultris Dominu$ Gabriel 
Gianutius. Vrbinas feptuagefimufT\...J 
annum-ag,ens Virtute natural i bn
guens, ne penitùs- dicam defiitutus 
"apite,Barbaque. C.nus dencibus Vi
duatus ". Corporis Gracilitate fermè 
ooll'abe.ns Vigillti ab hine annis oon
nulLifq..ue men1ibus. ab· Hernia intefii
nali in vcraque parte ad magWtudi
nemordinarij panis. acricer. vexltus 
-fui t nouiffime ~er~ atrocioti dolorc....l 
correptus, adm. Reuer. Patrem.Fran
cifcum Bona Ordinis. minorum S. 
FranciCci reformatorum in Cznobio 
S. Bernard~Ri, extr;r. ma:nia dicra: Vr-

_ bis Vitam' degentem' in' Confilio ad
hìt>uit ab ilIo petens , qJ1ò, 1ibr cenfu
giendum effec' .- Tunc Przcitatus ad
modum-Re&ler.· Pater' Vltiina pent....l 
Seneélute confeélus. Chuicatis: vi 
adaélus, & cODlifernione' eommotU! 
ad Orationem,inq~kSanétt Liborij J 

pro valetudine recvperanda: Con fu
ge • Paruic prediélus Oomimu·Gian
nutius . Sanétiq~c' " Orationem: per 
aliquot· Dies: deuotè recitauit, &,ec
ce decim'aquarca' die à· prirna- recita
tiane. Orationis Sanéti; Liborij:fille...J 

vi-



t S ... J't_Idi 
n o medico pr:didio a PrJ.d ld cr i~h 

ueterata Hernia ica liber euat'i c! ve ad 
!'Ianc v[que diem pl'urimi {i9~ ld'em-, 
Men[es ~l~pfi Gm~ !lec O'Ilnlmmn..,. 
'luidem lllllts VefhglUm appareat • 
Meum non. efi faceor iudicarede Mi
raculis , attamen ea qU'cf decc:t reue
renda, & femper €um [ubml{{jOll~ 
~d San 2am Cathelicam Romanam 
Ecclefiam omnium Eccle1iarum ftla· 
t rem , & MagHham , CWU5 eft iudi·· 
care de Mira<cutorum verica-te aude
:rem aife;.ere hoc fui ife , & effe Sanél:i 
Liborij prodigium • Cum ,quia H:r: 
n1& Recens tantummodo m puenll. 
~tate dificulcer SanatUl , 50! nonnifi _ 
eum magnis pr<lferuatiui.$ , à nou3t 
iHius inuafione {él'uacus fefe tuetur .. 
Predidu& a-utem Domiaus natUS ea • 
~nnos [eptem Cupra feptuagefi~uffi-> 
Medicamenra- nec à l--onge q,u.ldeHW 
falutauit nune v a l'e t- , ~ fine vilo mc:
dico pre-reruatiuo, ab. Hernia. inue:
Eerara efr immunis • Q,gid ergo dice;. 
r-e retbt , niti quod Miraculo Valeat? 
ira puco ., fie:a1'bitror , cum h<lcSa,. 
Dacio vire5 naturales·excedat vt om,. 
Jn4tam 'lQod ne~idern Galenu.sJjcu~ 

'I: . lE Ce.. , 

S. LibOl'i(J : . l g,; 
ipte fe-étiofloe 7. Tellacurl' HetnianL.1 
Curauic,. (ed laque~ dumta.xat egro
rum ab illa pr<l(eruauit. Datum V t 

bini die 'tI. Menlis mai; 1682-
Idem Maginus totum connrmat,1 aé. 

propria m3ltllJ' (ub[cribit • 
Era in Amelia- così vniuerfai e i 

gti abitanti 'il male d'e Calcoli,prima 
che li veneraifero iDi le Reliquie-èi 
S. tiborio , ehe poceua àidi Comune 
à·tuttj • 11 Patrocinio,. che li de~nò 

' aççetta.t'e quefto gran· Santo-delLCL-J 
mia· Patria fu fperimentato benefico 
da infiniti , e ttà i Beneficaci fù IL. 
(;onteffa Anna- Ma.rià Farrauini de i 
Signori di Piediluco mia. Mad,re .. ehe 
fatendo di mal' di Pietra hebbe per 
Mlterceffione del Sanco,con recitar la 
fua Antifona' , gran follieuo al (uo> 
male, e ciò·che li degnò , ottenere...A
dalla Diuina.. Mifericord~a. più volte 
effo Santo, à prò de PaNicol.ari parue 
ehe Generalmente l"otteneffe, men
tre, li vidde fubito fpOKire tal· mal~. 
re, e per caCo raro fendili dopò qual
(luno"dolerli di effo ,come con fedc.J 
giurati., che qui Qd· 'O~rbMmregit't l"o at
teQò il Do~re I.ampini l' anno 
1649' E.~~ 



184 Vit di 
Ego infrlferiptl4s Ameri. Cillira.

tis , quintQ iam anno MediclIs Phi
icus. ordinaritls foltus vericacis, vi & 
amore m.QCUS , indubiam fidem. facio, 
& ab[que. vlla. fo.rmidìne arreflor •. 
àncequam Sanai Libor;j E[>ifcopi 
C:rnomancJ:llis.ad illam· defferremur 
Re}jqu~. Nephritidis., & Lithilla
ij!. morbos >.jrà in eos feuluiffe ) vt' 
per~a.ut.i.etr'Br ~ui eorum. rormina~ 
cr~.laCU$ Cl,)(linere non. Còlituent J à 
f}:uibus ob deuocas cÌuium ad nouum 
Patronum preces huiuc efficaci apud: 
Deum incercdIione.· id nune imIllU
nes omnes'cun.r " yt lingnlares li qut 
raro, ad1inc- iU4 hOrllm.dolorum {ell
t~a.nr prdudiapr:rdiétum auxj}iu!lL..J. 
Ratiro ir1tplorenr, & fe amelius nOl1 

torfluerL gaudean.t, quod ita .tre {i. 
C\lt euid~cntt,Certìtudirie mi hi confiat: 
~t omn.es Sanétiilimi Pontificis .Liào
li; in Czl.t. mérita,cogno(cant ,& in-: 
di.g~n.tes. le.a.in.en pétendo. · c~ialJl,...J · 
ijbi: Comparente HaDc' pag~t1am ye
ril me aJf~rentcm J fcten~ publicoiuro. 
iurandi libens, lubens , . & Gaudens 
Confi'rEJaui' mea, manu. (uhrcripfi, ac; 
~~o folirG 1igiUo obfl~l1aui~ Am:ri.1Z~ 

'lIllU-. 
~ 

s. Lz'bori() • 18-5 
quinto idus Decembrt$ 1649- Eg() 
Hieronijmus Lampanu6 Romanus 
Theologu$ Philo[ophus, & Medicus 
manu propria • Loc~ figilli • 
Gode acora di tal gratia 'la mia Città 
continuatale mediante il patrocinio 
di Liboriodal detro Giorno fino al di 
d'oggi, à Gloria del quale eLfa hà 
trionfato, e trionfa ne i prodigij di il 
gran Santo, de quali eccone vna ... 
piccola parte, e gli atteftati pu-blici 
di cIIi , {ono aelTa CanceUaria Epi
Ccopale di ~melia, e nell' Ardlluio 
dellil Catedrale • 

Montig,nor Aleffandro Cre[cen
ti;', il dicat. merito dal fornmo Pon· 
tefice C L li M E N T E . X· fù ri
conofciuto con la porpora Cardina
lida fcrille 1>4Ono 1°47' da Turino 
oue ii trouaua Nuntio al Padre Fer
dinando della nobil famiglia ' Petri
gnam di Amelia [otto li lY' Mag~io 
le fegaenti parole. 

La prima gratta> éhe habbia fatta..J 
~l1i Dio per interce!lìolle di S. Libo
lJO di cui V. P. mi ha mandate l'ima
gine, e fiata nella perfonét del Signor 
Ma~chefe Pallauicini Aio del Altez;- _ 

la 



186 V/hl di 
la ereniaima del Signor Duca chu 
veramente, e fiata miracoloCa poiche 
fubitO , che li r~ccomandò al detto 
Sant'O fi [grauò di alcune p~truccoleJ 
che con dolori ecceiliui l' haueano ri
&locco a mal parti co • 

Il Padre frà Gio. France(co dLt 
(Jusio Predicacor Cappucino ritro~ 
llandon L'anno 1646. à i Bagni di S. 
CaCciano per il mal di renella hebbe 
òa Monfigaor Poli Vercouo di Ame
lia , che li crouaua iui per alcune (ue 
indifp.olicioni P Antifon! ' & Ora: 
tione del SantQJquale recI,tando ognI 
giorno mai più da quel te.rnp~ .in_p~i 
fù trauagliato da limile infirmità • 

L'anno 1647- del Mefedi Maggi<;) 
. andando al Capicolo Proui.llciale.J 
chel li celebrauci à Città, di CaHello 
il fudetto Padre, con il Padre frà 
Eona-ù-entura di Coldircipolt Guar~ 
àiano allora di Nocera fù effo P. Bo
nauentura prima di giungere alloro 
Con~nto di Montone [oprapre[o 
da do ori grauifIilni diCorpo,fianchi., 
e reni, onde fiI for:zato à getearli tll-J 
Terra rauuolgendòG come v~ Serpe ; 
~H infi nuò allori il P .. G-io. France--: 
. CC\) 

S. Liborio . 187 
rco la deuotione di $. Liborio egli 
recitò la [ua Antifona J & oratione, e 
Cubico il p. Bonauentura (enci Me
glioramemo 'Notabile, e prima di 
alzarfi da Terra) fece ifiaaza che lL.-t 
leggeffe di nuouo ) il che facto li Ieuo 
immediatamente in piedi fano , è ga-

. gliardo, dicendo io mi Cento beni tr.
ma , non hò più ma1.neff"uno, ò S. 
Liborio Benedetto,mi offerifco tutte> à 
Te ti benedico, e ti ringratio rice
uimi fotto il tuo patrocinio, e franccs
mente feguitò il Viaggio ~ precedelt.
do fempre j compagni fino à Città d·; 
Callello • Tornando il Medemo-del 
MeCc di Agofio à Narni, aue era..... 
Guardiano da Affi6, dopo ~efo if 
Santo perdono della Porciuncola al
loggiò , à Strettura all' Oftaria di 
Carlo Milatlefe Benefattore de Cap
pucini) & iui ~rouò Moribolldo VQ....I 

fuo figlioli no di Mefi cin C}U e. per re
te_ntione~i orina, mentre in zo.gior
IU ne haueua appena date fuora po
che Gocciale, egLi allora pref~ 
,na figura di S. Liborio-,dirfe a.i Geni. 
tori che haue{fero p~r fede;in e{fo,che 
'quello era il Medico-" e poLta la figli-. 

. ta 
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ti {cura il bambino recitò l' AntifQ~ 
"a , & Ora.cione indi li mire con il 

ompagno , à prender VIl poco di 
refettione, erano appena a Tauoll J 

che la madre gli pur6ò il bambino 
rucca allegra facendole vedere le fa
{cie, e pann i di erro tycei bagnaci, u 
molli. 
, 8attifta Morctti da Amelia e[en~ 
ao Jlranamente tr~agliaco per lo. 
l'patio ~i più di cinque anni, da Do-

' 1ori di Vrina ) e pietra di modoche 
mai orinaua fenz' ecceffiuo dotore.J · 
facendo anche allora grandi Abon
òanza di {angue, pigliò la. dellocione. 
di S, Liborio , & ac.c.ompagnando il 
di della proceflioneJ.lc (u.e. Sa.nte Re
liquie l'anno. I 647'.c racc:omandidofi 
I:aldamente ad effQ , da quel giorn(). 
fece ~uantità di. pietre, è Calcoli di 
color bianco dure come. il Tufo, e: 
groCfe di maniera che. fiimarono i 
Medici non potere nauHalmeote par
fare per- i meati.Jènza. vn ecc.e!liu(); 
dolore come. fèglVUa:.. 

Alleffandro Fitti da Narni pa
bua d~ retention di orina per fanarlì 
&la. qu.dla non. haueu~ ' pe rçonato ad 

al~ 
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ltcu~a fpefa ma fempre in d.arno " 
Sentita la filma de prodigij del Santo' 
corfe in Amelia à Venerar le fu~ 
Sante Reliquie l'anno 1647' il ch~ 
appena faeto megliotò noeabilmente 
r~ftando in illtiera , e perfetta fani,",: 
ca • 

Bernardino BianconÌ dall' Illelfa.....· 
Città l'anno medeAlo nel mde di N 0-

uembre impedita le l' 'CtnilJione dcll
vrina, à eauCa dì vna pie'tra preCa...... 
vna figura dtl Santo ad elfo aeuota
mente racco'mandofli facendoli leg~ 
gere l'orarione , & Antifona , indi 
addormiffi ~ rueplia~o "di li à. poco 
dalla neeellita dI ormare, tra[mifC,J 
con v!l', G ~o~o Calcolo così grall....tt 
qua~tJta di orma, che rellò libero da. 
og!1! maÌe • 

L'anno 1648. ttoundoft il Padre 
Frà. LudouÌC'ò di Mugnano ofi'eruan
te n formato nel eonuentodi S. Gia
llapi ~i Amelia trauagliato dà dolae 
:ran.d,.ffimo di fianchi inuocò il pa
trOCIlUO del nollro Santo, & ottenu. 
ta la figllra di effo , e baai.uala ap
~ella dopo hauer recitata la fua Ora
tlon~ , & Amifan~ .. fi addormi eeC-

(an- . 
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fatldole i dolori, & lndl a non molee 
~ett~ fuori vn gran ~al~ol~ ,che per 
«.:inque giorni continUI ~h haulu ..... 
OQufato quel dolore ec~e{huo • • . 

Ludouico della nobll fameglla de-
gliO?d! ~acerd!'te diTodi per l0.rpa~ 
tio di circa anOl otto, fec-e ogni hU4 
snana diligenz;a ,per, farfi ~ur~re di 
"na continua dl{hllatlone d onna..t • 
ma fenza alcun vtile; ricorfo al, fi~~ 
alla deu6cione del Santo, cominCIO 
à recitare cotid' anamente la fll~ An
tifona , & oratione nel quart~ gIOrno 
~li cefsò il male affatto,e [egultÒ [em-
l're così fino alla morte • 

Don Giacomo Bonorii da Rocca...J 
Sinibalda per noue anni çontinui pa
tì dolori nefritici atrocillimi l'anno 
1 648• il primo di Maggio" ment,r~ 
era da effi crudelmente crutlato fi ra
comandò deuotamente al nofiro San
to dicui hlueua vna figura trafme[
fal~ dal ·Signor Bernardo Pucci, 1u 
fera del quartO giorl1o,dopo .prefa la 
fua deuotione, mando fUOT1 .re,nz~ 
dolor alcuno tre groffi Calcoh,o pl~: 
tre, il che lò liberò affatto da,tum 1 

dolori. Tro: 

S. LihCJri~ ; 19 t 
Trouandofi l'anno J 649' il SigRot 

Blanch Pote1H di VeralJ o, e tutta...... 
la Valfefta in fiato di morte per re
tentione di vrina li fù infinuato dal 
Padre fra Serafino dtCirtà di Caftel
)0 , che iui trouauafi à predicare l~ 
deuocion,e di q~efio. Santo, di cui ap .. 
pena recitata l Antitona , Be Orario
ne diede fuora alcuni Calcoli, e ri
tornò alla pril!la, a: int}era [alure .. 
• Del meCe di ~ugllo l anno 1649'-
11 Padre fra GIO. Andrea Crocoli 
Priore degl" Agofiiniani in Amelia-" 
oppreffo, e ridotto ,agl'vlrimi fiati 
dalla r:tent~0!1 ~i vrina pr<;gò il Sig_ 
Claudio PICIOtl Canonico di elfi-. 
Città à celebrare per lui vna Me!fa-
all'Altare del Santo, il che fece e 
{corfo lo fpa~io di vn mi[erere, ge:tò 
fuon. !Il Calcolo della groffezza di 
va fag~olo, c~e gli impediua l'vrina, 
quale Immediatamente euacuò, e re
tlò fubito rilanaro • ' 

Il B~ccellier &a Felice Salta da.-. 
Matelica deU'Or-dine di S. Agofiin~ 
n~n hauendo Panno 1649- coa rime
du hum~ai potuto curarfi dal mal di 
C.lcoh, cbe lo çru~iaua rico fe allo , , 

au.l- : ," 



I9~ Vit~di . 
aiuto di S. Liborio , .&. appenl l ~lIo: 
caroto mife fuora dlClotrO pezzI di 
graffo Calcolo, re{lando li bero dLl 
dolori, che lo tormentauano, perlo
che venne il dì lO. di. Serrem.bre à 
render gratie al Sa~co Ul Amelta: . 

Giouanni Bellattl Romanotomln
ciò l'anno 16"'7' à pacire ?i mal di 
orina,e per quell'anno, et 11 feguen
te era quaCi ogni momento nece'!ì~a. 
to à mandarne fuora poca quanw:J J 

ma con ecceffiuo dolore ia modo che 
nel mcCe di Gennaro del 164-3. nè 
contò in "n qu~rto di ora più di 70 : 

volte l'emtffione, non trouando mal 

alcun medicamento, c!le lo folleua f
re, Nel principio di Quarefima del 
1649. prefe per Cuo Auuocato il glo: 
rioCo San Liborio recitandone OgOl 
giorno la fua AntifOlu, & orarionCJ 
& à lui di viuo cuore raccomandan
doCi il dì 2. 3.Lurrlio di detto anno fe
ftillo di effo San~o, reftò totalmenre I 

libero da eIfo male,ritornato in ~ ntic-
f a faluce • 

Vanno 165 o. crouandou i1.P~rr~ 
Simone del 'luond.Pietro da Citta di 

Ca-
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Canello di età di noue anni rotto da 
ambe k parti del corpo, & in fiato 
miCerabile, Angela fua madre priua 
di ogni aiuto humano,ricorfe al San
to ,Be inuocatolo con deuotione fra 
pochi giorni teftò affatto libero da.-, 
ogni male. . 

AlfonCo Narducci di Perugia ri
dotto agl'eftremi di fua vita per do
lori di Calcoli,e renella,Panno 1650 

riceuè la fanità, ;nuocaco il Santo, 
e prefa la diuotione di recitar la Cua 
Antifona. 

Aleifandro [Balefirini Dottor di 
Legge in Perugia afflitto dal mal de 
CalcGli , per il quale viueua vna do~ 
lorofiffima vita, ricorre l'anno 1650' 
alltoftro Santo, e fù totalmente li
~~m. -
S~batliano Spinelli in fermo in let~ 

t? di febre, à chi fouragiunfero dolo
TI atrociffimi di Calcoli, e retentio
ne ~i vri~a , ~ppena inuocato L'aiu
to di S. Llborlo reHò l'anno 165o.1i
bero dal male in Perugia. 

D.Gio:Paolo Sacramoro Sacerdo
t: Perugino ottenne anch'egli la gra
tlill'anno 1650. di liberarfi da dolor 

I di 
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di Calcoli, e retentione di vrjnaJdo'~ 
po inuocato,e votatofi al nofiro San. 
co di recitar cotidianamentc la (U3..J 

Antifona,& Oratiolle, nè ma i pill nè 
patì • 

Nell'anno 1650' Donna Cleopa 
Vrbani Monaca in S.Giulianù di Pe
rugia , fù anch'erra dopo inuocato il 
Patrocinio del noltro Santo liberata 
da dolori nefriti,i, che giornalmente 
la cruciauano • 

Mare' Antonio Taffi Perugino lo 
fieDo anno 1650.fù liberaro dal mal di 
Vrina per illCerceffion~ di sì granSan~ 
to, dopo efferfi ad effo votato. 

Nel detto anno 1640. il Padru 
Maearo fra Andrea Fantoccini Ago
fiiniano [oprapre[o da dolori nefriti
ci acerbiffimi in Perugia, fu da eai li
bera ro C01\ l'inuocatione del Santo, 
doppo hauer recitata deuota~nente la 
fua Ancifona,& Oratione • .,. 

Nicolò Vagini di Perugia nell'an-
1~9 fletTo 1650. patendo retendone di 
vrina ) &. e{fendo flato due giorni in
tieri [enn euaclJ~rne vna goccia du
birandofi già della fna vita ., ricorre 
al SintQ fi VQCÒ ad etra,. e ott~l1ne (\,l: 
- hl~ 

S. LibIJr;(J • 195 
biro la gratia ricornando con 'Vna per. 
fetta [anirà • 

Mare' Amonio 'Giufii afflitto in..." 
Perugia da dolori grauiffimi di reni 
con difficoltà di orinare,ricorfo l'an-
110 1650. all'aiuto delSanro ot~enne 
per fuo mezo la (anità • . 

Fta Felice d'Amelia L2ico Cap
pucino l'ifiefi"o anno riceuè dal San
to vna gratia fpeciale di cui fiimo be
ne portarne per extenfum L'atteila-
tione nel A'ledo ) che egli formoII-e, e 
che di nu.ou.o l'anno 1682. rifermol .. 
la~ 

lo {ottofcritto hauendo per lo [pa
cio contimlO di anni 20. patito l'in
fermità di rottura della grofÌ'ezza di 
\'n pané ~ il che mi era caùfa , ch~ 
non potelIi operare niente, impeden
domi ogni operatione del corpo fi
mlmente l'anno 1650. del roefe di 
Ottobre, ritrouandomi oltremodo 
tormentato da quefio male" feci ri .. 
corfa all'ai uto <liuino , noil hauen .. 
doci mai fatto medicamento alcuno, 
e ri(;Orfì à Dio mediante l':ntercef
Clone del gloriofo S.Liborio moffo da 
\,n miracolo J che detto Santo hauc· 

I lo ua . 

" 
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Ui ,operaro nella perfonadel fanciul.' 
lo Simone di Pietro figlio di Angela. 
Serua già del Sig- Paddio Vencurelli 
e raccomandandomi deuotamentu 
fendj miglioramento ~ ma non fui ri
fanaro affatto' ~ così fiecci molei gior
ni ,finalmente va giorno ftando nel
la mia Cella nel Conuentd.di S.Gia
como d'Amelia, riguardai vna figura 
del Santo, -che .batteuo in effa, & à 
lui riuoito diuot3mence j diffi quelle 
precife parole. S. Liborio,voi -potete 
guariN11i Ce volete, & io hò fede, e 
vorrei che mi guarifte perfettamente 
per poter efercitar i miei offitii più fi
cura mente, Uehe dett'o fparue la rot
tura, non effeildo mai più appar[a....J 
da quel giorno fino à oggi 18.-Lu~l!o 
1682. benche fiano ,"orli 32- ~nnl m 
circa, non facendomi male alcull3...1 
forte di cibo,come prima, ne altreJa- . 
tiche corporali, effendo fempre fiato 
fano ~ nè mail più feruicomi di allac: 
ciacura , ò altro, e per renfiimento dI 
gratia, io preti· ini deuotione di reci
tarè tre volte il giorno l'Antifona di 
s. Liborio , e perche nell'o~cio , c~e 
bò di portinaro , 'ò di altro, che bl": 

. fo~na 

S. LiboritJ - 197 ' 
fogna al Conuento , mi dimentieo 
qualche volta. di dirla immediatamen. 
te [ento dolore nelluoco della rotta
ra, e ricordandomi di non bauer dcc
ta 110ratione )a dico, e fubito mi fi 
pa1fa,i1 dolore in fede di che con il 
mio giuramento, così att~fto &c. 

Io~fr~ Félice d'Ameli~ Cappucci
no fottofcriffi di proprio pugno alla 
proCenza &re. " ' 

IG,fra Antonio aa Panicale Saéer
doce Cappuccino fui prefellte &c. & 
aJfermo hauerlo [entito più volte rac
coptare al fopradecto &c. 

Vi11Cenzo' Vi~narelli di. Vrbino la 
anno 165 I. il dì primo di Settembre, 
fù affalico da' dolori atrociffimi di re
ni da quali fu tormentato per fei gio~
ni ,continui fenza trouar medicamen~ 
,to , che lo folleuaffe , . fiando in letto 
'1uaft immobile, giacbe ogni piccolo 
moto gli cauCa Vll infoffribil dolore J 

trouand()fi in così cattiuo. fiato im
plorò Paiuto di S. Libaria votandou 
di far celebrare vila Meffa in [no ho
Ilore. Appena fatta la preghiera, fù 
pre(o dal fonno, indi rifuegliacoft in 
breue; ii trouò libero affatto da i do-

I 3 lori , 
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ori, onde {i leuò dal lett.o orinando 

quancirà di reneHapiccola, e foecile J 

e CO'De feccia .J e puote libero an dare 
ad adempire il fuo voto. 

Anton. Maeftrini da Perugia l'an. 
no 165 I. patendo acerbiffirni dolori 
di fianco con retendone di vrina vo. 
catoti à S· Liborio riceuè fubito la.., 
gratia • 

Adi 1.7. Aprile 165 I.Gio: figlio di 
Mare' Antonio Zampa dalla Matrie .. 
habitance in Amelia in età di cinque ' 
anni, cominciò à ,parire di.fficoltà d' 
orina,.e ne fù tormentato acerbiffima· 
mence,ìnfinuaca la deuotione di S.Li. 
. bori? ai fuoi Genitori dalla Signora 
Cuna Molndoli Clemcnnni mia BiCa· 
ua J fù porcaro il putto al Canonico 
l? Agoaillo Carleni, e polla fopra-t 
di elfo la figu ra del Santo, immedia
tamente craCmife fuori vn Calcoto 
della gro(fczza di vn fagiolo, oriuetll
do doppo benilIimo ,e ne più petten
do di Gmil male. . 

D. Leonardo BatHanr Sacerdote d' 
pruieeo hauendo patito da Cette..J 
In otto mefi la rottura d'amqi le parti 
del corpo, in fine prefa ~a deuodoIlO 

di 
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di . Liborio fi raccomandò diuota
mel~te al! elfo, e ne fù ' liberato p 
(ua l.ncerceflione totalmente il di 1,7 
Apnle 1652. onde potè venir in A- 
mdia è render gracie al Samo. . 

Gio: Battilla Pre(utti da Monte....> 
Lione Arciprete di Grecie, Contado 
di Rieti ,.rù l'anno 1653. tormentato 
da acerblflimi dolori di Calcoli' , t..J 

mandatale dal SiftDor Mare"' Aurelio 
della Nobil famiglia de Mandofij d' 
Amelia vna figura del Santo, ad ef-

o Co raccomal1dato(ì , nè riceuè follie
uo a{fai ben grande, e ne fù liberaco 
per preCeruarfi da etli , v<>lle vn gior
no p.i.gliar l~ Spirito .di Vitriolo,dop • 
p~ dI che gli (opraglU,tl[ero acerbiffi. 
mi dolori de fia!lchi , da quali fLt COI":' 

mencato vn pezlo, ricorre però egli 
di nuouo all'aiuto del SalltO, & ap" 
pena recita ta la [ua Ancifona,&Ora

t ione, nè fù liberaco di nuouo ) nè 
mai più fin che vilfe prouò tal male-

Giuftiniano Morcatelli della Città 
della Pieue Panno 1654. del meCe di 
Giugno, effendo nato tre giorni, e 
mezzo [enza potere orinare à caura.." 
di elferfi trauer[ati nel collo della.,.., 

I 4 veffi-: 
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":ffica due Calcoli, cbe lo riduffero 
s~:a [peranza di vita; onde hebbe tut
Cl i Sacramenti. Venendoli dal Go~ 
Uer?3tore. del luogo infinuata la de~ 
uotLOne dI S. Liborio, al quale effo 

,deuota:nente raccomandoffi , fencì in 
Yll . [ub!co calarfi miracolofamente i 
Calcoli, e ne t~a[mife fuori vno grof
fo come vn'ollua , e l'altro ricorco 
come vn Serpe ; onGe egli dopo fen. 
la veruna dIfficoltà orinò" e reftò li
bero per allora, e doppò fino che vif
fe. 
, Curdo Cappelletti da Cingoli 

l anno. 1655. raccomandatofi al San
to per 11 mal di renella,dal quale era 
r~)rmentato , nè fu immediatamente 
lIbero. 

Matteo Lancia d'Amelia, dI'endo 
,!>tto d:ambe lo parti l'anno 1654' fi 
rl~ulf~ 1ft !lato tale, che non gli era 
p.offibl!e poterfi mouere,ne per quan
ti ~e~lcam:nti fapetfé vfare ~ pol:Q. 
mal fl.durfi IO aa~o di mouere vn par
fo, ncorfe perCIò all'lnterceffionC,..l 
d,el çloriofo L!borIo) al quale Ii'vo
to da cornmuOlcarti ogn'anno il gior
no della fua fefta J c di farci dir~ 

,na 

S. Liborio .. ~o I 
V1'la meffa J guari Cubito J e mai piq 
patÌ di tal male.. " 

L'anno 1656 .. ritrouandofi in Linez
Città dell" Aufiria Superiore graue
mente am#Jaca il Signor Ludouico. 
Preller che. per lo f patio di quator
dici giorni continui quafi. moribon
do Ce ne giacque nellctto per reten
tione di orina",infilluatafe la deuozio
ne à lì gran ~anco dal Padre Bona
uentura da RutellO il di 6 •. Settem
bLe , &: hauendo, con deuozione.J 
detta la fua i}ntifona , ~à notte fue
gliandofi fi trouò, Sano" è libero J & 
in fiata da poter gir, là macina al 
conuento de PP. Cappuccini ad aC
coitar la; Meffa di S. Liboria chc.J' 
per lui Ji 'diceua .. 
, L'anno 1659. in Mila,~«(il Signor' 
Giacomo, Antonio Lemagna elfendo 
aggr~\lat(), dal ~al de Cal,c.çlli:riceue 
~l'atia-di l,ibe,rarfene- con racco~an':' 
dadi 41 Santo.' .' Teftimoniò la fua.... 
gratitudine con eriger la CappelI~ 
e folennizzar la fefta in f\1o. onortJ 
il tbe.da àltri deuotl per grade rice
uU~lle , fù feguitato. dopo la dilui 
Morte, c nelle elempfine per il c?m-: 

1 S pl~ ' 
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pimento ~el Altare ~ fegnalarono 
~l çaualhe~ don Tullto Legnani, & 
11 SIgnor Cardinafe Alfon(o Litta ' 
.:he à proprie [,Pefe 6no che viffe gl~ 
,enne accefa la lampad' .... 

• Don F!ancef~o Sanfigi Sac'erdoGe' 
\\1 GubbIO pan nella Cua giouentù' 
grauemente del mal de Calcoli, & 
effendote iniinu~ara la d~uotione del, 
Ilo/ho Santo, e Tecitarle ta (na An
~ifona , & Oratione da quel tempo 
ln qua fino à ogg.i che fcriùo, Anna 
dell'età fua decrepita', e llàto libero 
da detto Male .: Così attelfata il Sig. 
Dot~or Domenico PalTari filO'n~pore 
medico degniffimo di Oruieco • 

Giofeppe Leollcini di Terni l' An- ' 
no ~ D .~ L X I. per lo fpatio"di ot
co GlOml , otto notti, e noue hOfc.J 
~~t ~no'gi"?rt:I0 , 'fiI priuo del~orina 
n,olloftaqte quei" aiaci' humani- i che fi 
p~te~ano d~~~ a~ ~or~o~ ~ eran pèr
CIO.d11pofto a. far l vltlmo palTaggio 
llauendo già ticeuutì tutti· i Sacra .. 
menti della Chieta , quando racco
mandatofi à S. ' Li1)orio dl VeTO cuo" 
r~e ': VotatofL di" Venerade f ue Re-
11<twc in. Anielra in vn·ifiantt ft vii-da. , 

$. Liborto ; lOJ 
ae Iellato dale fauci della Morce r ' 
bero , e fano , & in fiato di,adempi
re il (LiO votO come fece con la più 
bumile deuotione che gli feppe det
tare, la riuerenza à fi gran Santo. 

Il Padre Don Vitale di Rauenna 
Monaco Benedettino effeodo ftact) 
tecco acerbiffimamel'lte da dolori di 
Calcoli,. Reni nell'anno 1661r f!.J 

parte del 16&8. con tutti i medica
menti che p.refe non potè mai libe
farfene, che però nel Me-!e di Aprile 
1668. Ii portò in Amelia per venerar 
le Reliqu.ie del Santo, & illlpiocu 
la fua intercefIiane iL)i. celebrò l~ 
melTa tenendo addoffo il pie colo Re
liquiario donato alla Catheòrale dal 
Canonico AgoO:ino.Dall'hora in poi 
séza riguardarfi più da Cibi,è da Vini 
proibitili da i Medici,ad interceffione 
del Santo, non ne fù più crauagliaco . • 

• IL Caualier Ruhieti Seghieri di 
Plra, In età di anni ss. cominciò, à 
patire mal di Calcoli, renella, c..,.I 

Dolori Colici che gli cagionaron() 
porcia retentione di vrina, e. ~ebrt.....l 
continua, onOO' venne da Medici dif
pDrtta. la fua faI ut e. , ricorro. alt' aiu-

" . 1 6 co 
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ro del nofiro gloriaCo Santo Liborio 
ne otcenne la Sanità,di li à due anni, 
fù di nuouo trauagliato dal detto ma
le, con febreo cominua che in pochi 
giorni lo ridulfe all' diremo di {ULI 

Vira effendo per molte notti fatto 
~uardare come moribondo,. e ricodi 
1 fuoi di cafa all' aiuto dell' Santo. 
ottennero di nuouo la gratia ondeJ 
l" anno 1669. potè .. enire in età di 
anni 70. e fèiogter il voto in Amelia. ( 
e. render le douute gratie in atte~a. 
tlone d.elle quali l'anno 1670 coClitui 
vna eappella in honor del Santo. 
neUaCollegiata di S.Andrea,e S.Pie. 
ro ~n Ca m po. di- Montecarlo conaife. 
~narle il fodo perCelebrarne làFéila.· 

L'anno· 1667-- Don Giò· Antonio' 
Roffi Curato della terra di: Montu· 
Leone diOc:etidi Seoleto elfendo tra· 
uagllato.da.Dolon dr Reni· ricor[v 
all'patrociniO. San Liborio , & hebbc 
foHieuo,al. fuo'male- ,. onde i'n rendi
mento- dr grati'e ' conCegrò' all' honor 
del Santo vnaCappellaill detta Ter: 
ra l'anno 1669.' 
yicenzo Campi.{petiare nella! Citca 

dl Adernò in Cicilia jRuocatoliì ~io,: 
riqr. 

S. L,'borio : 1 o~ 
rioro Santo per aiuto nel dolor dCJ 
Calcoli da quali era (o-rmérato, otten· 
de la Gratia,. e per adempimento del 
VotO gli eI'effe- vna Capella. nella." 
Chiera del Rofario- L~ anno- 1675'-

AntoniO' Moreet' di Amelia op
pretfo l' annO' 168'1 ... da dolori tor
mentoflimi di Calcoli ,. ne trouando 
alcun rimediO'efficace per liberarre
ne ricorfe all'aiuto di S. Liborio re
citando il fuo Inno- ,. e fatta1i porr(J 
{aura la parte: oppretra dal Sacerdo
re Don Benedetto: (uo fratelfo yna.J 

fiaura de[ Samo iftafttaneameotc...J' 
jtuouò.libero deldofore,c:oo dar fuo
fa (eoza: menomp Tormento gTa~ 
quantità di arene ,.e Ca,l'coli .. 

Il Padre- D., Pietro' Alfani Mona': 
tbo B"enedeteino Afflitto l'anoo 1679 
da dolori acerbillimi d'e: Calcoli con
tro i· quali: non tro~ò· mai l?roiì~uo' 
jler quantrne prouatfe alcLtn: medica
mento , . iI di. 2. 3.' di Luglio di d'etto 
anno profhatoll- auanti {> Arear del 
Santo' in' Perugia Jua, Patri.' 1i rac-' 
comandò:,di: Cuore' alla' fua protee.· 
frane',. ri"tornato' rndi al fllO ma nane- -
le di,S. pré~ro per la debole;z;z;a:, '-' 

~a: 
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.fiacchezza gettali J à ripofare fu} ret
ro oue prefe vn fo.rti/lìmo. fonno, indi 
fuegGaro inuocandoiL Samo. ,. g·ettC> 
fLtQl'a vn Ca,leolo. della groffeua di 
v.n pignolo J e pig~iando la deuoziQ4 
Aedi recitar il tuo Refpollforio con.... 
tre Parer, & Aue fubito Reftò Libera ' 
per fempre mai più' ha,uendo. patito, 
ta.l Male. 

Pom.peo S€lli. di Riece Segretarie> 
ieUa. Cic~à fù trauagliato ' l' anno 
16S4' da dolori infopòrtabili di Cal. 
coli per lo fpatio.di meli Cei, illllllua4 

cale la- deuo~ione,à figra-n. Santo, d'al 
Signor Abbace Clemente della no
.bil famigI-ia- de Mandofij che iui tro .. 
uauafi con il P.adre· , chetera Gouer 4 

'Ratore di quella-Cict;' fi. raccomandò. 
à elfo . di cuore con ~rle fn pa.ter , & 
Aue , .e- r.ecitar cotidianamente il (Uo. 
reIpon[gri0) e l.iberofsene affatto Cen.-
l a, più pati.re .. . 

Con tali gl'atie,. & a.ltre molte voI4 
l e S', D, M. Glorificare in Icalia que
Jto Santo,à. Gloria di cui., e deuozi<r 
n e di chi legge , .ecco per vleimo~ l3...1-
fua Ant~fotla , & o.iacione , è gli In
ni di. CU.e..Lo,di,c.he. [ono.in.'paderbona. 

Chri-

S. Libori" .. % 07 
Chr~fti pref~l ef:lregi.us , 
Pro nobis hlc Llhorlus., 
Ore t Deum AltifIimum ,-
Ne pro culpa peccaminum , 
Morbo vexemur CalcuH, 
Snccurrant nobis Angeli , 
Et poft vita! ,~ertami'na , 
Dueant ad vera Gaudia., • 

Òra pro nobis p,ie Pacer Ll.borl 
Ve à Calcuii do.1oribus me ream"r 

erul" 

D Etr~ qui B:.at~m Libo!ium· Fon": 
tificem a!IJs. l!lnumens çlaru~ 

Miraculis fpeC::latl :.ur m-e~endls. '{n
narum ,~ & ca.lculi dolorlbus pnutle
gio decorafti,. pt<ifta qUra!fumus .. ~yt 
eills meritis- , &' interceffione Ita ~.D 
ijs,& aliis' mal~s eruam~r,. ve gaud-i!s 
pcrfrui mereamut' a!ternts per Chn~ 
ium. Dorninum nofirum Amen. .. 

Hym~ 



~o8 Vita di 

HYMNI ANT IQYl 

.A. D S. L I B O R. I V !vI .. 

I. 

I n mc",b,an. d'feriplul , . affix" takclltt ~ 
lJ1'penfll in Choru ClllhearaliJ Ee-. 

dtJ4 PadtrJzonenjiJ , iuxta 
Jummum A.ltiJr~, ,'n 

f l dibuJ ad ,oru11l 
Epi(lolA .. 

DI L .. o. ~ , , Co llf.<~r· C1;,i-
'. fii .) fobriè. fan àecwe vixj-: ' 

fii ,. , . 
Tu in humanis cùm egifii •. 

vitam bonam affumpfìfti ., " " . 
Vna harum erat aétiua, reliqt,la, co n.4 . 

templ'atiua ;. . 
Vnde h:rc virtus cantentiut , in cor..l 

de tuo duratiua , 
' .A te fecit: operarium ,. fidelemque..J 

carpentarium, 
~c nobile. vas. vinarium _o . • Q!!.aru 

~iurnum denarium_. , 
iLI 

's. Liborio ~o9 
'fu in vinea accepta!l.i Dei, quelD..J 

hncerè amaHi • • . 
Horas vndecim labora!l.l , frrgl1s ;e-

ftuque p~rt.a{l;i.. . 
Talentum nbl de{l;tnatum per Ver-

bum Dei incarnatum , . -
Non tenuifti occultatum , [ed reddl

dini duplicatum ; 
In verbo Dei ' proferendo , tuo[q e 

fubditos docendo , 
Viam veritatis tenendo, & ab C3.....J 

non auertendo , 
Sua peccata propalare .) & de cetero 

non amare, 
b faétis bonis . infudere fratreDLJ 

{uum numquàm turbare" 
Ecc1efiarum fernitores, habentes pro,,: 

batos mores . ' • 
Qaofdam ad ordineS' minores , U?agl' 

dignos ad, alti~res , • • . 
Ex tune dedicalh p.romotos • mfuffi-, 

cienees , ipnotos " 
Et con[cientli non lotos , a te Cpre-. 

uifti ve amotos • • 
Lux tua palàm.fic Iucehae , ac m ho~ 

minibus pollebae • 
Cur cis meritò licebat , Patrem de....l 

czlis ''l~' regebat 
Opus 



l IO 'f/ it a ti i 
Opus cuum, glorificari: na rn !1udllÌ ll i 

coar~ari 
Lumbos tuoS , nec inq uinari , [ed 1l:ri. 

ao cingulo ligari 
Continure continentia: • Sic Spiritu 

Sa pientire • 
Timor~s, & patienti.z vixilti, & in11o

centlre • 
Deinde ad. fecularia tu<e domus neceC.' 

faria • 
Summa, ~ particulariA complefii o· 

pera vana. 
ròft ab omnjpotcllti Deo J pro vero 

anno iubilreo 1 

Affigtia'to tibi ab eo , ,quod & ftatuit 
lex Iud~o, . . 

~i quinquagefimus fuerac Epifco
patus durj1uerat • 

Tuus, tic Chriftus impleuerat vitam 
tuam ,quam amauerat • 

Tune ab hac luce te amouic, fidelif-
flmumque cognouit , -

Ad miracula cibi vouit, per te facien
da promouic • 

Attamen.prius vi1itatus~ac poft egreC-
{um tUI flatus • ' 

A Martino es humatus , de tua morte 
. tribulatus • 

Cor~ 

S. Libor;o • ~ Il 
Corpore tuO Cubleuato , Coauifiimo 

odore dato, 
D:-emoniaco-liberato, de corpo re ob-

feffo fug,ato • • 
Legati qui miìT1 fuerunt, Cenomanl. 

cos petiuerunt : 
~i eumdem a{fen{um dederunt , ~ 

tuum corpus obtulerunt , . 
Ve ad Ecclefiam porrarent ,111 rader-: 

borna prrefent~rJent , '. 
Honorificè collocarent , ac fidehlIi:me 

amarent. . . 
In via tU Dei amator, bonorum mco-. 

rum infpirator ~ 
Fuifti trium fufcitaror mortuorum , ac 

liberatot •. 
Paralyticis, guttofis, mutlS , furduì ac 

calculofis , . ' 
Maniacis,ac'llte leprofis, claudis , cz-

cis, & fcabiofis : • 
Hifque o~l~ibus G~ ~grotis , I Chn1l:o 

at'lue Ubl devotls. . 
Subueniili . F,de promotlS Cathohca, 

lI.obis tibi v otis , I 

O Libori , dignare tamen tuum ve-: 
rum dare folamen • 

Noftrumq,ue fieri tutamen, quod pr~ 
, 1\ct nobis Cluiftus • Amen • 

Ora 

/ 



2 11 Vi/adi 
t . Ora pro nobis S. Libori. 
~. V t digni 1 &c .. 

'Ore"JUI ~ 

A Delto, Domine ', prttcibus no; 
lhis , quas in fantti Confelforis 

cui arque Poncificis Libarij C0mme. 
!"l0~a:ione <l:ferimus ; vc qui nofira: 
lu{htla: fiduclam non habemus, eitis 
qU! tibi placuic- , prccibus. & merici~ 
_dll!uemur. 

II. 

F Elix P r~{ul ,. cì Libori J. 

Stirpe natl1s; meliori< ~ 
Luxus mundi refutafii ~ 
Genus tuum adornafii 
Vbertate ed vit'tutum 
ClaruitH Chrifii nutum :. 
Vifus inopum amator J 

Et Sanaorum imitatot , 
Call~s , largus , ~ b~l1ignu$ " 
Omnrlaude mtindl dlgnus • 
Ob hoc Dous dcdit tibi' 

Do ': 

S .Lih",.~ ; ~ I l 
Doni ficra hic & ibi : 
Multa mira per ee fecie • 
Ab obfeffis fordcs iecit , 
Mutos , furdos tu curalH ~ 
C:rcis vifum reforntafti • 
Colica: tu fanas curas, 
Aufer caiculi corturas • . 
<l!!.i & prece fortllnatus 
Promoues piorum fiaeus , 
HClS ad fallaa conuocando 
Vales confequi prccando • 
Hinc in bonum meum tlatum 
Aptes i pfum Deum gratum : 
Me vircutum daritate 
Frui fac , & fofpi tare j 

Vt procedat'hinc laus Deo J 

profeébs mihi reo. 
fum ,titum in e.xemplum ; 

me fore Dei templum ; 
feruem ve mandota , 

Item mortis J & peccata • 
Precor fupplex te J Libori , 
Me difpone fanaè mori: 
Ve polt ifium finem ita 
Queam in ca:lefri vita 
Deum verum collaudare ~ 
Gaudijs, Be abundare .Amen ·: 

r-
Ora 



.. 14 'PitaJi 
. Ora pro nobi S. Liborij. 
'. Ve dlgoi effic;iamur , &c. 

Ort",1I1 • 

D Eus qui populo tUO zcernz falu· 
cis R. Liborium minillrum trio 

buifti , quzfumus, ve quem Doélo
rem viez habuimus in terris, intercef· 
forem femper mereamur babere in... 
coelis • Per Dominum • 

III. 

D Euota llr:Efens concio 
llio plaudac Liborio , 

Sacro cum tripudio: 
Sacer Cleru$ cum poplllo, 
Vna [cxu fremi neo 

Exultet deuotio ~ 
Flos Curgit nobiliffimus , 
Sacris plenu! virtUtibus 

Primas Cenomanic::u$ ; 
VnthJ! oleo Spiritus 

~Suis prz panicibus, 
P ontifcx Liborius • 

tn 

. l.iborj(J !l' 2 I ) 
In caput eius cidaci • 
C'orpufque ornae poderis , 

Owm c<Elica dac iura • 
Pedc$ facri fandalijs 
Altri ai , femora !inciso , 

Sub myfiica figura. 
Ingreffus tabernaculum, 
Conciliauit populum 

Summo crelorum Regi. 
In fermone verbi [acri 
Faéius Pallor populi , 

Lumen quod dedic legi • 
Hioc conuiua faélus Cbrifii , 
Az yma vetus proiecilli 

• Pafchalibus epulis • 
Iocundare Sanc1e Dei: 
Miferere tuo grcgi 

Tuis in delicijs .. 
Nucantes mente erige, 
Aduesfantes tuis preme, 

Et da tempus placidum ~ 
Reatus noftros dilue, 
Iram Diuiitam remoue , 

Da felicem cran1itum • 
Iuua vota humilium) 
Terge Fletus fidelium , 

Da cunétis folatium. 
l , 'v Rcx Regum ommum, 

Fae 



1, 16 . Vita di 
Fac noS poft hoc exilium 

Habere Liborium • AmeB. 
i'. Amauit eum Domillus J & or· 

nauit eUln. 
l}L. Scolam J &c. 

Benedic , Domine, populum ruum 
tua dextera fupplicancem, & Beati 
Liborii Confefl"oris tui , acque Ponti. 
ficis fuffragantibus meritis, ab omni 
aduerfitate defende. Per Dominum • 

I V. 

EX''f)tter; Breuiar;o eedef· Magunt;nll. 

E la iubilemus Deo ,-
, Cum concentU il1bi1~o , 

Cum affeétu cordium , 
Deleét'etl1r laus in eo '. 
Q!.i mirifico trophero . 

Donauit Liborium .', 
Stirpi elQngans , & pr4Eclara, 
,Mundo grata, Deo &ara , 

Protulit hunc feculo • 
Sed excemt genus clarum , 
Tamquam [01 iubar fteUarum J 

Fide, morum fpecijlo. 
Nil vlera ~'otells natura 

s. Lib(}rio • 2 T 7 
Tranfcendit creandi iura , 

Talem creans puerum • 
JEtas in q uo tenera , 
Vilipendi t Ccelelia, 
, Contemplatrix operum • 
Mundo placens adolefcens , 
Flos virtutUm, fruélus crefcens , 

Dedit philofophicis 
DiCciplinis operam j 
Nec mens cgit perperam , 

Imbuta mao-nificis • 
Ll1X nonefr.e dari t:tis , 
Sedis gemma (anétit~-!:s 

Addit Pontificio. 
Non remiffus , non elatus , 
Deificè préf(ulattls 

Préffedit officio . 
Non Cune lingu<t cam facund <t , 
Qu~ depromeret abundè -

Eius 'beneficia. 
Nam quantorum meritoru~ 
Sic crebra miraculorum J 

Declarant indicia : 
Annis pofrquam quadrageni 
Pr~ful vIxit , & nouenis 

Vrbis Cenomanicéf ~ 
A Martino vifitatus , 
Et\ humatus , a:ternatus 

K Hie-



t t di 
Hierar",hi calie '" 

ntincero acuITI , 
uius corpus eteuacutn 

e con luro cumulo , 
P acrlm di undi t odore m 
Aromacis ruauiorem, 

C ircumfu[o popu lo • 
inc loca ndus dum plHga ur , 

D mon iaclls curacu r : 
Mu ll'!r erigicur. 

I ncuruata per naturam : 
Surdus acque Illutus cu rlll\ 

p , ~r adipircitur ; 
Virgo tribus prenis data, 
P er d:rmonium vexaca, 
Surda, muta, tot curata 

Gaudet doloribus. 
C Olea lumen oculorum 
Sumit curam languidorum J 

<l!!iqlle multis affliétorum 
Corpora lauguoribus • 

Pr:Eter tot , & plurimorum 
Oftenta miraculorum , 
Temporibus modernorum 

Signis euidentibus , 
Claret per morborum curas 
Aufe rt çalculi torturas J 

I nforcunia preffuras, 
.Sibi 

s. Li borio • z? 
Sibi Ce vouemibus '. 

Sis Libori tu Pacrone .) 
Salutaris , fide, bone ~ 
Sta pro tua caurione , 
Nos in gratiam difpone .) 

Carra quOlque noxia • 
Hoftium feda furores .) 
Co:porum fana, languores ) 
An Hn abus da nitores , 
fofce mundi pofi mOlrores 

Creh nobis gaudia • 

v. 
ODE SAPPHI CA 

F. M. de GieJjun, ex eadem tabula 
Paderborn. 

P Vrpura (acrz decorantur arz .) 
Cerei flammas nutriunt perennes 

Diuitum fulgent pretiofa fa'Cro 
Munera tempio • 

Hofiias mecum tenues egenus 
Affero, & donum viduce celebris 
Infero ad facram exiguumLiborii 
~ Prfifulis aram • 
.... apphicis laudes patrice Patrono 

K z Ver-
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Verfi bus dicam , refèramque digno '
Impa ri quamuis , celebrem piumqu e 

Carmi ll.e Patrem. 
Qgis tuis req uos mt!ritis htlnores , 
GQ.is ture d ice t venera nda vitre . . 
Laudibus dign is opera ~ & labores • 

Sauae Liberi? 
Lac pner p ri mllm foph ia! imbibilti : 
P ofi: vigil fac ros legis , & pe rerras 
Codices , iungens gel idre dieb us 

Tempora llottis • 
Stirpe de cla ra [atus ~ impudicos 
Reprimis motus fce lerum: fuperbas 
Seculi pompas,genus, ama, & omlles 

Spernis honores • 
Coniugis [perni thalamos : orexÌn 
Edomas ventris rabidam: -Iabore 
A cteris carnem nimio, rebellem 

Ne patiaris • . 
T e. facro hà:c vircus tua préEfulatLl 
Fecerat dignum : populus fe habenas 
P rrefulis digno tibi Cenomanus 

Crede.re gaudet. 
I nd~. nil fueti minuens rigoris , 
ACrJus carnem maceras: fuperni 
.P~ ' ruigil ~ulfas prece crebriori 

Iudicis aures 
P ontifex verbo populo fal llbri 

" D ~·e .. 

S. Libori() • 22 r 
D xmonis vitare mones cruenti 
Noxias fr audes : iter ad fuperna 

Gaudia pandis. 
Qgin quies denum ingrediens Decéb 
P onti fex ,morbo moriturus acri 
C arpe ris : dira! LacheGs forores 

Stamina rumpunt • 
Liberum à oulfl is , m'~rjti~ opinmm 
Spiritum, lap ii tenyes per auras 
Angeli, dulces modul~~ canentes, 

JEthere fifiunt • 
Sacra ~hec;wrus tua.glorio[ùs 
O{fa ·ve ad externam ierant ferenda 
Saxonum gen tem , · P ader<E 'i ropi~l-

qua . ,_ 
Qgre t etl et ama. 

Mira per faeros cineres peregit , 
Plurimùm vt moni(ret D eus effe di

gnum -. 
Te , {u~ cui Vvefiphali fa lutem . 

Credere poffent. 
D J!mones aulre fi:ygire fuperbi 
Principes,membris hominum manen-

tes • -
Horrida.mentem furia mouentes, 

Eiiciuntur. . 
Qg,i fibi lumen doluere ademptnm', 
Lucidos lolis udios videre, 

K - 3 - I111~ 



:'2Z Vita di 
Impotes , te dum rogirant, recepcant 

Luminis vfum. 
Clamat J & landes D ominos Conoras 
Reddit , & voces fupe r altra tollit, 
)Egra cui natura priùs ligara t 

Organa voeis • 
TibiOl! arentes fuper induuntur 
Carne viuaci,fali'Unrqlte claudÌ', , 
Membra concraétis proprios ad vfus • 

Reftituuntur. : 
Inlpium fati imperiuru potentis 
Fleéèitur , C<ECO reuocatur vmbra 
Carcere, & vita:: gelidum cadauer 

Munere donat • 
Surdus inCuetas homillùm loquelas 
Audit,vt fida prece fofpitatem 
Poftulat [anéE gemi tu file"lltiad 

Pr~fuIis 'aram • 
OLfa pr<EcelCo veneranda pofiquàm 
Condidit tempIo pòpulus , deeffe 
Artubus nUllquàm voluit facratis 

C<Elica virtus • 
Nauta dilieétus Pelag"i per vndas, -
Expauens mortis faciem cruenta:: , 
Duro t!lam depofdt opem ,refedic 

Sa::ua procella • 
Ferre<E firinxere alias catena:: • 
=om~edes corfere alios: periculo; r 

I • - Te 

S. Liborio . z 2. 3 
Te duce) elapfì, hoc[ua collocarunt 

Vin cula tempIo. 
Calcllii dirum, & COrCl! dulorem 
Lenis : infirmus prece li fideli 
Pofilllct ) cunétos potis es :1 0CellteS • 

Pcllere morbos • 
A!ltè [ò l cOlldet rofcas qlJad ria as 
JEqtlcre , 8~ nat21s tenebra:: redibul1t; 
Mira q uàm po rrìnt) q:li bus es coru-

[,ans , 
CU 11c1a referri . 

Ergo te Cteri veneranda t~rba 
Supplici dellora rogat precam :1 

Profpero pe q~at , duce te , ad fuper-
na. 

G alldia Cllr[u • 
Te patres cani , rremul~que marr~s , 
Coniuges CO/.!1"X, pu(;ri , & O"tuell <EJ 
P l" . .t' 

op Ite In re rram pofi~o , Libori 
Sa pere, precantur. " 

Nos ab excel lo afpiciens OIympo, 
Corporis morbos, animceque pettes , 
Et famé aucrras fubirarnque moné) & 

Bella precamur. 
Da probos mores T ener<E iuuenta:: • 
Da feneétuti placida quiete . 
Perfrui) & nos pofi: fera fata,creli. 

Tran fc l' ad arcem. 
Tu 



lZ4 ita di 
u Paderbornis nimiùm beata, • 

- 1m cuis [eruas veneranda templls ) 
~ l .. raJ dum iuno cumulas honore 

arra Libori . 
I I Loria vincis bimarem Corinthum ) 
: . iniuen grande.m ~u~eras. honore : 
: ablatha ,nllgllls tlbl ce~lt, vitro 

Regia' Memphls • 
: nprobis iras Superum poteI1tes 

,aibus noli cumulare demens; 
I ,. • 

. le flaO'ellari mage quam mU,lrl 

" Digna proberis. 

IL FINE.' 

antichiffima cavata qalla Vita di S. LIBORIO 7 Ve[covo di 
Cenomano, e Padrone de" Calcolen; ~ . 2-

Da r6citarJi ogni giorn(J iII onore' li 'cttfl Santo :J per il mal li Pietfll f 
-- J' 'Urinll J' di R'cnc', RCflCtJl&, ~ Ò Ca/coli, ò di FÙln,hi. 

InnO" ". 

D
EI Prrerul egregiuS" 

P'ro' nobis hic LIBORIUS, , 
Dominum roget Altiffimum, 
Pre; mole' nè peccaminum. 

Morb(): [~da;mur Cakuli :: 
Beati nos quoque' Angeli 
Poft vit~ hUJus certamina, 
Ducant ad vera gaudia .. Amen. .. 

m 
cpt 
ed> 
~ 
6 
GlI 
.tb 
~ 
6 

1'. Ora pro' nobis pie' Pater LIBO~r. . :;: 
~. Ur à CALCULI mereamur. d lori- ~ 

bus prreférvari D' m 
Oremut.· 

'DEUS,quiBearumLIBORIUM on .. ~ 
tincem tuum,aliis· inum€rig.·gl rio- ~ 

fum miracuIis· ,. fpeciali in med ndis : 
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